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Il diritto-dovere
di una risposta

Al termine di una settimana caratterizza-
ta da un profluvio di commenti più o me-
no arguti sul lancio del treppiede, di que-
sto passo destinato a essere assurto a
nuovo sport olimpico, abbiamo scelto di
non unirci al coro, concentrando piutto-
sto la nostra attenzione sulla visita immi-
nente a Cremona del presidente della
Regione Lombardia, Roberto Formigoni,
a pochi mesi dalle elezioni che sembra-
no destinate a confermarlo alla guida del
Pirellone. Sulla campagna elettorale di
“Governator” incombe, però, la nube
dello scandalo “Oil for food”. O almeno
dovrebbe, se i mass media italiani aves-
sero dedicato a questa vicenda lo stes-
so spazio toccato al treppiede e, nel re-
cente passato, ai vari ranocchi, cicogne
e mortadelle del “Conte” Igor Marini. In
estrema sintesi, il nome di Formigoni
compare in un rapporto ufficiale ameri-
cano tra i beneficiari di assegnazioni pe-
trolifere concesse dal deposto regime di
Saddam Hussein nell’ambito del pro-
gramma “Oil for food”, varato dall’Onu
per addolcire l’embargo all’Iraq voluto
dagli Usa dopo la prima guerra del Gol-
fo del 1991. L’accusa, come spieghiamo
più dettagliatamente nelle pagine dedi-
cate alla visita del presidente della Lom-
bardia a Cremona, è grave e circostan-
ziata, ma Formigoni, che un mese fa è
stato insignito di una laurea honoris cau-
sa in scienze della comunicazione, sul-
l’argomento si è rivelato assai poco co-
municativo. Da un anno a questa parte,
infatti, dribbla sistematicamente la que-
stione e si rifiuta di fornire qualsiasi spie-
gazione in merito, limitandosi a bollare il
tutto come “spazzatura”. Sarà anche co-
me dice lei, caro presidente, ma i lom-
bardi, prima di rivotarla, hanno diritto a
una risposta più esauriente. E lei ha il do-
vere di darla.

Simone Ramella

CORSA AL PIRELLONE
alle pagine 8 e 9

Il 14 gennaio  Roberto Formigoni sarà a Cremona. Inizia la...
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Tutti gli indirizzi
della solidarietà

Pubblichiamo l’elenco della
maggior parte delle organiz-
zazioni che si stanno impe-
gnando in prima persona
per i soccorsi nel sud-est
asiatico, dove la conta delle
vittime del devastante mare-
moto del 26 dicembre conti-
nua, purtroppo, ad aumen-
tare. In molti casi è possibi-
le donare anche online. A
questo scopo, la scheda di
ogni organizzazione è ac-
compagnata dal relativo sito
web. 

1) CESVI
È aperta la raccolta di fondi
per l'emergenza in Tamil Nadu. 
Tutti possono contribuire: 
- con carta di credito online su
www.cesvi.org/donazionionli-
ne 
- con carta di credito al nume-
ro verde 800 036 036 
- con un versamento sul c/c
postale n. 324244 intestato a
Cesvi, causale “Emergenza
maremoto in Tamil Nadu”
- con un versamento sul c/c
bancario n. 1000 ABI: 5428
CAB: 11101 CIN: T - BPU
Banca Popolare di Bergamo. 
www.cesvi.org 

2) CARITAS ITALIANA
Viale Baldelli 41 - 00146 Ro-
ma. Coordinate bancarie per il
bonifico: CIN: S ABI: 05018
CAB: 12100 Conto:
000000011113 - Banca popo-
lare Etica - PD. Causale:
“Emergenza Maremoto”. 
www.caritasitaliana.it 

3) UNICEF 
Via Palestro 68 - 00185 Roma. 
Coordinate bancarie per il bo-
nifico: CIN: M ABI: 05018
CAB: 12100 Conto:
000000505010 Banca popola-
re Etica - PD. Causale: “Emer-
genza Maremoto”. 
www.unicef.it

4) SAVE THE CHILDREN
Via Firenze 38 - 00184 Roma.
Coordinate bancarie per il bo-
nifico: CIN: N ABI: 05018 CAB:
03200 Conto: 000000114442
Banca popolare Etica - Roma.
Causale: “Emergenza terre-
moto Sud-Est Asia”. 

www.savethechildren.it 
5) MANI TESE 
P.le Gambara 7/9 - 20146 Mi-
lano. Coordinate bancarie per
il bonifico: CIN: X ABI: 05018
CAB: 12100 Conto:
000000000040 Banca popola-
re Etica - PD. Causale: “Emer-
genza maremoto - progetto
2060”.
www.manitese.it 

6) INTERSOS 
Via Nizza 154 - 00198 Roma.
Coordinate bancarie per il bo-
nifico: CIN: S ABI: 05018
CAB:12100 Conto:
000000555000 Banca popola-
re Etica - PD. Causale: “Emer-
genza maremoto”.
www.intersos.org 

7) MOVIMONDO
Via di Vigna Fabbri 39 - 00179
Roma: Coordinate bancarie
per il bonifico:  CIN: F ABI:
05018 CAB: 03200 Conto:
000000500200 Banca popola-
re Etica - Roma. Causale:
“Emergenza e ricostruzione
Asia”.
www.movimondo.org 

8) CIAI ONLUS 
Via Tertulliano 70 - 20137 Mi-
lano. Coordinate bancarie per
il bonifico: CIN: I ABI: 05018
CAB: 01600 Conto:
000000160160 Banca popola-
re Etica - Milano. Causale:
“Maremoto India”. 
www.ciai.it 

9) AIFO 

Via Borselli 4-6 - 40135 Bolo-
gna. Coordinate bancarie per
il bonifico: CIN: Z ABI: 05018
CAB: 12100 Conto:
000000505050 Banca popola-
re Etica - PD. Causale: “Emer-
genza maremoto in Asia”. 
www.aifo.it 

10) SERVIZIO CIVILE 
INTERNAZIONALE ONLUS 
via G. Cardano 135 - 00146
Roma. Coordinate bancarie
per il bonifico: CIN: A ABI:
05018 CAB: 12100 Conto:
000000101441 Banca popola-
re Etica - PD. Causale: “Cam-
pagna di ricostruzione in
Asia”. 
www.sci-italia.it

11) ACTIONAID 
INTERNATIONAL ITALIA
Via Broggi 19/A - 20129 Mila-
no. Coordinate bancarie per il
bonifico: CIN: Y ABI: 05018
CAB: 01600 Conto:
000000105948 Banca popola-
re Etica - MI. Causale: “Emer-
genza Asia”.
www.actionaidinternational.it 

12) VIS
Via Appia Antica 126 - 00179
Roma. Coordinate bancarie
per il Bonifico: CIN: F ABI:
05018 CAB: 03200 Conto:
000000520000 Banca popola-
re Etica - Roma. Causale:
“Emergenza maremoto”. 
www.volint.it 

13) MSF
Via Volturno 58 - 00185 Roma. 

Coordinate bancarie per effet-
tuare il bonifico: CIN: B ABI:
05018 CAB: 12100 Conto:
000000115000 - Banca popo-
lare Etica - PD. Causale:
“Campagna raccolta fondi
“Maremoto in Asia”. 
www.medicisenzafrontiere.it 

14) ANPAS
Conto n. 000000001818 inte-
stato a: "ANPAS Solidarietà In-
ternazionale, Aiuti Sud-Est
Asiatico". ABI: 05584 CAB:
02802 CIN: U presso BPM
Banca Popolare di Milano (ag.
2 di Firenze). 
www.anpas.org 

15) CROCE ROSSA
Conto Corrente Postale n.
300004 intestato a Croce Ros-
sa Italiana Via Toscana 12 -
00187 Roma. Causale: “Pro
Emergenza Asia”. Conto Cor-
rente Bancario n. 218020 inte-
stato a Croce Rossa Italiana
Via Toscana 12 - 00187 Roma.
Banca Nazionale del Lavoro
Tesoreria Roma Centro 
ABI: 01005 CAB: 03382 Cau-
sale: “Pro Emergenza Asia”. 
www.cri.it 

16) EMERGENCY
Le donazioni a sostegno dei
centri chirurgici e di riabilita-
zione di Emergency possono
essere fatte tramite: 
- carta di credito online 
- c/c postale intestato a Emer-
gency n. 28426203 
- c/c bancario intestato a
Emergency n. 713558 CAB:

01600 ABI: 05387 CIN: V pres-
so Banca Popolare dell'Emilia
Romagna. E' possibile sce-
gliere la formula “bonifico ban-
cario automatico” 
- assegno bancario intestato a
Emergency (non trasferibile)
da inviarsi a Emergency, via
Orefici 2 - 20123 Milano. 
www.emergency.it 

17) AiBi - Amici dei Bambini
Donazione libera. Causale:
“Emergenza Bambini Sri Lan-
ka” su: 
- ccp n. 666222 intestato a
Amici dei Bambini 
- Banca Etica – Milano, conto
n. 000000106081, ABI: 05018
CAB: 01600 CIN: U 
www.aibi.it 

18) TELEFONO AZZURRO 
E’ possibile sostenere le attivi-
tà della Onlus Telefono Azzur-
ro nei seguenti modi: 
- on line con carta di credito e
prepagate 
- con carta di credito e prepa-
gate chiamando il Numero
Verde 800 410 410 
- con Bonifico Bancario inte-
stato a SOS il Telefono Azzur-
ro Onlus CARISBO Via Marco-
ni 1 - 40122 Bologna c/c
07400015720B, ABI: 06385
CAB: 02406 CIN: R 
- con Conto Corrente Postale
n. 550400 intestato a SOS il
Telefono Azzurro Onlus – via
Marconi 1 40122 Bologna. 
www.azzurro.it 

19) INTERVITA 
Intervita sta raccogliendo do-
nazioni attraverso: 
- il numero di telefono 848 883
388 
- il Conto Corrente Bancario n.
24800, ABI: 05584 CAB:
01700 CIN: Q, presso Banca
Popolare di Milano, agenzia
500. Cusale: “Emergenza Ma-
remoto”. 
- Conto corrente postale n.
13645239 intestato a Intervita
Onlus. Causale: “Emergenza
Maremoto”. 
www.intervita.it 

20) AIUTARE I BAMBINI
Fondazione "Aiutare i bambi-
ni" 

c/c n. 100000003247 presso
San Paolo IMI SpA, Agenzia
20 Milano CIN: I ABI: 01025
CAB: 01623. Oppure online:
www.aiutareibambini.it 

21) AVSI
Credito Artigiano – sede Mila-
no Stelline. Conto corrente n.
5000 ABI: 03512 CAB: 01614
CIN: Z.
www.avsi.org 

22) TERRE DES HOMMES
c/c postale: 321208, c/c ban-
cario 10303/S presso Banca
Antoniana Popolare Veneta
Agenzia 22 Via Soresina 2 -
20144 Milano ABI: 5040 CAB:
1608 CIN: K 
www.tdhitaly.org 

23) CIPSI
"Sottoscrizione Cipsi per il Ma-
remoto nel Sud Est asiatico"
ccp n. 11133204 intestato a:
Cipsi, Via Rembrandt 9 -Milano 
www.cipsi.it 

24) COOPI 
- ccp n. 990200 intestato a
Coopi - Cooperazione Interna-
zionale. 
- Bonifico bancario sul conto
000000102369 intestato a Co-
opi - Via De Lemene 50 - 20151
Milano CIN: S IBAN IT 08 S
05018 12100 000000102369
Banca Popolare Etica - PD ABI:
05018 CAB: 12100 
- Carta di credito tramite il si-
to www.coopi.org o telefonan-
do al numero verde 800 117
755
In tutti i casi specificare la cau-
sale “Emergenza Maremoto”.
www.coopi.org

25) CBM
Si può contribuire tramite: 
- bollettino di conto corrente
postale n. 13542261 intestato
a CBM - Missioni Cristiane per
i Ciechi nel Mondo 
- Bonifico bancario sul conto
2926 CIN: I ABI: 03512 CAB:
01601 Credito 
Artigiano Milano 
- Carta di credito tramite il si-
to www.cbmit.org (alla pagina
donazioni online) o telefonan-
do al numero 02-72093670 
www.cbmit.org

LE PRIME PAGINE DEI GIORNALI

Dal mondo

Mentre il numero delle vittime del maremoto continua a salire,
il terzo settore italiano si mobilita per fronteggiare l’emergenza
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Dopo giorni di incertezza e confusione, dal
governo sono cominciate ad arrivare le prime
risposte in merito alla gestione e all'utilizzo dei
fondi raccolti grazie alla generosità degli italiani.
I circa 24,5 milioni di euro donati finora attraver-
so gli sms saranno gestiti dalla protezione civi-
le italiana e destinati al rimpatrio dei connazio-
nali e ai progetti sanitari. 
“Prendiamo atto della decisione assunta dal
governo e rinnoviamo la nostra disponibilità a
concertare insieme gli interventi e mettere a
servizio delle popolazioni colpite le nostre capa-
cità ed esperienze - ha commentato Sergio
Marelli, presidente dell'Associazione Ong
Italiane – Però già da subito teniamo a precisa-
re che ciò non può significare che la gestione di
tali fondi debba essere esclusiva e centralizza-
ta. E' indispensabile coinvolgere attivamente le
nostre organizzazioni e le altre realtà presenti
sul territorio per garantire la capillarità degli
interventi e la corretta gestione dei fondi”. 
Le Ong italiane chiedono inoltre alla Farnesina
che vi sia una risposta immediata sullo stanzia-
mento di fondi governativi. “E' incomprensibile
che a più di dieci giorni dalla catastrofe il nostro
governo non abbia ancora stanziato cifre ade-
guate – continua Marelli – Fatto salvo per l'alle-
stimento di un volo aereo che ha raggiunto l'ae-
roporto di Colombo in Sri Lanka, finanziato dal
ministero degli Affari esteri, i nostri interventi,
infatti, sono finora supportati unicamente da
fondi privati messi a disposizione dalle singole
ong”. 
Sul tema degli aiuti alle popolazioni del sud-est
asiatico è intervenuto anche il portavoce del
Forum del Terzo Settore, Edoardo Patriarca:
“Sulla scia dell'emozione e con l'enfasi che gli è
abituale - ha spiegato - il presidente del
Consiglio Silvio Berlusconi ha lodevolmente
ipotizzato sgravi fiscali e nuove agevolazioni per
chi intende adottare bambini a distanza o
sostenere programmi d'aiuto nelle zone del
sud-est asiatico. Peccato che il presidente del
Consiglio dimentichi che esiste già, ed è stata
bocciata dalla sua maggioranza, una proposta
di legge sulla deducibilità fiscale delle donazio-
ni fatte alle onlus". 
Si tratta della proposta numero 3459, conosciu-
ta come "+ Dai - Versi" e promossa da Forum
del Terzo Settore, Summit della Solidarietà ed
Editoriale Vita. Una proposta bipartisan, che ha
avuto come primi firmatari Giorgio Iannone (Fi-
Cdl) e Giorgio Benvenuto (Ds-Ulivo). Per acce-
lernarne l'iter è stata trasformata in emenda-

mento alla Finanziaria, prima alla Camera (ritira-
to) e poi al Senato, dove non è stato accolto.
“Senza andare ad immaginare nuove normative
- ha concluso Patriarca - sarebbe quindi suffi-
ciente approvare questa legge, che moltissimi
parlamentari ed esponenti di governo, compre-
so il vicepresidente Marco Follini, ritengono
importante per tutto il mondo del terzo settore”.
Intanto, con un annuncio a sorpresa che ha
suscitato già molte polemiche, Medici senza
frontiere ha chiesto di non inviare più soldi per
l'emergenza tsunami. Le sezioni di Msf, infatti,
hanno ricevuto in poche ore 40 milioni di euro,
di cui quattro solo in Italia. Abbastanza per
finanziare i progetti di intervento sanitario pro-
grammati dall'associazione. “I fondi ricevuti ci

permettono di far fronte a questa terribile emer-
genza - ha spiegato Stefano Savi, direttore di
Msf Italia - Domandarne altri per questi contesti
non sarebbe responsabile. Non possiamo
garantire, infatti, di poter utilizzare un quantitati-
vo di denaro senza limiti, perché c'è un limite
alla nostra capacità di agire e questo limite noi
lo conosciamo”. 
La decisione di sospendere la raccolta fondi
dedicata all'emergenza tsunami lascia però
“esterrefatto” Sergio Marelli, che ritiene che “gli
interventi ‘mordi e fuggi’ siano di scarsa utilità
per le popolazioni colpite, che al contrario
necessitano di aiuti atti a ricostruire le condizio-
ni di sviluppo e il loro ritorno alla completa nor-
malità”.

San Salvador, sette morti al giorno 

Record della criminalità
Il 2004 è stato il più violento degli ultimi cinque anni
per la società salvadoregna, alle prese con una no-
tevole espansione del crimine organizzato e, in par-
ticolare, con le attività delittuose delle “pandillas”, le
bande giovanili dedite ai rapimenti, al commercio di
armi e stupefacenti e ad altre attività illecite. Lo si ap-
prende da un bilancio di fine anno diffuso dalla poli-
zia di San Salvador, secondo cui dal primo gennaio
alla fine di novembre gli omicidi nel paese centroa-
mericano sono stati 2.495, contro i 2.341 dell’intero
2000, anno in cui era stato stabilito il precedente re-
cord di violenza. Questi dati sanciscono anche il fal-
limento di due progetti anti-criminalità, “Mano Dura”
e “Mano Superdura”, avviati dal governo nel 2004
proprio in funzione “anti-pandillas”.

Swaziland, massiccia mobilitazione  

Sciopero anti-monarchico 
Gruppi antimonarchici e sindacati dello Swaziland
hanno annunciato una massiccia campagna di ma-
nifestazioni contro il governo e il sovrano Mswazi III
nel corso del 2005, a cominciare da una sciopero ge-
nerale indetto per il 25 gennaio prossimo. La mobili-
tazione è organizzata dalla “Coalizione delle orga-
nizzazioni impegnate nella società civile”, raggrup-
pamento di diverse realtà sociali e politiche, incluso
il Movimento del popolo democratico unito (Pude-
mo), che come tutti i partiti del Paese africano ven-
ne dichiarato fuorilegge nel 1973. Gli oppositori del-
le monarchia assoluta, l’unica vigente in Africa, pro-
testano per la crisi economica e umanitaria del pic-
colo regno, che si estende su 18mila chilometri qua-
drati incastonati tra Mozambico e Sudafrica.

Governatore ucciso in un agguato

Baghdad, ancora sangue
Il governatore di Baghdad, Ali al-Haidri, è stato as-
sassinato martedì scorso in un'imboscata in pieno
centro città. L’auto su cui viaggiava il tecnocrate
iracheno, già sfuggito a un attentato costato la vi-
ta a due guardie del corpo, è stata crivellata di col-
pi dai terroristi, che la attendevano a bordo di due
Land Cruiser bianchi. Haidri è morto poco dopo in
ospedale insieme a una delle sue guardie del cor-
po. Il governatore, di confessione sciita, è il fun-
zionario di più alto rango assassinato dalla guerri-
glia dal maggio del 2004, quando perse la vita il
presidente del Consiglio di governo. La sua ucci-
sione conferma che la guerriglia ha intensificato la
sua campagna di intimidazione in vista delle ele-
zioni di fine mese. 

In breve...

Intanto fa discutere la decisione di Msf di sospendere la raccolta

Le Ong: “Fondi insufficienti”

Coordinamento, caos europeo
Chi coordina gli aiuti dell'Unione Europea
alle regioni del sud-est asiatico devastate
dal maremoto? Il capo della Protezione ci-
vile italiana, Guido Bertolaso, aveva det-
to "sarà l'Italia". Ma non è vero, e la do-
manda continua a rispuntare ogni volta
che le autorità di una capitale dell'Unione
si dichiarano in carico della delicata que-
stione. La risposta, da Bruxelles, è sem-
pre la stessa: nessun paese ha questo
ruolo, e i meccanismi Ue funzionano per
proprio conto. Certamente la Francia non
coordina: lo ha detto nei giorni scorsi il mi-
nistro degli Esteri olandese Bernard Bot,
smentendo quanto dichiarato in un’inter-
vista dal ministro degli Interni di Parigi,
Dominique de Villepin, che pure come ex
ministro degli Esteri di Parigi dovrebbe
conoscere bene la macchina comunitaria.
Il portavoce del ministro degli Esteri Bot,
Bart Jochems, assicura che "la presi-

denza di turno lussemburghese dell'Ue
(che ha preso funzione il primo gennaio,
ndr) ha chiesto all'Olanda di continuare ad
assicurare il meccanismo di coordina-
mento degli aiuti europei messo in piedi la
scorsa settimana". Quanto a Parigi: "I
francesi stanno aiutando, come gli altri
paesi Ue", ma niente ruolo cruciale. Al-
l'indomani della catastrofe era stata l'Ita-
lia a parlare di un ruolo prioritario: lo ave-
va attribuito a Roma il capo della Prote-
zione civile Bertolaso e il ministro degli
Esteri, Gianfranco Fini, aveva poi ribadi-
to che effettivamente c'era un ruolo italia-
no. Possibile spiegazione: l'Unità di pro-
tezione civile (Cpu) della Commissione Ue
ha inviato in Thailandia vari funzionari,
proprio per coordinare gli aiuti Ue. Fra di
loro anche un italiano e un francese. Da
qui, forse, l’equivoco, favorito dalla situa-
zione caotica sul campo.

Argentina, fermato il proprietario

Rogo in discoteca
È stato arrestato dalla polizia argentina nella capi-
tale Buenos Aires Omar Chabán, il proprietario del-
la discoteca “Republica de Cromagnon”, il locale
notturno nel quale la sera del 30 dicembre, duran-
te un concerto del gruppo rock locale Callejeros,
sono divampate fiamme che hanno ucciso 182 per-
sone, ferendone altre 700. L’uomo era latitante dal-
la sera della tragedia e l’ultima volta era stato visto
poco prima dell’incendio, provocato forse da alcu-
ni petardi lanciati contro il soffitto in gommapiuma,
proprio nel locale notturno, quella sera frequenta-
to da un numero di avventori molto al di sopra del-
l’agibilità prevista dalla legge. Chabán, trovato in
un appartamento del quartiere Monserrat, è stato
prelevato dalla polizia senza opporre resistenza.
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“Accoglienza anche
agli stranieri irregolari”

A tre giorni dal ritrovamento del
cadavere di un senza dimora a
Milano, i City Angels propon-
gono “un’interpretazione
estensiva” della legge Bossi-
Fini. “In un paese in cui ci sono
state tante interpretazioni
estensive per i potenti, perchè
non darle anche ai poveracci?
- si chiede Mario Furlan dei
City Angels - Chiediamo che
l’accoglienza venga estesa an-
che agli irregolari in emergenza
sociale”. La modifica riguarda
in particolare i commi 2 e 3 del-
l'articolo 34, che consentono
l’assistenza anche agli stranie-
ri irregolari che versano in con-
dizioni di emergenza sanitaria.
Lanciata in occasione dell'an-
nuale “Pranzo dei poveri”, l'ini-
ziativa è appoggiata dalla fon-
dazione Fratelli di San France-
sco, dalla sezione provinciale
della Croce rossa italiana, dal
centro Sos Stazione Centrale-
Fondazione Exodus, dai Comi-
tati di quartiere di Milano e dal-
l’assessorato ai diritti e all’inte-
grazione della Provincia di Mi-
lano.
In seguito alle polemiche tra
l’assessorato ai Servizi sociali
del Comune di Milano e le as-
sociazioni che si occupano dei
senza dimora, i City Angels tor-
nano sul problema dell’acco-
glienza dei senza dimora da
parte dei dormitori pubblici.
“Non proponiamo una vera
modifica legislativa, ma un'in-
terpretazione estensiva del te-
sto in vigore - spiega Emanue-
le Perego, avvocato e membro
dei City Angels - La legge, in-
fatti, consente l'assistenza sa-
nitaria agli irregolari anche in
via preventiva, per evitare epi-
demie e malattie infettive. Per-
chè non può essere assistito
anche chi versa in pericolo di
vita?”. Perego ricorda anche la
circolare 5/2000 della Presi-
denza del consiglio dei ministri,
che consente la somministra-
zione di cure urgenti a chiun-
que in caso di pericolo di vita:
“Si tratta di un'ordinanza che

apre uno spiraglio per allargare
l'interpretazione della Bossi-Fi-
ni”. Non solo: “Proponiamo an-
che che l'istituto del 'segreto
professionale'  (finora un diritto
di medici, avvocati e religiosi)
venga esteso anche agli assi-
stenti socio-sanitari”, aggiunge
Perego, ricordando che si com-
mette reato omettendo di de-
nunciare la presenza di un im-
migrato irregolare. “La modifi-
ca della legge può di fatto av-
venire in due modi. O con un

orientamento giurisprudenziale
che interpreti in modo estensi-
vo la norma, oppure proponen-
do un disegno governativo che
modifichi l'articolo 34”. In tal
senso i City Angels stanno rac-
cogliendo adesioni anche dal
mondo politico, “da esponenti
di entrambe gli schieramenti”.
Angelo Menegatti, direttore
dei Servizi sociali per adulti al
Comune di Milano, interviene
nel dibattito in rappresentanza
dell'assessorato: “Questa pro-

posta è indubbiamente interes-
sante, ma pone due ordini di
problemi”. Secondo Menegat-
ti, infatti, l'accoglienza da par-
te delle strutture pubbliche
aprirebbe agli irregolari le por-
te dell'espulsione, perché “en-
tro breve tempo la loro presen-
za deve essere segnalata”. Non
solo: “Aprire i dormitori a tutti
farebbe aumentare il fabbiso-
gno in modo esponenziale, con
il rischio di portare al collasso il
sistema di accoglienza”.

Bambino morto,
due inquisite

In provincia di Torino

Un bambino di due anni è morto
giovedì sera nell'ospedale San
Lorenzo di Carmagnola (Torino).
Forse il piccolo è stato vittima di
uno shock anafilattico causato
da un antibiotico infuso in endo-
vena. Ma la procura non esclude
l'errore umano: il piccolo potreb-
be aver ricevuto un farmaco sba-
gliato contenuto in una confe-
zione dall'etichetta simile a quel-
la della medicina in precedenza.
Due infermiere sarebbero inqui-
site per omicidio colposo.

Aveva i codici
delle banche

Arrestato un hacker

L'hacker arrestato a Riccione
nei giorni scorsi era in pos-
sesso dei codici di rete di tut-
te le banche italiane. Andrea
Cuomo, questo il nome del
38enne di Argenta (Ferrara),
tecnico specializzato nei si-
stemi di sicurezza delle reti in-
formatiche, avrebbe trasferito,
utilizzando sofisticate appa-
recchiature e software in gra-
do di abilitare i prelevamenti il-
leciti, fondi da conti di ignari
clienti e aziende.

Deposito
clandestino

Scoperto a Ravenna

Un deposito clandestino di pro-
dotti petroliferi contenente circa
novemila litri di gasolio è stato
scoperto e sequestrato nella zo-
na del porto di Ravenna. Il pro-
prietario del deposito, titolare di
una ditta di autotrasporti, è sta-
to denunciato. Secondo i primi
accertamenti parte del prodotto
era stato accumulato con perio-
diche sottrazioni di gasolio de-
stinato al rifornimento di moto-
navi e quindi soggetto ad acci-
sa ad aliquota agevolata. 

Arriva la tessera
elettronica

Sanità hi-tech

Arriva la tessera sanitaria elet-
tronica. Dalla prenotazione della
visita medica, alla cartella clinica
per screening mirati, al controllo
sulle ricette per il controllo della
spesa farmaceutica, la card elet-
tronica dovrebbe rivoluzionare la
sanità italiana. Si tratta di una
tessera sanitaria in grado di mo-
nitorare, attraverso gli 800 milio-
ni di ricette emesse annualmen-
te, l’andamento della spesa far-
maceutica e, soprattutto, di con-
trastare gli sprechi e le truffe. 

Un’esistenza intera
vissuta lungo la strada

La morte di un senza dimora a Milano, le polemiche sull'ac-
coglienza dei clandestini nei centri aperti dal Comune, le nuo-
ve leve dell'emarginazione: cinesi e una poplazione dall'Est
sempre più giovane. A Milano in questi giorni i temi dell'e-
marginazione grave sono tornati d'attualità, specialmente
dopo il recente dramma dell’uomo morto in mezzo a una
strada. Una morte forse per malore, anche se in un primo
momento si era pensato al congelamento.  Una persona am-
malata che rifiutava l'aiuto delle unità mobili e che non  vo-
leva farsi ricoverare per paura di essere espulso. "Di situa-
zioni così ce ne sono tantissime - spiega Magda Baietta, re-
sponsabile della Ronda dellla Carità - Li incontriamo ogni se-
ra quando usciamo con il camper dell'unità mobile. Molti sof-
frono un profondo disagio psichico. Sono stranieri in Italia da
tempo, il cui progetto è fallito e si lasciano sprofondare. Dif-
ficile intercettarli". Come se non bastasse, a rendere più dif-
ficili le cose c'è anche altro, realtà con cui chi lavora sulla
strada si scontra ogni giorno: "La situazione di tanti senza
dimora ammalati è a volte paradossale  - racconta Baietta -
Ho seguito in questi giorni la vicenda di due senza dimora
stranieri, uno pachistano e uno dello Sri Lanka: entrambi ir-
regolari, ammalati e ricoverati in ospedale. Hanno avuto lo
status di stp (stranieri temporaneamente presenti, ndr) che
permette loro di restare in Italia per cure mediche. Quando
sono usciti dall'ospedale, però, non è stato possibile ospi-
tarli nei centri d'accoglienza del Comune perché serve il per-
messo di soggiorno". E malattia ed emarginazione si incro-
ciano spesso : "Sono tanti i senza dimora con problemi di
disagio psichico. E' difficile avvicinarli, rifiutano i grandi cen-
tri di accoglienza, dove hanno paura di andare. Per queste
persone, spesso immigrati non più giovani, ci sarebbe biso-
gno di strutture di piccole dimensioni".

Dall’ItaliaMissione indiana
Un forte ritardo da colmare per agganciare la ripresa dell'economia
indiana che, con una crescita del Pil dell'8 per cento, viaggia ad una
velocità seconda solo a quella della Cina. Il ministro delle Attività Pro-
duttive, Antonio Marzano, a New Delhi ha incontrato i colleghi del
governo indiano per spianare la strada alle imprese italiane che vo-
gliono tornare ad investire in un Paese che, con 1,37 miliardi abitan-
ti e con le riforme per la graduale liberalizzazione avviate fin dal 1991,
rappresenta una delle economie più dinamiche del pianeta. La con-
vinzione di Marzano è che i governi devono “preparare la strada, ma
alle imprese spetta presentare i progetti”. Governo, quindi, come “va-
lore aggiunto”, all'insegna del principio che “fare sistema” è sempre
vincente. Anche le banche, per il ministro, devono fare la loro parte,
passando a supporto finanziario dell'impresa italiana che vuole inve-
stire in India. Ma il terreno da recuperare è, comunque, molto: ba-
stano alcune cifre per capire come gli investimenti diretti italiani ap-
provati in India abbiano subito un notevole calo negli ultimi sei anni,
passando dai 386 milioni di dollari del 1999 ai 120 milioni di dollari
del 2004. Gli ultimi dati segnano l'Italia al decimo posto fra i clienti
dell'India a livello mondiale e al quarto posto in ambito Ue. Per le im-
portazioni l'Italia è al sedicesimo posto a livello mondiale.

Dalla Lombardia

I City Angels lanciano la proposta al Comune di Milano
Sempre urgente il problema dei dormitori pubblici
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Vademecum per progettare siti web
“Vademecum per la progettazione e lo sviluppo di
siti web culturali accessibili e usabili da parte di
persone con difficoltà visive gravi”. E' questo il ti-
tolo del manuale redatto dal team Ans, sulla base
dell'accessiblità del web stabilità dalla legge re-
gionale n. 9/93 in materia di “Interventi per attività
di promozione educativa e culturale”. La Regione
Lombardia ha infatti assegnato all'associazione na-
zionale subvedenti un contributo per la stesura di
questo utilissimo strumento di comunicazione. 
La consultazione delle risorse online è diventata un
presupposto fondamentale anche in ambito cultu-
rale. Per rendere questo servizio utilizzabile da par-
te di tutti, il 9 gennaio 2004 è stata varata la legge
n. 4, “Disposizioni per favorire l'accesso dei sog-
getti disabili agli strumenti informatici”, nota come
Legge Stanca, che rende obbligatoria l'accessibi-
lità dei siti delle pubbliche amministrazioni. 

Da qui la necessità di ottimizzare la presentazione
grafica e l'usabilità dei siti culturali, realizzando un
prodotto efficace, esteticamente piacevole, di
semplice consultazione, in grado di soddisfare le
esigenze delle tante persone con problemi visivi
(difficoltà funzionali legate all'età) e sensibilizzare
coloro che sono coinvolti a vario livello nella pro-
gettazione e nell'erogazione dei servizi informativi,
soprattutto nella pubblica amministrazione. Il va-
demecum vuole inoltre offrire adeguate informa-
zioni teoriche e operative ai professionisti della co-
municazione (grafici, webmaster, webdesigner).
L'esigenza di intervenire in questo campo si è ac-
centuata in questi ultimi anni soprattutto per la ten-
denza sempre più diffusa di esasperare l'elabora-
zione delle immagini e dei testi con sfoggi di crea-
tività che vanno spesso a scapito dell'accessibili-
tà e della fruibilità delle risorse disponibili. 

Autorizzati
150mila nuovi

ingressi

In dicembre è salita a quota 2 per cento

Inflazione in crescita
Sono più di 150mila i nuovi in-
gressi di lavoratori stranieri
autorizzati dal governo per il
2005, equamente divisi tra la-
voratori extracomunitari e la-
voratori provenienti da paesi
che sono entrati nell'Unione
europea il primo maggio scor-
so. 
Lo ha anticipato nei giorni
scorsi www.stranieriinitalia.it,
il portale dell’immigrazione,
sulla base di informazioni fil-
trate dal ministero del Welfa-
re. I due decreti flussi che au-
torizzano i nuovi ingressi do-
vrebbero arrivare in Gazzetta
Ufficiale intorno a metà gen-
naio. Secondo il portale, nel
decreto per gli extracomuni-
tari sono previsti ingressi per
lavoratori non stagionali sub-
ordinati e autonomi e, in una
quota inferiore, per lavoratori
stagionali. “Il decreto per i la-
voratori neocomunitari non
farà distinzioni tra stagionali e
non – si evidenzia - Solo do-
po la pubblicazione dei de-
creti in Gazzetta Ufficiale gli
aspiranti datori di lavoro po-
tranno presentare le loro do-
mande  alle Direzioni Provin-
ciali del Lavoro. Quest’anno le
domande dovranno essere
spedite per raccomandata, da
un uffico postale dotato di af-
francatrice che indichi data e
ora della spedizione”.
Secondo Gianluca Luciano,
amministratore unico di Stra-
nieri in Italia, “se i 150 mila
nuovi ingressi venissero con-
fermati,  sarebbe un segnale
importante. Per la prima volta
il governo andrebbe incontro
in maniera soddisfacente alle
richieste del mercato del lavo-
ro. Se la Bossi-Fini e la sana-
toria erano il prezzo da paga-
re per arrivare a questo, vuol
dire che ne è valsa la pena”.

Riparte la corsa dei prezzi al consumo,
con l’inflazione che a dicembre sale al
2 per cento su base annua, dal +1,9
per cento registrato nel mese di no-
vembre. Su base mensile, invece, tra
novembre e dicembre i prezzi sono
saliti dello 0,2 per cento. Lo comuni-
ca l’Istat, confermando le anticipazio-
ni delle città campione diffuse lo scor-
so 23 dicembre. 
L’inflazione torna così a salire per la
prima volta dal giugno 2004: da allo-
ra, infatti, il carovita aveva messo la re-
tromarcia, passando dal 2,4 per cen-
to all’1,9 per cento di novembre. Ma
va anche sottolineato che con queste
cifre, che dovranno trovare conferma
nei dati definitivi, la variazione media
annua del 2004 del tasso d’inflazione
si attesterebbe al +2,2 per cento ri-
spetto al 2003, la media più bassa re-
gistrata negli ultimi cinque anni. Nel
1999, infatti, il dato toccò quota +1,7
per cento.
Accelera anche l’indice armonizzato
con l’Unione Europea, che include le
variazioni temporanee di prezzo, regi-
strando un +0,4 per cento dal mese
precedente e portandosi al +2,3 per
cento nel confronto con dicembre
2003. Per quanto riguarda l’indice ar-
monizzato dei prezzi al consumo (Ip-
ca), in base alla stima provvisoria l’I-
stat rileva che nel mese di dicembre si
è registrata una variazione del +0,4
per cento rispetto al mese preceden-
te e una variazione del +2,3 per cento
rispetto allo stesso mese del 2003. In-
crementi che, spiega l’Istat, interrom-
pono la tendenza al rallentamento che
li caratterizzava da alcuni mesi. Capi-
tolo a parte per gli aumenti congiun-
turali (su base mensile) relativi all’indi-
ce per l’intera collettività (Nic): le rile-
vazioni più evidenti si sono verificate
per i capitoli Bevande alcoliche e Ta-
bacchi (+4,6 per cento), Trasporti
(+0,8 per cento) e Abbigliamento e
calzature, Servizi sanitari e Spese per
la salute e Altri beni e servizi (+0,2 per
cento). Variazioni nulle, invece, nei ca-
pitoli Mobili, Articoli e servizi per la ca-
sa e Istruzione. Infine, variazioni ne-

gative si sono registrate nei capitoli
Comunicazioni (-0,4 per cento), Ri-
creazione, spettacoli e cultura e Al-
berghi, ristoranti e pubblici esercizi (-
0,2 per cento per entrambi). Gli incre-
menti tendenziali (su base annua) più
elevati si sono registrati nei capitoli
Bevande alcoliche e tabacchi (+10,7
per cento), Trasporti (+5,1 per cento)
e Istruzione (+3,5 per cento). Variazio-
ni tendenziali negative si sono regi-
strate nei capitoli Comunicazioni (-5,6
per cento), Prodotti alimentari e be-
vande analcoliche (-0,3 per cento) e
Servizi sanitari e spese per la salute (-
0,2 per cento). Tra le voci di spesa che
a dicembre hanno trainato la crescita
dei prezzi svettano, spiegano i tecni-
ci, le sigarette (+6,3 per cento con-
giunturale e +13,9 per cento tenden-
ziale) e i biglietti aerei (+18,3 per cen-
to su novembre 2004 e +33,7 per cen-
to su dicembre 2003). Ma anche la vo-
ce bevande alcoliche ha segnato in di-
cembre un aumento del 4,6 per cento
rispetto al mese precedente e del 10,7
per cento rispetto a dicembre 2003.
Per quanto riguarda i trasporti, è au-
mentato il tasso di crescita tendenzia-
le (dal +4,8 per cento in novembre al

+5,1 per cento del dicembre 2004) a
causa degli aumenti dei prezzi delle
automobili (0,3 per cento congiuntu-
rale).
Guardando invece al capitolo alimen-
tari, per dicembre i tecnici Istat se-
gnalano una ripresa della crescita dei
prezzi per gli ortaggi, con il +0,9 per
cento dal mese precedente, anche se
il confronto su base annua si mantie-
ne su un valore negativo (-7,4 per cen-
to). Nel frattempo i prezzi della frutta
hanno continuato a calare, con un -0,6
per cento da novembre e -2,4 per cen-
to su base annua. Lieve riduzione, in-
fine, per i prezzi di carburanti e lubrifi-
canti, che registrano un -1,4 per cen-
to dal mese precedente e si portano al
+10 per cento su base annua. Va pe-
rò sottolineato l’andamento che a di-
cembre hanno assunto benzina e die-
sel. Per la verde si è infatti registrato
un calo dei prezzi rispetto a novembre
2004, pari al -1,8 per cento, che ha ri-
dotto la variazione su base annua al
+10,4 per cento. Per il diesel, invece,
si registra un nuovo rincaro: +0,8 per
cento rispetto a novembre con il tas-
so di crescita su base annua che si
porta al +15,6 per cento.

La denuncia di un’associazione

Lotta alla pedofilia
“Il pedofilo è un criminale serio e pericoloso, che
vive ormai in community e non da solo. Cerca,
compra  e scambia anche le ecografie di bambi-
ni di 7-8 mesi, ripresi nei loro genitali. Un foto-
gramma viene venduto per 125 euro. La collezio-
ne degli ultimi mesi di gravidanza per 500 euro.
Ecco i nuovi scenari della violenza  e perversione
sui bambini”. E’ quanto si legge nel commento al
resoconto annuale 2004 dell’associazione Meter
di don Fortunato Di Noto. Il resoconto 2004 è
“una vera e propria denuncia pubblica” per ciò
che ancora deve essere fatto. Il volontari di Me-
ter e gli utenti online hanno rilevato dalla rete In-
ternet in tutto il mondo 10.120 siti pedofili de-
nunciati (una media di 843 al mese, 28 al giorno). 

Sbloccati dall’Unione Europea

Trasporto, incentivi
Dopo oltre un anno di verifiche, l'Unione Euro-
pea ha finalmente deciso di sbloccare gli incen-
tivi destinati agli autotrasportatori italiani che ri-
nunceranno all'autostrada per affidare le loro
merci alle ferrovie o alle navi, a tutto vantaggio
dell'ambiente e della viabilità, e con un minore
impatto ambientale. Diventa così reale la possi-
bilità di una politica seria del trasporto intermo-
dale, lanciata più di due anni fa dal ministero del-
le Infrastrutture. Un passo importante per dimi-
nuire il problema dell’inquinamento, dovuto al-
l’eccessivo utilizzo delle auto. I contributi po-
tranno essere assegnati ache alle imprese indu-
striali che stipuleranno accordi con le Ferrovie
per un minimo di volumi trasportati in un anno. 

Infarto mortale per la vittima

Rapina fatale a Roma
E' finito in tagedia un tentativo di rapina in un depo-
sito di camion alla periferia di Roma. La moglie del
custode, una donna romena di 50 anni, malmenata
da una banda di connazionali insieme al marito, non
ha retto alla paura ed è morta d'infarto. Secondo una
prima ricostruzione fatta dalla Squadra Mobile, sei
o sette romeni sono entrati nel deposito del quartie-
re Tiburtino con l'intenzione di rubare un camion. I
banditi hanno legato e picchiato la donna e il mari-
to immobilizzandoli al letto, poi hanno bloccato e le-
gato anche alcuni camionisti che dovevano prende-
re in consegna uno degli automezzi. Ma qualcosa li
ha disturbati e sono fuggiti senza portare via nulla.
A dare l'allarme è stato uno dei sequestrati, appena
è riuscito a liberarsi.

E’ l’emittente della Coop

La prima radio etica
RadioCoop, musica e voce dei punti vendita
Coop, ha ottenuto la SA 8000, diventando co-
sì la prima azienda al mondo, nell'ambito della
comunicazione e dell'editoria, a ricevere la cer-
tificazione etica. “Il percorso verso la certifica-
zione etica è stato lungo e faticoso - ha spie-
gato nei giorni scorsi il direttore della radio
Massimo Marchetta - ma lo abbiamo affronta-
to con impegno e volontà, proprio per dare un
segnale forte ed esprimere la condivisione dei
valori di eticità e tutela dei lavoratori propri del-
la Cooperativa”. La redazione di RadioCoop,
composta da 11 persone con un’età media at-
torno ai 30 anni, si trova a Corte Maggiore, in
provincia di Piacenza. 

Una consultazione pubblica

Garante, privacy al vaglio
Nell'ambito di quattro grandi temi di attualità, il Ga-
rante della privacy ha deciso di indire una consulta-
zione pubblica. Ha definito le istruttorie preliminari
relative a quattro tematiche per le quali è in procin-
to di adottare alcuni provvedimenti sulle modalità di
trattamento dei dati personali. Tali ambiti sono la ge-
stione delle carte di "fedeltà", la tv satellitare e inte-
rattiva, le tecniche Rfid e i videotelefonini. A com-
pletamento degli elementi acquisiti, l'Autorità inten-
de avvalersi anche di una consultazione pubblica.
Le comunicazioni, che non impegnano l'Autorità ri-
spetto al merito, possono essere inviate entro il 15
gennaio 2005, solo per posta elettronica, all'indiriz-
zo sitoweb@garanteprivacy.it, indicando nell'ogget-
to del messaggio il/i tema/i di riferimento. 

In breve...Uno studio ha dimostrato la presenza di un gene che inibisce la persona

Rischio ansia per i bambini troppo timidi
Sta in disparte. Preferisce il silenzio. Non socia-
lizza. Ha difficoltà a giocare con i coetanei. E’ un
timido. Almeno il 10 per cento dei bambini so-
no così. Lo sono a scuola, lo sono sempre, con
i coetanei e con gli adulti. Colpa di un gene, af-
fermano le ultimissime ricerche. La timidezza,
per i genetisti, si traduce in una sigla: 5-
HTTLPR, la variante di un gene che, quando è
presente nel Dna di una persona, si traduce in
un insieme di comportamenti che gli psicologi
etichettano come timidezza. Chi ha il gene, è più
inibito dei suoi coetanei, non riesce a rappor-
tarsi con gli altri, rischia l’emarginazione. Non
solo. Ha molte probabilità di diventare, da adul-
to, una persona ansiosa. Il legame fra la parti-
colare variante del gene 5-HTTLPR, che regola
il trasporto della serotonina, uno dei più impor-
tanti mediatori chimici del cervello, e il compor-

tamento di timidezza sociale, è stato dimostra-
to da uno studio di un gruppo di ricercatori del-
l’università Vita-Salute del San Raffaele di Mila-
no. La ricerca è stata condotta su 49 bambini di
età compresa fra i sette e i nove anni. Nella pri-
ma fase gli autori dello studio hanno seguito, nel
corso di un anno, i bambini, definendone il gra-
do di timidezza in ambito sociale. Parallela-
mente, il loro Dna è stato sequenziato e analiz-
zato, utilizzando semplici prelievi di saliva. Se-
conda fase: gli esperti hanno studiato l’attività
cerebrale dei bambini in risposta a certi stimoli.
In particolare hanno valutato la reazione di fron-
te all’immagine di volti, presentati in forma di vi-
deogioco, che esprimevano differenti senti-
menti. Di gioia per esempio. O di rabbia e osti-
lità. Ebbene, tutti i bambini, indipendentemente
dalla loro predisposizione genetica, esprimeva-

no attraverso la loro attività celebrale accetta-
zione nei confronti di volti gioiosi. Viceversa, sol-
tanto i bambini timidi, cioè i possessori della va-
riante del gene, reagivano male di fronte all’e-
spressione di volti ostili. I bambini più timidi, in-
fatti, hanno una minore abilità nell’identificare i
segnali sociali e utilizzano le informazioni che ar-
rivano dall’ambiente esterno in maniera diversa
rispetto agli altri. Questo comportamento, alla
lunga, può tradursi in un handicap, ma se l’am-
biente è favorevole un bambino timido potrà
“modificare” il suo atteggiamento e attrezzarsi
ad affrontare gli stimoli esterni senza timori e
senza ansie. Un intervento precoce, comunque,
è indispensabile perché, lasciati a sé stessi, i
bambini timidi nella metà dei casi diventano
adulti ansiosi, che hanno difficoltà ad affrontare
la vita quotidiana.
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WELFARE
di Giancarlo Storti

Chi è senza peccato
scagli il primo treppiede
Bel gesto, Berlusconi 
perdona il muratore
“Chi è senza peccato, sca-
gli la prima pietra”. Quante
volte abbiamo sentito e usa-
to questa bellissima frase?
Infinite volte. L'ha usata an-
che Bettino Craxi quando si
difendeva dalla accuse di
tangenti. La stessa cosa la
si potrebbe ripetere per il
treppiede scagliato sulla te-
sta del Berlusconi. Chi di
noi, almeno una volta, non
ha pensato di mollare una
bella sberla al premier?
Quelle belle sberle sulla te-
sta che ci davano le maestre
a scuola quando proprio fa-
cevamo i capricci e non la
smettavamo di frignare.
Questo non vuol dire solida-
rizzare con chi ha lanciato il
treppiede. Evitiamo, per lo
meno, di fare diventare vitti-
ma chi vittima non è. Detto
questo quel gesto, stupido
e assai poco gogliardico, si-
curamente ha fatto guada-
gnare al premier qualche
migliaio di voti. Quindi, se
vogliamo peccare, non  fac-
ciamolo in piazza Navona,
ma solo con l'immaginazio-
ne e nella privacy delle no-
stre case, senza farci vede-
re dai vicini.  Del resto lui è
un gentiluomo e ha fatto il
bel gesto: ha perdonato
quel muratore mantovano,
pensando sicuramente di
guadagnare un'altra man-
ciata di voti... Ah, se ci fos-
sero ancora quelle maestre
di un tempo, che spasso!

Turisti, venite a Phuket. 
Religioso controcorrente
La preghiera, questa volta, è
indirizzata ai turisti italiani:
“Venite, tornate in Thailan-
dia, perché questa è gente
povera e ha bisogno di voi”. 
Carlo Ramondetta, 75 anni,
parla da tour operator. E’ in-
vece un frate dei Padri Ser-
vi di Maria. In pratica, il cap-
pellano cattolico di Phuket,
uno dei centri turistici della
Thailandia devasto dallo
tsunami. E' stato salvato da
un suo collaboratore. So-
stiene che “dall'Italia sono
molti quelli che vogliono fa-
re qualcosa e io suggerisco
di adottare un bambino a
distanza”. Un’iniziativa già
sperimentata da qualche
tempo prima del maremoto
e finora gli adottati sono un
centinaio, “98 per l'esattez-
za”. Quindi, tutti a Phuket.

I clienti non vogliono 
il preservativo
Sul Corriere di Como , nello
scorso mese di dicembre,
un’inchiesta evidenziava
che i “clienti delle prostitute
non vogliono il preservati-
vo”, sebbene “tutte le pro-
stitute chiedano ai loro
clienti di usarlo”. Non sap-
piamo se chi ha allestito l'al-
bero di Natale nel consulto-
rio familiare dell'Asl di Cre-
mona, addobbato con pro-
filattici, pillole anticoncezio-
nali, diaframmi, spirali e an-
che un divaricatore vagina-
le per pap-test, abbia letto
quella notizia. Sicuramente
ha la consapevolezza che le
malattie veneree e l'Aids  si
diffondo ancora con grande
facilità. Prontamente l'albe-
ro è stato tolto. Censura?
No, solo cattivo gusto e la
solita mentalità che spinge
a non parlare di certe cose
in pubblico e soprattutto in
determinate circostanze.
Peccato... quell'albero, for-
se, avrebbe convinto alme-
no un cliente a usare il “vol-
gare”  e “scandaloso” pre-
servativo. 

Vi ricordate i Nomadi? 
Si battono a favore 
delle bambine-prostitute
Pochi sanno che dal 2002 i
Nomadi sostengono Ecpat,
una rete internazionale con-
tro lo sfruttamento della
prostituzione e della porno-
grafia minorile. In questi due
anni varie sono state le ini-
ziative di solidarietà messe
in campo dal gruppo. Si è
creato un rapporto intenso
tra loro e gli operatori uma-
nitari. Sul sito ufficiale,
www.nomadi.it, viene pre-
sentata una petizione da in-
viare via e-mail alle autorità
italiane (compresa l'amba-
sciata a Bangkok) per de-
nunciare  l'ultimo fatto ac-
caduto. Nel dicembre scor-
so sono state rapite a
Phonm Penh 83 ragazzine
che una organizzazione
umanitaria aveva tolto dalla
rete della baby-prostituzio-
ne. Si chiede, dunque, di in-
tervenire in difesa di quelle
associazioni che si  battono
a favore della liberazione di
queste bambine.

Lettera aperta
al centrosinistra
Cari amici,
il paese, l'Italia, ha bisogno di
una classe dirigente, più au-
torevole e che dica la verità su
tutto, con meno demagogia e
discorsi di parte. C'è bisogno
di più cultura dell'onestà, del-
la legalità, per combattere l'e-
lusione fiscale, l'evasione fi-
scale, il lavoro nero, certa-
mente anche con più control-
li.
C'è bisogno per i giovani di un
lavoro dignitoso e meno pre-
cario. C'è bisogno di una so-
cietà con più diritti, di uno sta-
to sociale sicuro, con una re-
te di servizi socio assistenzia-
li sul territorio per le persone
più bisognose, anziani, mala-
ti, bambini, disabili.
C'è bisogno di un servizio sa-
nitario nazionale sempre mi-
gliore e universale e che il di-
ritto alla salute sia garantito a
tutti i cittadini in eguale misu-
ra. C'è bisogno di una previ-

denza che garantisca una
pensione dignitosa a tutti i
pensionati, perché ormai tan-
ti non c'è la fanno più ad arri-
vare a fine mese.
C'è bisogno di una scuola con
più investimenti, più ricerca,
che il diritto all'istruzione sia
garantito a tutti i cittadini. C'è
bisogno di un sistema dei tra-
sporti più efficiente, c'è biso-
gno di più sicurezza nelle cit-
tà e su tutto il territorio nazio-
nale, c'è bisogno di un am-
biente più rispettato e più pu-
lito. C'è bisogno di una socie-
tà piena di valori, di libertà,
democrazia, di pace, e di
un'informazione più ricca di
contenuti veri, pluralista,
obiettiva, democratica.
C'è bisogno di un’economia
sana, democratica e con più
investimenti per la ricerca. C'è
bisogno di una società più ci-
vile, più umana, più acco-
gliente nei confronti dei citta-
dini extracomunitari.
Ricordatevi che tutto questo
chiede la base dei cittadini
dell'Ulivo e tanti altri cittadini
che ci guardano con simpatia,
con fiducia, con speranza. Al-
lora vi chiedo amici politici
del centrosinistra, dell'Ulivo,
della Grande Alleanza Demo-
cratica, per favore meno per-
sonalismi, più politica per gli
interessi generali.
Vi chiedo, con forza, unità,
unità, unità, per vincere alle
elezioni regionali del 2005 e
per vincere alle elezioni politi-
che del 2006.

Francesco Lena 
Cenate Sopra (Bg)

Mastella, frattura 
da ricomporre
Caro Direttore,
i vertici del centrosinistra de-
vono affrontare la questione
politica posta da Clemente
Mastella. L’Udeur è ormai
parte integrante dell’alleanza
e non può essere lasciata alle
ormai palesi e sfacciate lusin-
ghe delle sirene della destra. 
Siamo certi che, con qualche
sacrificio da parte di tutto lo
schieramento, sia possibile ri-
comporre la grave frattura che
si è determinata in questi
giorni e che tutti con belle pa-
role vorrebbero lasciarsi alle
spalle.       
L’importante è che le forze
politiche tutte si rendano con-
to dell’importanza di avere un
centrosinistra coeso ma che
sia soprattutto  il più ampio e
rappresentativo possibile. La
sfida che ci attende per le
prossime elezioni  regionali è
difficile ma soprattutto vitale
per gli interessi popolari che il
centrosinistra vuole tutelare e
dove tutti i soggetti in campo
devono godere di pari dignità
politica.

Angelo Ongari
Segretario Federazione  

di Cremona
Partito Comunisti Italiani

Maremoto in Asia, 
la solidarietà
dell’Auser
Caro Direttore,
l'Auser esprime vivissima so-
lidarietà alle popolazioni col-

pite dal terribile maremoto
nell'Asia Meridionale. Invita le
proprie strutture, circoli, soci
a mobilitarsi per raccogliere
fondi. I fondi saranno destina-
ti a sostenere l'intervento in
Sri Lanka di Intersos che ha
già organizzato un primo volo
carico di generi sanitari (kit di
prima assistenza e depurato-
ri d'acqua), tende e coperte.
Particolarmente grave è in Sri
Lanka l'emergenza mine: l'ac-
qua, infatti, ritirandosi ha la-
sciato scoperti molti campi
minati, mentre si sono perse
le mappe di altri campi. Una
squadra di sminatori di Inter-
sos sta già convergendo in lo-
co. I fondi raccolti dai circoli e
soci Auser dovranno essere
versati con la causale "Mare-
moto Asia Meridionale" sul
conto corrente bancario della
Solidarietà Internazionale in-
testato a: Auser c/c n.
000000105900 presso la Ban-
ca Popolare Etica Scral - Ro-
ma, Codice ABI 05018 - Co-
dice CAB 03200 - CIN L.
Sarà cura della Presidenza
Nazionale Auser, in costante
contatto con Intersos, di ri-
versare la somma raccolta a
Intersos. La Presidenza na-
zionale è già intervenuta con
un versamento di duemila eu-
ro. Impegniamoci tutti in uno
straordinario sforzo di solida-
rietà. Ulteriori notizie sull'im-
pegno di Intersos possono
essere acquisite sul sito
www.intersos.org.

La Presidente Nazionale
Maria Guidotti

Lettera aperta
alla stampa tedesca
Egregi giornalisti della stampa
tedesca, come saprete il 30
dicembre 2004 il presidente
del Consiglio italiano ha no-
minato sottosegretario al-
l'Ambiente l'onorevole Stefa-
no Stefani. Ricorderete che
l'onorevole Stefani nel luglio
del 2003 si rese protagonista
di un'offesa all'intero popolo
tedesco in occasione del di-
battito conseguente al con-
troverso insediamento del
presidente del Consiglio ita-
liano alla presidenza di turno
dell'Unione Europea. Quel-
l'offesa gli costò il posto di
sottosegretario al Turismo. 
Riteniamo che la sua nuova
nomina a un incarico di go-
verno, interpretabile inequivo-
cabilmente come un tacito
superamento di quell'inquali-
ficabile episodio, rappresenti
una rinnovata offesa al popo-
lo tedesco. Come cittadini ita-
liani, pertanto, con questa let-
tera vogliamo chiedere scusa
a Voi e per Vostro tramite ai
cittadini tedeschi, certi che ta-
le scelta del governo italiano
non rappresenta i sentimenti
della società italiana.

Piero Ricca
www.centomovimenti.org

Anche Bossi tiene famiglia,
e se la porta a Bruxelles

Caro Direttore,
questa notizia, che da un lato
fa ridere e dall'altro fa piange-
re, è contenuta nell'elenco uf-
ficiale pubblicato dall'Euro-
parlamento e facile da con-
trollare sul sito Internet
http://www2.europarl.eu.int/a
ssistants/assist.jsp?lng=en&s
ort=byassist&index=B.
Franco Bossi (il fratello del Se-
natùr) e Riccardo Bossi (il fi-
glio primogenito) sono stati
assunti presso il Parlamento
europeo con la qualifica di as-
sistenti accreditati. Stipendio
mensile 12.750 euro, pari a 24
milioni e mezzo di vecchie li-
rette al mese (più eventuali
bonus/benefit, ecc...) .
Gian Antonio Stella sul Corrie-
re si è precipitato a stilare l'e-
lenco delle competenze di
questi due miracolati (in atte-
sa che crescano gli altri eredi
del Senatùr: Renzo, Roberto
Libertà ed Eridano). Di Franco
Bossi, il fratello, si sa infatti
che manda avanti un negozio
di autoricambi a Fagnano Olo-
na. Sa tutto su marmitte, re-

trovisori, filtri dell'olio e pini
aromatici. Di Riccardo Bossi,
figlio della prima moglie, si sa
invece molto poco: che ha 23
anni, che è un ragazzone
grande e grosso, che va mat-
to per le auto ed è fuori corso
all'università. Chissà che farà
a Bruxelles? Farà l'assistente
di Schumacher?
Diceva Totò: e poi dicono che
uno si butta a sinistra! Saluti...
padani ?!

Adriano Ferrazza

La notizia che ci ha gentilmente
segnalato il nostro lettore risale
a un paio di mesi fa e non sor-
prende più di tanto. Basta scor-
rere le cronache politiche degli
ultimi anni, infatti, per rendersi
conto che la coerenza dei diri-
genti leghisti, Bossi in testa, è
scolpita sulla sabbia. Mi riferi-
sco, per esempio, al radicale
cambio di atteggiamento nei
confronti di Berlusconi, prima
additato come piduista e oggi
trattato alla stregua di un amico
fraterno. O alle discutibili perfor-
mance di alcuni ministri, che

dopo aver giurato sulla Costitu-
zione italiana scendono in piaz-
za per reclamare una Costituzio-
ne padana.
A voler essere ottimisti, si può
interpretare la scelta di Bossi a
favore del figlio e del fratello co-
me il suo canto del cigno, politi-
camente parlando. Preso atto
che il “progetto” leghista è alla
canna del gas, il Senatùr siste-
ma i parenti finché c’è trippa per
gatti. Resta l’amarezza per un
brutto costume italiano come il
nepotismo che non accenna a
sparire neppure tra chi, per pri-
mo, dovrebbe dare l’esempio,
vale a dire i rappresentanti delle
istituzioni, troppo spesso dispo-
sti a dimenticare i propri princi-
pi in cambio di qualche poltro-
na. Talvolta anche nelle fila del
centrosinistra, purtroppo. Si ve-
da in tal senso l’articolo di Peter
Gomez sull’ultimo numero di Mi-
croMega.

Registrandosi sul sito
www.ilpiccologiornale.it,
ogni sabato è possibile ri-
cevere in anteprima via e-
mail la newsletter del Pic-
colo, con la segnalazione
delle notizie principali pub-
blicate sul numero del setti-
manale in uscita nelle edi-
cole. Per iscriversi è suffi-
ciente inserire il proprio in-
dirizzo di posta elettronica.  
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gionale dei Democratici di Sini-
stra e consigliere regionale de-
stinato a rappresentare il cen-
trosinistra cremonese anche
nella prossima tornata elettora-
le di primavera, liquida l’imma-
gine pubblica decisionista ed ef-
ficiente di Formigoni come “ri-
formismo patinato”. Per Pizzet-
ti, infatti, “le grandi azioni rifor-
miste del presidente della Re-
gione sono solo nella propagan-
da”, mentre nella realtà il rifor-
mismo formigoniano “è nelle ca-
tacombe”. La verità, per il se-
gretario Ds, è che “se il prodot-
to interno lordo in Italia è cre-
sciuto poco negli ultimi anni,
nella nostra regione è calato in-
sieme all’export. La colpa, ov-
viamente, non è solo di Formi-

di Simone Ramella

Di certo, per ora, c’è solo la da-
ta: il pomeriggio di venerdì 14 di-
cembre. Il programma dettaglia-
to della visita a Cremona del
presidente della Regione Lom-
bardia, Roberto Formigoni, è
invece ancora un rebus. L’unica
conferma giunta finora dal Pirel-
lone è che “Governator” ha da-
to la disponibilità a visitare il
Centro per l’Impiego gestito dal-
la Provincia di Cremona.
A una manciata di mesi dal voto
per le regionali, però, la visita di
Formigoni nel nostro territorio
assume un significato particola-
re soprattutto perché segna, di
fatto, l’inizio della campagna
elettorale, alla quale il presiden-
te, in sella alla Regione dalla me-
tà degli anni Novanta, si presen-
ta indossando ancora una volta
la maglia rosa del favorito.
La settimana che precede la tra-
sferta cremonese promette di
essere particolarmente ricca di
novità. Mentre il centrosinistra
sta ancora valutando la fattibili-
tà della lista unitaria dell’Ulivo
per sostenere Riccardo Sarfat-
ti, il suo candidato nella corsa al
Pirellone, per Formigoni resta in-
fatti ancora da sciogliere il nodo
della cosiddetta “lista del gover-
natore”, che al presidente del
Consiglio, Silvio Berlusconi,
non piace neanche un po’, per-
ché rischia di togliere smalto, e
soprattutto voti, a Forza Italia e,
di conseguenza, allo stesso Ber-
lusconi.
Del resto Formigoni e il Cavalie-
re, al di là delle dichiarazioni uf-
ficiali, non sono mai andati trop-
po d’accordo. Il governatore, in-
fatti, ha rivelato più volte una
certa propensione a “giocare”
da battitore libero. Tanto più che
in Lombardia può contare su
una fitta e solida rete di consen-
so costruita in un decennio di
monarchia assoluta, o quasi.
Anche grazie alla lobby di Co-
munione e Liberazione, attiva
attraverso il braccio secolare
della Compagnia delle Opere e
forte di una corrente che, parti-
to nel partito, ha conquistato
sempre più influenza all’interno
di Forza Italia nella nostra regio-
ne.
Nella sua breve visita a Cremo-
na, comunque, Formigoni dovrà
fare i conti con i mugugni di chi
è convinto che la sua giunta ab-
bia trascurato il sud della Lom-
bardia, colpevole di essere am-
ministrato dal centrosinistra in
tutti i centri più importanti, a
vantaggio delle province più de-
strorse.
Luciano Pizzetti, segretario re-

goni, ma resta il fatto che il suo
è un riformismo di facciata. Del
resto la Lombardia, la regione
federalista per eccellenza, è l’u-
nica che non ha ancora discus-
so il suo statuto”.    
Per motivare questa bocciatura,
il segretario Ds cita anche la leg-
ge 31 di riforma sanitaria, “che
non ha comportato un aumento
significativo della qualità dei ser-
vizi, ma in compenso ha gonfia-
to i costi a carico della Regione”.
Pizzetti, in particolare, accusa il
centrodestra di aver difeso ideo-
logicamente questa legge, an-
che di fronte ai problemi che ha
finito per provocare, e se la
prende con la riforma delle Ipab,
le istituzioni pubbliche di assi-
stenza e beneficenza, “che non
affronta il tema dell’accesso a
queste strutture da parte delle
fasce sociali più deboli, costret-
te ad arrangiarsi da sole o ad af-
fidarsi all’aiuto degli enti localii.
Per questo ritengo che sarebbe
meglio dirottare sulla non auto-
sufficienza l’addizionale Irpef
dello 0,50 per cento introdotta
per tamponare il buco di bilan-
cio della sanità”. Nel mirino del-
le critiche di Pizzetti finiscono
anche i buoni scuola. L’accusa
rivolta a Formigoni & C., anche
in questo caso, è quella di aver
trasformato uno strumento po-
tenzialmente positivo nel prete-
sto per l’ennesima battaglia
ideologica, perché “assegnare i

buoni a tutti, senza distinzioni di
reddito, significa ridurre drasti-
camente il loro importo, renden-
doli perciò insufficienti per chi ne
avrebbe realmente bisogno”.
Il lungo cahier des doléances del
segretario regionale Ds com-
prende anche l’annoso tema
delle infrastrutture, rispetto al
quale Formigoni avrebbe vanta-
to meriti che non ha. “Le uniche
opere di rilievo realizzate in
Lombardia nell’ultimo decennio
- sostiene infatti Pizzetti - sono
state possibili grazie a iniziative
altrui. L’hub di Malpensa, per
esempio, è stato attivato dal go-
verno nazionale del centrosini-
stra e la fiera lombarda di Rho-
Pero si deve all’impegno delle
amministrazioni locali interessa-
te al progetto. Lo stesso discor-
so vale per l’autostrada Cremo-
na-Mantova, l’unica opera che
verrà realizzata sicuramente nel-
la nostra provincia, mentre sul
fronte dei treni, della Paullese,
del Porto di Cremona e della
tangenziale di Milano resta tutto
da vedere”. E riferendosi ai ma-
nifesti elettorali senza simboli di
partito comparsi qualche giorno
fa a Milano, in cui Formigoni si
dichiara “presidente di tutti”, il
segretario Ds ironizza, dicendo
di voler “capire se è anche il pre-
sidente dei pendolari e di chi
percorre tutti i giorni la Paulle-
se”.
In attesa dell’eventuale replica

dello stesso governatore, in oc-
casione della sua imminente vi-
sita a Cremona, è il consigliere
regionale Gianni Rossoni, un
veterano del Pirellone, essendo
già alla sua terza legislatura, a
farsi carico della difesa dell’ope-
rato del centrodestra in Lom-
bardia. “Per noi parlano i nume-
ri - spiega Rossoni - Il nostro bi-
lancio, infatti, è certificato e in
sanità siamo riusciti a coniugare
il pareggio dei conti con la gran-
de qualità dei servizi erogati,
tanto che sono molti i pazienti
residenti in altre regioni che ven-
gono a farsi curare nelle struttu-
re lombarde”. Rossoni, che co-
me Pizzetti cercherà la riconfer-
ma nelle elezioni di primavera e
viene già accreditato, in caso di
vittoria del centrodestra, di un
assessorato nella squadra for-
migoniana, rivendica anche
“l’efficienza raggiunta dalla no-
stra regione rispetto ai livelli es-
senziali di assistenza”, mentre
per quanto riguarda le magagne
delle ferrovie  sottolinea che
“siamo arrivati anche noi al limi-
te della sopportazione insieme
ai pendolari. A partire da marzo,
però, quattro dei nuovi locomo-
tori che ci sono stati promessi
da Trenitalia e Rfi dovrebbero
entrare in servizio sulla linea Mi-
lano-Cremona-Mantova”.
Rispetto al segretario regionale
Ds, inoltre, Rossoni è decisa-
mente più ottimista per quanto

riguarda la realizzazione di al-
cune nuove infrastrutture di tra-
sporto che interessano, diretta-
mente o indirettamente, il no-
stro territorio e cita, per esem-
pio, la gara d’appalto per il pri-
mo tratto della Cremona-Spino
d’Adda “che ormai è ai nastri di
partenza”, il prolungamento
della metropolitana milanese
tra San Donato e Paullo, “per il
quale c’è ormai l’accordo degli
enti locali interessati e sono
stati messi a disposizione
900mila euro per lo studio di
fattibilità”, e il collegamento fer-
roviario Pizzighettone-Castel-
leone, un segmento che po-
trebbe rientrare nel corridoio
“5” ad alta capacità Barcellona
- Kiev.

Arriva “Governator” 
Il 14 gennaio la visita del presidente Formigoni a Cremona 

Sul voto l’ombra dell’inchiesta “Oil for food”
La notizia è di quelle normal-
mente destinate a fare scalpore,
ma i mezzi di comunicazione
italiani l’hanno quasi tutti snob-
bata o relegata in un trafiletto,
con le solitarie eccezioni del So-
le 24 Ore e dei settimanali L’E-
spresso e Diario. Il presidente
della Lombardia, Roberto For-
migoni, avrebbe beneficiato
dell’assegnazione di una quota
di petrolio pari a 24,5 milioni di
barili da parte del regime ira-
cheno di Saddam Hussein,
nell’ambito di un torbido traffico
di greggio che sfruttava le ma-
glie larghe di “Oil for food”, il
programma “petrolio in cambio
di cibo” varato dall’Onu per al-
leviare gli effetti dell’embargo
imposto al paese dagli Stati
Uniti al termine della prima
guerra del Golfo del 1991.
In teoria i ricavi della vendita del
greggio iracheno avrebbero do-
vuto essere destinati all’acqui-
sto di medicinali e alimenti per
la popolazione. In pratica, inve-

ce, le Nazioni Unite si limitava-
no a stabilire periodicamente le
quote di petrolio che l’Iraq po-
teva mettere in commercio, ma
di fatto era la Somo, l’agenzia
petrolifera del deposto regime
di Saddam Hussein, a decidere
a chi concedere le assegnazio-
ni. Questa, almeno, è la conclu-
sione cui è giunto un rapporto
dell’Iraq Survey Group, guidato
dall’ex ispettore Onu Charles
Duelfer, i cui risultati sono stati
presentati nell’ottobre scorso al
Congresso degli Stati Uniti.
Come ha spiegato Gianni Bar-
bacetto in un articolo pubblica-
to sul numero di Diario del 29 ot-

tobre 2003, gli elenchi di chi
avrebbe ottenuto assegnazioni
di greggio da parte del regime di
Saddam comprendono grandi
compagnie petrolifere come
Agip, Elf e Total, “ma anche sin-
gole persone ed esponenti poli-
tici di una cinquantina di paesi
del mondo”. Tra di loro spicca,
appunto, Formigoni, che avreb-
be ricevuto l’assegnazione più
massiccia tra quelle fatte ai sog-
getti italiani citati dal rapporto
Duelfer. Il suo nome è associa-
to a quello della Cogep, una pic-
cola srl che potrebbe essersi
occupata della commercializza-
zione del greggio elargito al go-
vernatore. Attraverso queste
concessioni,  sottolinea Barba-
cetto, il regime iracheno poteva
ricompensare i propri “amici”
per la loro vicinanza politica. “Il
detentore delle assegnazioni,
infatti, poteva rivendere i suoi
contratti a trader compiacenti e
riservati, spuntando di solito ro-
busti margini di guadagno”, che

nel caso di Formigoni sono sta-
ti quantificati in una forbice
compresa tra i 500mila e i cin-
que milioni di dollari. Secondo
l’inchiesta realizzata a quattro
mani da Claudio Gatti e Mark
Turner per Sole 24 Ore e Finan-
cial Times, era Tareq Aziz (nel-
la foto sopra), braccio destro di
Saddam Hussein nonchè amico
di Formigoni, a coordinare le as-
segnazioni di greggio ai referen-
ti del regime all’estero.
Vero o falso che sia il suo coin-
volgimento nella vicenda, resta
il fatto che Formigoni, al di là di
qualche replica stizzita, fino a
oggi ha evitato di affrontare l’ar-

gomento e una mozione pre-
sentata in ottobre dai Ds in Con-
siglio regionale, per impegnarlo
a rendere conto di quanto con-
tenuto nel rapporto Duelfer, è
stata bocciata dalla maggioran-
za. L’unico elemento in più in
proposito lo fornisce il segreta-
rio regionale Ds, Luciano Piz-
zetti: “Lui sostiene che si tratta
di un complotto della Cia...”.
Le accuse di corruzione nel-
l’ambito del programma “Oil for
food” sono ora al vaglio di una
commissione indipendente va-
rata dall’Onu nell’aprile dello
scorso anno e presieduta da
Paul Volcker, ex presidente
della Federal Reserve america-
na. E le sue conclusioni princi-
pali, attese entro la metà di que-
st’anno, potrebbero rannuvola-
re un po’ il cielo elettorale del
presidente della Lombardia.

s.r.  

“Il suo è solo
un riformismo

patinato
e di facciata”

Luciano Pizzetti Gianni Rossoni

“Per noi 
parlano i numeri. 

Il bilancio
è certificato”



Cremona

Il Centro Servizi Cgil di Cremona, per la campagna di compi-
lazione dei modelli 730, ICI, UNICO che inizierà  il 1° aprile e ter-
minerà il 15 giugno 2005

seleziona personale o collaboratori per le sedi di
Cremona-Crema-Soresina-Casalmaggiore

Si richiede: diploma di ragioneria o equipollente,eventuale
esperienza in campi professionali simili, utilizzo del personal
computer.
Si offre: inquadramento a tempo determinato (applicazione con-
tratto commercio). 
Il personale selezionato parteciperà ad uno specifico corso
di formazione.

Inviare curriculum vitae entro il 30 gennaio 2005 a:
Centro Servizi Cgil s.r.l. sede di Cremona

Via Mantova, 25 - 26100 Cremona - Tel. 0372 45.39.84-5 –Fax 0372 45.38.84
Sito: www.cgilcaafcremona.it - e-mail: csf.cr@caaf.lomb.cgil.it

Ricerca personale a tempo determinato
per la  campagna compilazione modelli
fiscali 730-Ici-Unico anno 2005

CREMONA

Per la riforma un dietro-front in sordina dopo i proclami iniziali

Tante poltrone tra Cl, la Dc e Forza Italia
Nato a Lecco nel 1947, Rober-
to Formigoni è stato vicepresi-
dente del Parlamento Europeo
per cinque anni, eurodeputato
per due legislature e deputato
al Parlamento italiano per tre.
L'esplosione di Comunione e
Liberazione nelle università ita-
liane, a cavallo tra gli anni Ses-
santa e gli anni Settanta, lo ve-
de in primissima fila, a Milano,
per fondare la rivista CL e or-

ganizzare e dirigere gli stru-
menti di sostegno all'azione
culturale e sociale di quel mo-
vimento. A metà degli anni Set-
tanta, dà vita al Movimento Po-
polare, che chiama a raccolta
esperienze del movimento cat-
tolico per rilanciare una pre-
senza a tutto campo nella so-
cietà italiana e reagire al dis-
orientamento del mondo cat-
tolico. Nel 1984 viene eletto al

Parlamento europeo nelle liste
della Democrazia Cristiana e si
ripete cinque anni dopo. Nel
1987 viene eletto deputato a
Montecitorio dove fa il suo in-
gresso e tra il 1993 e il 1994 è
sottosegretario all'Ambiente
nel governo Ciampi. Dopo la
fine della Dc, Formigoni diven-
ta presidente del Cdu e lo gui-
da all'adesione al Polo delle Li-
bertà. Come candidato del Po-

lo si presenta nel '95 alle Re-
gionali, batte il candidato del
centrosinistra, Diego Masi, e
diventa presidente della Lom-
bardia. Nel 2000, dopo il pas-
saggio nelle file di Forza Italia,
il bis vincente contro Mino
Martinazzoli, candidato del
centrosinistra con la lista “Mar-
tinazzoli Presidente”, battuto
con il 62,43 per cento dei voti
contro il 31,47 per cento.

Sanità, libertà di scelta. Anzi, no

Un “libro bianco” dalla Provincia 

tori della riforma? Probabil-
mente solo le parole d’ordine
e le dichiarazioni ufficiali del
governo regionale, che non
ha mai ammesso pubblica-
mente il dietro-front. 
Di fatto, però, con l’avvicen-
damento alla direzione gene-
rale sanità avvenuto nel mar-
zo del 2003, quando Renato
Botti è stato sostituito da
Carlo Lucchina, la giunta
Formigoni ha preso atto del
fallimento del suo modello.
Da allora, infatti, le Asl, in vio-
lazione al dogma della libera
scelta, hanno fissato dei tet-
ti all’offerta delle prestazioni,
programmando le spese in
modo rigidissimo e vincolan-
do i rimborsi alle aziende ac-
creditate al budget dell’anno
precedente.
Il risultato è un sistema sani-
tario “ingessato”, in cui le li-
ste di attesa per le prestazio-
ni sono tornate ad allungarsi
e in cui il fattore-spesa è di-
ventato il criterio principale,
se non l’unico, su cui si basa
la programmazione. Da qui il

Più salute per tutti. Si posso-
no riassumere in questo slo-
gan i proclami con cui la
giunta regionale aveva ac-
compagnato, nel 1997,  l’ap-
provazione della legge di ri-
forma 31, che prometteva li-
bertà ed equità di accesso
per tutti i cittadini anche nel-
le strutture ospedaliere più
prestigiose. Nella prima fase,
in effetti, i dogmi della con-
correnza tra istituti pubblici e
privati e il rifiuto della pro-
grammazione sembravano
aver prodotto risultati positi-
vi, a partire dalla riduzione
delle liste di attesa e da
un’offerta di servizi più am-
pia.
Il sistema sanitario del Ben-
godi ipotizzato dalla giunta
Formigoni ha portato però al-
lo sfondamento dei conti re-
gionali, tanto da rendere ob-
bligata, nel corso del 2003,
un’inversione di rotta tanto
drastica quanto “silenziosa”.
Che cosa rimane, dunque,
oggi della libertà di scelta del
cittadino sbandierata dai fau-

boom della day-surgery, la
fast-chirurgia che spedisce i
pazienti a casa appena sono
in grado di alzarsi in piedi,
per farli gravare solo lo stret-
to necessario sul budget re-
gionale. 
Si spiega così anche l’ester-
nalizzazione e la privatizza-
zione dei servizi sul territorio,
prima in carico direttamente
alle Asl e oggi gestiti da sog-
getti privati, molti dei quali,
almeno nella nostra regione,
fanno capo alla Compagnia
delle Opere, braccio operati-
vo di Comunione e Liberazio-
ne, di cui proprio il presiden-
te Formigoni è uno degli
esponenti più noti e influenti. 
Nel frattempo, come ha sot-
tolineato Fiorenza Bassoli,
vicepresidente del consiglio
regionale, “si sta generaliz-
zando in tutta la Lombardia il
sistema dei voucher per la
fornitura di assistenza domi-
ciliare medico-infermieristica
ad anziani o malati terminali”.
Il voucher ha un importo pre-
determinato che può variare

dai 180 ai 600 euro e con-
sente di acquistare presta-
zioni presso soggetti accre-
ditati dalle Asl. “Questi nuo-
vi soggetti privati - sottolinea
però Bassoli - devono ri-
spondere a requisiti molto
blandi per essere riconosciu-
ti dalle Asl”. Per la vicepresi-
dente del consiglio regiona-
le, inoltre, il voucher garanti-
sce alle famiglie solo un so-
stegno economico parziale. 
Per quanto riguarda, più nel-
lo specifico, la sanità cremo-
nese, tra gli addetti ai lavori
serpeggia il malumore per
una gestione delle aziende
ospedaliere giudicata troppo
centralizzata e burocratica,
nell’ambito della quale i ma-
nager vengono proiettati sul
territorio dall’esterno, tra-
sformandosi, nella sostanza,
meri esecutori delle decisio-
ni assunte dalla Giunta re-
gionale.
A questo proposito, c’è chi
giudica eclatante il fatto che
Cremona dai tempi di Felice
Majori, già direttore genera-
le degli Istituti Ospedalieri,
non sia più riuscita a espri-
mere nelle aziende pubbli-
che un direttore generale o
sanitario.

Simone Ramella

La prossima riunione della giunta pro-
vinciale di Cremona, in programma
martedì 11 dicembre, metterà a punto
una sorta di “libro bianco” da presen-
tare al presidente della Regione, Ro-
berto Formigoni, in occasione della
sua trasferta-lampo sotto il Torrazzo. Il
documento, alla cui stesura stanno
collaborando in questi giorni i vari set-
tori dell’amministrazione provinciale,
conterrà una lista degli interventi rite-
nuti prioritari per il nostro territorio che
la Provincia intende sottoporre all’at-
tenzione del governatore. Già diversi
giorni fa, inoltre, il presidente Torchio
ha annunciato l’intenzione di restituire
tutte le deleghe regionali in occasione
della visita di Formigoni, come segno
di protesta contro la Finanziaria, che
“così come è stata approvata con il vo-

to del Parlamento, ci impedisce di
esercitarle. Il documento approvato
dal governo senza le necessarie modi-
fiche “tecniche”, infatti,  comporta un
taglio di oltre dieci milioni e mezzo di
euro alle risorse disponibili per la Pro-
vincia di Cremona”. A sostegno di
questa battaglia, che ovviamente non
prende di mira il Pirellone bensì il go-
verno Berlusconi, Torchio spera di ri-
uscire a trovare il consenso di tutti i
presidenti delle amministrazioni pro-
vinciali lombarde, raggiungendo un
accordo trasversale rispetto alle ap-
partenenze di partito.
In vista della visita di Formigoni, co-
munque, anche dalla Provincia si leva
una voce critica nei confronti dell’ope-
rato della giunta regionale. E’ quella di
Anna Rozza (nella foto), assessore

provinciale alle Politiche Sociali e al-
l’Immigrazione, che accusa la maggio-
ranza in Regione di aver “espropriato
di diritti i cittadini più deboli, dirottan-
do sempre più risorse verso il settore
privato a discapito del pubblico e sen-
za aver approntato un piano dei servi-
zi”. Per l’assessore Rozza, le due ulti-
me legislature targate Formigoni han-
no provocato un danno grave anche
alla sanità e alla scuola pubblica. “Per
il presidente della Regione - ha ag-
giunto - le Province sono pressoché
inesistenti. Questa giunta non le vede
come enti intermedi, infatti, soprattut-
to in campo sociale”. Per questo Anna
Rozza ammette di essere “fortemente
preoccupata” dalla prospettiva che
Formigoni possa vincere di nuovo le
elezioni: “L’arroganza del centrodestra

- spiega - probabilmente in questa re-
gione ha provocato una certa timidez-
za da parte del centrosinistra, ma l’ar-
roganza non è una nostra prerogativa
e confido che un progetto chiaro e
comprensibile possa convincere i lom-
bardi a cambiare rotta”.

Dopo Majori, 
in città 

nessun direttore
cremonese
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Saldi, via alla corsa all’affare
Shopping sfrenato alla ricerca dei prezzi ribassati e delle offerte migliori

di Laura Bosio

E anche quest’anno sono arri-
vati, puntuali e attesi da tutti. I
tanto sospirati saldi, la paroli-
na magica che trascina fuori di
casa molta gente alla ricerca
delle offerte più succulente nel
campo dell’abbigliamento e
degli accessori. E’ l’assalto ai
negozi, la corsa da una bouti-
que all’altra, il confronto spa-
smodico dei prezzi, presi tra il
desiderio di risparmiare il più
possibile e la paura che l’og-
getto prescelto possa essere
acquistato da qualcun altro.
Quella giacca così bella che
però era decisamente troppo
costosa, ora diventa accessi-
bile. Quel paio di scarpe stu-
pende ma dal prezzo esorbi-
tante, ecco che non sono più
così fuori portata.
Ma la trepidazione e l’ansia ar-
riva soprattutto dai commer-
cianti. Dopo un anno decisa-
mente difficile, la speranza di
riuscire a risollevare un po’ le
proprie sorti, ha spinto tutti a
dare del proprio meglio. E se
potrà accadere che un deter-
minato capo di una determina-
ta taglia sia esaurito, la scelta,
almeno nei primi giorni, è co-
munque piuttosto vasta, e si
possono acquistare cose di
qualità a prezzi decisamente
inferiori al normale. 
I saldi sono utili anche ai com-
mercianti che, in assenza di
una legge da anni richiesta
dalla Fismo, la Federazione
italiana settore moda di Con-
fesercenti, sulla svalutazione
fiscale delle rimanenze, hanno

la necessità di evitare il so-
vraccarico del magazzino, di li-
berare gli spazi per far posto ai
capi primaverili, di recuperare
liquidità e di non rischiare di
mantenere capi il cui contenu-
to di moda può renderne diffi-
cile la vendita per l’anno suc-
cessivo. Certo è che i saldi non
servono a rilanciare l’econo-
mia e neppure a ritrovare un
equilibrio nel negativo anda-
mento delle vendite, in cui da
ormai troppo tempo si trascina
il commercio.
E’ bene inoltre tener presente,
ricorda la Fismo, che i saldi
sono efficaci se ridotti nel

tempo e se non vengono anti-
cipati da altre forme di vendi-
ta promozionali, che rischiano
di essere solo dannose poiché
non fanno percepire le effetti-
ve differenze di prezzo prati-
cate.
Il consumatore, dal canto suo,
deve tenere presente la diffe-
renza tra un saldo e una pro-
mozione: mentre in quest’ulti-
ma si può trovare merce in-
venduta degli anni precedenti,
i saldi devono essere relativi
alle merci di stagione. La cosa
migliore da fare a monte, era
quella di appuntarsi i prezzi
delle merci che si era deciso di

acquistare, per verificare se
realmente il prezzo è stato ri-
bassato e se è stato ribassato
nella misura indicata sul car-
tellino. Prima di acquistare,
inoltre, è bene controllare che
lo sconto applicato sia davve-
ro corrispondente alla percen-
tuale indicata. 
I saldi devono riguardare le
merci di fine stagione e non
devono costituire un’occasio-
ne per riesumare merci inven-
dute giacenti da tempo nei
magazzini dei negozi. E’ bene,
poi, stare attenti ai prezzi trop-
po stracciati, perché potreb-
bero nascondere delle trappo-

le: diffidare, quindi, degli scon-
ti che superano la percentuale
del 50 per cento.
In base al decreto legislativo
24/2002, ogni bene di consu-
mo mobile è tutelato da una
garanzia di due anni, che scat-
ta all’atto dell’acquisto e dà di-
ritto alla richiesta, a seconda
dei casi, di riparazione o sosti-
tuzione del bene, fermo re-
stando che la garanzia copre
solo i difetti che non derivano
dal normale utilizzo del bene.
Salvo casi eccezionali e com-
provati, il commerciante non
può vietare all’acquirente di
provare la merce in vendita.

I consigli
della Fismo

ai negozianti
La Fismo lancia alcuni fon-
damentali consigli, rivolti agli
“addetti ai lavori”. 
1. L’esercizio deve mantene-
re l’abituale standard quali-
tativo dei prodotti posti in
vendita.
2. Le merci poste in saldo
devono essere ben distinte e
facilmente identificabili ri-
spetto a quelle eventual-
mente vendute a prezzo or-
dinario, e devono essere evi-
denziate le taglie e le misure
disponibili se l’assortimento
è ridotto.
3. Nonostante la Regione
Lombardia abbia reso facol-
tativo il prezzo finale, devo-
no essere adottati tutti gli ac-
corgimenti affinché il prezzo
originale, la percentuale di
sconto ed il prezzo finale sia-
no chiari e ben comprensibi-
li al consumatore.
4. L’utilizzo della carta di cre-
dito e del bancomat deve
essere riconosciuto alle abi-
tuali condizioni.
5. Il cambio della merce o la
restituzione del denaro sono
obbligatori quando il capo
venduto presenti difetti di
conformità, mentre quando il
capo non presenta difetti è
facoltà dell’esercente favori-
re il consumatore con cam-
bi, buoni o altre forme preci-
sandone le modalità.

Solo il 16 per cento degli abitanti si sottrae al versamento dell’imposta

Canone Rai, cremonesi ligi a pagare
A quanto pare sono i cremonesi, in
Lombardia, i più ligi al pagamento del
canone Rai, mentre tra i comaschi uno
su cinque non lo paga. Si tratta di
un’imposta sul possesso dell’apparec-
chio, da pagare, quindi, indipendente-
mente dal reale utilizzo o dalla scelta
dell’emittente. In sostanza, i 99,60 euro
che vengono richiesti alle famiglie, ven-
gono imposti a tutti coloro che possie-
dono un televisore. Anche se l’appa-
recchio, per ipotesi, restasse sempre
spento o se nessuno guardasse mai i
canali della Rai. Nella nostra regione, il
divario tra chi sborsa il canone e chi no,
varia di circa dieci punti percentuali: si
va dal 27 per cento della provincia di
Sondrio, ai 16 per cento di Cremona.
Sono numeri consistenti, ma ancora
nulla in confronto ad alcune realtà del
Sud Italia, dove una famiglia su due
guarda la tv a sbafo. A Napoli, ad esem-
pio, chi rispetta la legge è in minoran-
za, visto che gli evasori sono pari al
52,9 per cento. Segue Palermo, dove i
non paganti sono il 48 per cento. “Il ca-
none - fanno notare dalla Rai - rappre-
senta la principale fonte di finanzia-
mento del servizio pubblico per la mag-
gior parte dei paesi europei”. Del resto,
si può benissimo scegliere di disdire
l’abbonamento Rai, ma l’esito sarebbe
inevitabilmente la “suggellatura del te-
levisore”, ossia staccare la spina per
sempre.

Intrappolati al buio 
nel cimitero chiuso

La visita ai cari estinti si è pro-
tratta oltre l’orario di chiusura,
così quando si sono avvicinati
al grande cancello di ferro del-
l’entrata che dà sulla via princi-
pale, lo hanno trovato chiuso.
Curioso episodio martedì scor-
so al cimitero monumentale di
Cremona. E’ successo nel po-
meriggio a due ragazzi trenten-
ni, una lei e un lui che si sono
trovati in una situazione da film
del terrore. “La sirena che avvi-
sa che il cimitero sta per chiu-
dere non è suonata, ne siamo
sicuri”, hanno dichiarato i due
che non hanno voluto esporsi,
tenendo riservata la loro identi-
tà. Sta di fatto che la coppia
distratta, lui di Bergamo e lei di
Cremona, ha iniziato a chiede-
re aiuto e a cercare un custode

che potesse aprire. Ma senza
alcun risultato immediato. Alla
fine la decisione di allertare la
questura, che a sua volta ha av-
vertito i vigili urbani. Altro tem-
po è trascorso, con i due lette-
ralmente attaccati ai cancelli
del cimitero immersi in un buio
pesto. Finalmente una voce
umana: quella del vigile urbano
che li ha avvertiti che sarebbe-
ro usciti al più presto, non ap-
pena sarebbero state trovate le
chiavi del grande cancello. E
così la brutta avventura è finita,
i cancelli si sono riaperti per far
tornare a nuova vita, è proprio
il caso di dirlo, i due malcapita-
ti, che se ne sono tornati a
gambe levate alle proprie abi-
tazioni.

s.p.

E' stata tradita da un lastrone di ghiaccio e nonostante la bassa velocità non è ri-
uscita a controllare l'auto, che si è imbarcata ed è finita contro la colonnina del-
l'Aem. L'incidente, fortunatamente senza feriti, è successo giovedì, 6 gennaio,
verso le 11 in via Bergamo subito dopo il sovrappasso della ferrovia. Un'auto,
un'Alfa Romeo Duetto rossa fiammante con a bordo una 32enne cremonese re-
sidente in via San Francesco D'Assisi, proprio subito dopo il sovrappasso della
ferrovia, in direzione porta Milano, ha terminato la sua corsa contro la colonnina
dell'Aem, di fianco al negozio Giuncoarredo.  Grande spavento per la giovane cre-
monese, che non è riuscita a mantenere il controllo dell'auto subito dopo il cur-
vone, a causa dell'asfalto reso scivoloso dal ghiaccio. 

Fuori strada per il ghiaccio

Genio Guastatori a caccia di bombe
Decine di ordigni bellici sono stati individuati nei giorni scorsi
nelle acque del lago antistante la zona di Villa Geno, a Como.
Le bombe sono state trovate durante alcune immersioni da par-
te degli uomini del X Reggimento genio Guastatori di Cremona
e dei sommozzatori della Capitaneria di La Spezia. La scoper-
ta risale a inizio novembre ma lo si è appreso solo in questi gior-
ni. Pare che sia stata tenuta segreta per non suscitare inutili al-
larmismi. Le bombe si trovano a circa 25 metri dalla riva.

Campane a lutto per il sud-est asiatico
Solo le istituzioni e le campane del Duomo hanno suonato a
lutto a mezzogiorno di mercoledì scorso per ricordare le vit-
time dello tsunami. La città, invece, ha continuato nella sua
solita routine senza fermarsi per i tre minuti di silenzio. Su
tutti gli edifici pubblici, oltre ai tre minuti di silenzio e racco-
glimento, bandiere a mezz'asta, con l'invito a tutti i cittadini
e alle forze sociali ed economiche della città a dare un se-
gno di solidarietà e cordoglio.

Scippatori scatenati al mercato
Ancora scippi al mercato. Questa volta il bottino è stato mol-
to consistente: 570 euro. Vittima una donna che in piazza
della Pace è stata derubata della borsa, contenente il dena-
ro con cui la ristoratrice avrebbe dovuto pagare la Siae. Alla
signora non è rimasto altro da fare che recarsi in questura a
sporgere denuncia. Un altro scippo si era verificato martedì
pomeriggio, alle 17, nel parcheggio sotterraneo del super-
mercato “Esselunga” di via Ghisleri.
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di Laura Bosio

Nessuno si aspettava grossi
colpi di scena: la crisi è qui, sot-
to gli occhi di tutti, gli introiti
sempre minori sono fin troppo
noti ai commercianti, molti dei
quali lottano per restare sul
mercato. Dunque anche questo
Natale è passato, commercial-
mente parlando, con il suo soli-
to andamento mediocre. Se-
condo molti, ormai, la grande
corsa agli acquisti, quando gli
italiani spendevano a più non
posso nei regali, è un ricordo
lontano. La gente oggi varca la
soglia dei negozi con i piedi di

piombo, e solo dopo aver veri-
ficato i benefici apportati dalla
tredicesima al proprio conto
bancario prima di lasciarsi an-
dare ad acquisti. E il discorso
vale ovviamente solo per chi la
tredicesima la prende ancora.   
Tra gli esercenti cremonesi,
quindi, nessuno può rallegrarsi
di aver fatto grandi incassi. Al
contrario, non manca chi la-
menta un calo rispetto allo scor-
so anno. “Sotto Natale abbiamo
realizzato un 10 per cento circa
in meno rispetto allo scorso an-
no - spiega Olga Coccolari, ti-
tolare del negozio Infiore di cor-
so Mazzini - In dicembre abbia-
mo cominciato a lavorare un po’
la settimana prima di Natale,
mentre la prima metà del mese
è stata disastrosa. L’annata è
stata salvata solo dall’estate,
periodo in cui abbiamo realizza-
to un bell’incasso”.

Il Natale è stato più generoso
con altri negozianti della città.
Ma non troppo. “Non mi posso
lamentare - spiega Francesca
Galli, responsabile del negozio
‘Fratello Sole’ di via Mercatello
- Nonostante quello che vendo
(occhiali da sole, ndr) sia un ar-
ticolo prettamente estivo. Ora la
moda è di portarli anche in in-
verno, ovviamente con lenti più
chiare. Il bello è che c’è stato
movimento anche dopo Natale,
grazie a chi voleva acquistare gli
occhiali all’ultimissima moda,
magari prima di partire per la
settimana bianca. Non ci si può

lamentare più di tanto del 2004,
che si allinea con gli anni pre-
cedenti. Certo è che la gente
punta sempre di più al rispar-
mio”.
Insomma, l’imperativo diventa
sempre più seguire le mode, ac-
quistare quello che viene pub-
blicizzato alla Tv. Seguendo, se
possibile, la logica del rispar-
mio. “Il Natale - spiega Alfredo
Cilloni, titolare della orologeria
Riga di via Mercatello - è anda-
to bene, perché abbiamo pun-
tato su oggetti che sono recla-
mizzati. Non abbiamo mai tenu-
to orologi in acciaio, mentre
quest’anno abbiamo fatto prov-
vista di quelli della Breil e di al-
tre marche molto pubblicizzate,
e ne sono stati acquistati mol-
tissimi. Sono invece meno con-
siderati gli oggetti più costosi e
raffinati. Anche qui la gente
punta al massimo risparmio
possibile. Se non avessimo te-
nuto questi orologi ‘di moda’,
quest’anno sarebbe andato de-
cisamente male. E del resto è
cambiata anche la clientela. Ora
sono soprattutto i giovani ad
acquistare, perché hanno mag-
giori disponibilità economiche
vivendo con i genitori”.
I deboli segnali di ripresa che si
sono avvertiti, restano però in-
sufficienti. “Un leggero incre-
mento c’è stato - riferisce Ful-
via Panseri, titolare del negozio
Regali Regali di Largo Boccac-
cino - ma si tratta di segnali mi-
nimi. Nulla a che vedere con
l’andamento del commercio di

sei o sette anni fa. Ora la gente
compra più facilmente oggetti
di basso costo. Perciò que-
st’anno ho adottato una politica
di prezzi bassi, che ha funzio-
nato abbastanza bene, perché
mi ha permesso di vendere un
po’ di più. Certo è che la gente
non si butta nell’acquisto di re-
gali impegnativi, ma piuttosto di
pensierini poco costosi. Il nego-
ziante non ha altro da fare che
cercare di impegnarsi al meglio
in professionalità e servizio”.
Concorda Giusi Ferrari, titolare
della profumeria Rosa: “Il Nata-
le 2004 è stato più o meno co-
me lo scorso anno, forse un po’
meglio. L’annata in generale, in-
vece, è stata piuttosto tragica.
Solo dicembre ha salvato la si-
tuazione. La gente è poco pro-
pensa a comprare, e comunque
si prediligono doni poco impe-
gnativi”.

Sigaretta proibita, ormai ci siamo. Lu-
nedì 10 gennaio, infatti, entra in vigo-
re il divieto di fumo nei locali pubblici,
bar e ristoranti in testa, fortissima-
mente voluto dal ministro della Salute,
Girolamo Sirchia. E mentre Tullio
Galli, segretario nazionale della Fie-
pet, la Federazione dei pubblici eser-
centi della Confesercenti, pesta i pie-
di contro la legge, a livello locale il pre-
sidente della Confesercenti, Ernesto
Fervari (nel riquadro), preferisce
adottare una linea più moderata. Tut-
tavia, il succo è lo stesso: la Confe-
sercenti non chiede proroghe alla da-
ta di entrata in vigore della legge, ma
solo maggiore chiarezza. E soprattut-
to che l’esercente non debba assu-
mere il ruolo di controllore. “Bisogna
mettere i cartelli di divieto - afferma
Fervari - e fin qui va bene. Ma chiede-
re che il titolare del locale vigili affinché
i clienti rispettino tale divieto, mi sem-
bra un po’ eccessivo”. 
Una posizione, questa, sostenuta nei
giorni scorsi, con toni decisamente
meno concilianti, da Tullio Galli, che ha
sottolineato che “il ministro della Sa-
lute Sirchia avverte e diffida i potenziali
trasgressori della legge antifumo, che
entrerà in vigore il prossimo 10 gen-
naio, ma il primo inadempiente è pro-
prio lui. A così poco tempo dalla sca-
denza, infatti, il ministero non ha an-
cora reso noti a cittadini e imprendito-
ri i termini reali secondo i quali si arti-
colerà la nuova disciplina, a comincia-
re dall’attività di controllo e vigilanza
che spetterebbe ai gestori degli eser-
cizi commerciali”.
Per dimostrare questo ritardo, la Con-
fesercenti cita alcune date, a partire
dal 16 gennaio 2003, quando il Parla-
mento ha licenziato la legge n.3, che

dispone il divieto di fumo. Il 29 dicem-
bre dello stesso anno, il presidente del
Consiglio approva il regolamento tec-
nico. “Da allora - sottolinea la Confe-
sercenti - il ministro ha avuto un anno
di tempo per definire i criteri di attua-
zione e informare i cittadini, d’intesa
con le associazioni di categoria”.
La Conferenza Stato-Regioni che sta-
bilisce i criteri e le procedure per l’ap-
plicazione della normativa si riunisce,
però, solo il 15 dicembre 2004, senza
che le organizzazioni di categoria ven-
gano consultate. “E il 20 dicembre, a
20 giorni dall’entrata in vigore della
legge - spiega Galli - si apprende solo
attraverso la stampa che a carico de-

gli imprenditori, non solo baristi e ri-
storatori ma anche attività commer-
ciali e artigianali in genere, potrebbero
gravare ulteriori obblighi non previsti
dalla legge”.
Lo stesso 20 dicembre, il ministro del-
la  Salute Sirchia, rispondendo alle mi-
nacce di ricorso al Tar, ribadisce che
non ci saranno proroghe, mentre la
stampa sottolinea la sanzione massi-
ma prevista per gli inadempienti. “L’u-
nica cosa certa - aggiunge il segreta-
rio della Fiepet - è dunque che chi non
sarà in regola pagherà fino a 2.200 eu-
ro di multa, anche se ancora non si sa
bene quali operazioni bisogna adotta-
re per essere in regola”.

Per Fervari, “un’altra cosa che ritengo
ingiusta di questa legge è la possibili-
tà di avere due salette separate per fu-
matori e non. Rischia di essere un fat-
tore discriminante, perché ci sono lo-
cali che possono permettersi di realiz-
zare le sale separate, altri no. Sarebbe
stato meglio mettere un generico di-
vieto per tutti”. 
Insomma, questa legge tanto osteg-
giata in fondo “rischia” di piacere un
po’ a tutti. Ai non fumatori in primis,
perché non saranno più costretti a
sopportare il fumo passivo. “E anche i
fumatori si adatteranno - aggiunge
Fervari - magari resteranno meno a
lungo all’interno dei locali, ma non
cambierà molto. Fare slittare ulterior-
mente la data di entrata in vigore del-
la legge non servirebbe. Anzi, prima si
inizia e prima ci si abitua. Del resto, si
sono abituati in altri Stati, ci abituere-
mo anche in Italia”.
Intanto il ministero della Salute e l'Isti-
tuto Superiore di Sanità (Iss) lanciano
un'indagine per valutare l'efficacia del-
l'applicazione delle nuove norme anti-
fumo nei locali pubblici. Tra gli obietti-
vi, anche quello di valutare nel lungo
periodo gli effetti sulla salute e stima-
re l'impatto in termini economici della
nuova legge sui locali interessati. “La
legge nel suo impianto generale è con-
divisibile poiché tutela la salute della
collettività, e per questo faremo in mo-
do che tutti la rispettino - conclude
Galli - Non è però accettabile chiede-
re agli imprenditori di svolgere un ruo-
lo che non è il loro e ai cittadini il ri-
spetto di norme in parte ancora sco-
nosciute. Non si possono pubblicizza-
re prima le sanzioni e poi i comporta-
menti sanzionabili”.

l.b.

Spendiamo sempre meno

Bar e ristoranti, fumo vietato

Lieve ripresa per Natale, ma l’andamento degli acquisti non cambia

Fervari (Confesercenti): “Sì al divieto, ma serve chiarezza”

“Abbiamo 
realizzato il 10%
in meno rispetto
all’anno scorso”

Olga Coccolari

Francesca Galli

Alfredo Cilloni

Fulvia Panseri

Giusi Ferrari

“Ormai
vogliono solo

gli articoli
pubblicizzati”

“I clienti 
puntano 

sempre di più 
al risparmio”
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di Laura Bosio

La città è un po’ meno vivibile
per i più piccoli. Cremona, infat-
ti, perde sette posti nella classi-
fica di Ecosistema Bambino sti-
lata da Legambiente e capitana-
ta quest’anno da Ferrara, Pesa-
ro, Firenze, Ravenna e Caltanis-
setta, passando dalla fascia del
“discreto” a quella del “suffi-
ciente”. Un saltino verso il bas-
so, che sembra indicare una mi-
nore qualità dei servizi per l’in-
fanzia. 
Cosa manca, dunque, a Cremo-
na per l’infanzia? Secondo l’am-
ministrazione comunale poco o
niente. “Senza dubbio si può
sempre migliorare - afferma l’as-
sessore alle politiche educative,
Daniela Polenghi (nel riquadro
a sinistra) - ma quello che fac-
ciamo è tutt'altro che poco. Ab-
biamo una delle più basse liste
di attesa negli asili nido, mentre
nelle scuole d’infanzia neppure
ci sono. Anzi, siamo uno dei po-
chi Comuni italiani che hanno
una così ampia offerta di posti”.
Anche la scuola elementare, tra
pubblico e privato, copre tutta la
popolazione senza problemi.
Solo per il diritto allo studio, il
Comune spende 570mila euro
all’anno, mensa e altri extra
esclusi. 
Ma naturalmente non c’è solo la
scuola. I progetti per i minori, in-
fatti, sono numerosissimi e toc-
cano diversi aspetti della vita dei
più piccoli. A partire dal Centro
per le famiglie e il servizio gioco,
per i più piccoli, che aiuta le fa-
miglie a stare più vicine ai propri
figli, e quest’ultimi a iniziare a
prendere confidenza con il mon-
do esterno. E poi ci sono i pro-
getti, anch’essi numerosi, dedi-
cati all’infanzia. Come “Cremo-
na città dei bambini”, che parti-

dei minori. “Si va nella direzione
di sostenere le famiglie in cui si
scoprono disagi, che poi ri-
schiano altrimenti di ripercuo-
tersi sul bambino - precisa an-
cora l’assessore - Un altro
aspetto riguarda i minori stra-
nieri non accompagnati che
vengono ospitati nella casa del-
l’accoglienza, e di cui dobbiamo
occuparci noi”.
L’attenzione all’infanzia, insom-
ma, sembra non mancare. Ma i
parametri presi in considerazio-
ne da Legambiente sono molte-
plici, dalla qualità dell’aria, alla
presenza di zone pedonali, alla
quantità di aree verdi, alle zone
protette. I passi da fare, quindi,
sono ancora tanti per riuscire a
risalire la classifica. E Cremona
ci sta provando.

Un network di 12 città d’arte dislocate in quattro regioni del
Bel Paese per offrire un sistema d’offerta turistica integrata.
E’ quanto si prefigge l’Associazione Circuito Città d’Arte del-
la Pianura Padana,  costituita dai Comuni di Alessandria,
Bologna, Brescia, Cremona, Lodi, Mantova, Modena,
Parma, Pavia, Piacenza, Reggio Emilia e Verona, che
comprende appunto quattro diverse regioni: Emilia Roma-
gna, Lombardia, Piemonte e Veneto. Il network, nato nel
1997, ha mosso i primi passi per affermare l’esperienza di
città d’arte aventi come comune denominatore, oltre all’ap-
partenenza ad un territorio specifico, splendidi centri storici,
una qualità di vita elevata, assortiti prodotti tipici enogastro-
nomici, un importante patrimonio artistico e architettonico e
l’assenza dei problemi di congestione presenti nelle mete di
turismo di massa. Un modo, quello dell’associazione, per
unire le risorse economiche necessarie per investimenti in
comunicazione e promozione, fondamentali per sostenere il
ruolo trainante assunto dalle città d’arte per l’offerta turisti-
ca italiana. Il Circuito, all’interno del quale Cremona è rap-
presentata da Luigi Baldani, assessore al turismo e vice-
sindaco, vuole essere una risposta concreta alle tendenze
sempre più in crescita di un turismo culturale orientato alla
conoscenza degli aspetti locali. Lo scopo è quindi quello di
incentivare prodotti sempre più in linea con le necessità di
qualità richieste dal mercato nazionale e internazionale. Azio-
ni concrete di comunicazione e promozione sono già in es-
sere, a partire dalla creazione di materiale informativo con-
giunto delle città, alla partecipazione alle fiere di settore in
Italia e all’estero, fino al portale (www.circuitocittadarte.it),
contenente informazioni e  contatti utili sui territori. Altri so-
no i progetti in via di definizione che puntano sull’accentua-
zione di un’identità comune nel rispetto delle particolarità
delle singole città.

Città d’arte in rete
per un percorso

condivisoInfanzia? Solo sufficienti
Cremona scende nella classifica di Legambiente 

rà nei prossimi giorni. O ancora
“Fantastica libro”, un’iniziativa
per coinvolgere i giovani nella
lettura. 
“C’è poi un progetto - spiega
Polenghi - attivo da alcuni anni
nel nostro Comune. Si tratta di
‘Io cammino alla grande’, che ha
lo scopo di educare i bambini a
muoversi in sicurezza e autono-
mia lungo le vie della città, con
percorsi pedonali protetti. Molte
sono anche le iniziative di acco-
glienza a favore dei minorenni
stranieri, che hanno bisogno di
integrarsi”. E diverse altre inizia-
tive sono in cantiere per questo
2005.
D’altro canto, anche nel settore
del sociale Cremona sembra
darsi da fare. Soprattutto in una
realtà dove i minori con disagi e

difficoltà sono in aumento, forse
a causa della crisi della famiglia.
“E’ un problema che teniamo
costantemente monitorato -
spiega l’assessore comunale ai
servizi sociali, Maura Ruggeri
(nel riquadro a destra) - Tanto
che abbiamo costituito un’unità
di intervento in cui il Comune di
Cremona è capofila. Seguiamo
tutte le attività socio assisten-
ziali e di tutela nel momento in
cui si rende necessario un allon-
tanamento del minore dalla fa-
miglia”.
Gli interventi di tutela sono stati
rafforzati e il personale che se ne
occupa ha seguito corsi di for-
mazione specifici. C’è inoltre
un’equipe che è in rete con la
questura, e si occupa degli
aspetti di violenza nei confronti
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Malati cronici, farmaci a rischio
Scade il 15 gennaio la proroga per ottenerli gratuitamente  

di Laura Bosio

Per i malati cronici si profilano
nubi all’orizzonte. Il decreto
ministeriale numero 162, infat-
ti, afferma che queste perso-
ne, che devono convivere con
una malattia e hanno il diritto
di farsi curare nel migliore dei
modi, potranno avere la gra-
tuità delle medicine specifiche
per le loro patologie solo die-
tro la presentazione di un pia-
no terapeutico, stilato da uno
specialista.
Il provvedimento, che inizial-
mente doveva entrare in vigo-
re il 19 novembre scorso, ha
già creato non pochi problemi.
Nessuno, infatti, per quella da-
ta aveva provveduto alle prati-
che necessarie, anche perché
in pochissimi erano al corren-
te della cosa. La conferma ar-
riva da Franco Squerti (nel ri-
quadro), responsabile dello
Spi Cgil:  “Abbiamo ricevuto
diverse lamentele da parte di
utenti costretti a pagare di ta-
sca propria le medicine che
acquistavano”. Da qui la ri-
chiesta dei sindacati di proro-
gare la scadenza, cui la Regio-
ne Lombardia ha risposto spo-
stando al 15 gennaio il termine
ultimo per procurarsi il piano
terapeutico necessario per po-
ter ottenere gratuitamente i
farmaci. L’informazione rispet-
to a questa legge resta però
approssimativa, e molte per-
sone non sanno ancora quali
sono i passi da compiere.
Innanzitutto bisogna rivolgersi
al proprio medico curante, per
farsi prescrivere una visita
specialistica per la propria pa-
tologia, quindi andare dallo
specialista in questione, che
dovrà compilare il piano tera-
peutico. Questo documento
contiene un apposito codice,
che il medico curante utilizze-
rà per prescrivere i medicinali
in modo da assicurarne la gra-
tuità. In assenza di questo co-
dice, dal 15 gennaio i malati
cronici dovranno farsi carico
personalmente dei medicinali,
con un esborso che rischia di
essere molto gravoso, trattan-
dosi di farmaci specifici. “Te-
mo che dopo il 15 gennaio ci
saranno molte lamentele da
parte di chi si presenterà in far-
macia senza il codice - preci-
sa Squerti - Del resto, i tempi
per ottenere il documento ne-
cessario sono esagerati: se ci
si rivolge alle Asl ci son file
d’attesa abbastanza lunghe, e
se si consulta un privato, si va
incontro a una spesa non in-
differente”.

A Cremona tre casi in un mese, e la Lombardia mantiene il primato nazionale

Meningite, è di nuovo allarme
Sono tre i casi di meningite che si so-
no verificati a Cremona lo scorso me-
se di dicembre. E fanno paura. Un
bambino di soli due anni e mezzo è
morto dopo essere stato trasferito
d'urgenza dal nostro ospedale al no-
socomio di Bergamo, una donna di 73
anni che vive in città è stata ricovera-
ta all'ospedale Maggiore ed un'altra di
mezza età, una signora di Chieti che
era a Cremona per le festività natalizie
in visita ad alcuni parenti (che sono
stati sottoposti a controlli per evitare
contagi), ha accusato i medesimi sin-
tomi. 
Al suo esordio la meningite batterica
può presentare dei sintomi molto ge-
nerici simili a quelli di altre malattie da
raffreddamento e dell'influenza. Per-
ciò, considerando che la maggior par-
te dei casi di meningite si verifica nei
mesi invernali, si comprende come sia
difficile diagnosticarla precocemente.
I disturbi iniziali più comuni sono feb-
bre, spossatezza generale, nausea e
vomito, diarrea, irritabilità e inappe-
tenza. Esistono poi alcuni segnali più
caratteristici della malattia. In partico-
lare, nei bambini, i più vulnerabili al
contagio da meningite meningococci-
ca, è bene prestare attenzione a forti
mal di testa, rigidità del collo, intolle-
ranza alla luce, sonnolenza, dolori al-

le giunture o ai muscoli, spasmi e, più
in generale, stato di confusione. 
Per questi tre casi è stata allertata l'Asl
di Cremona che ha fatto sapere di
aver già avviato le indagini necessarie
per individuare la fonte della malattia.
La prevenzione è il modo migliore per
proteggersi dalle malattie infettive
gravi, soprattutto quando si tratta di
patologie come la meningite, che può
portare repentinamente alla morte e

può propagarsi a una velocità allar-
mante. In alcune nazioni europee so-
no risultati estremamente efficaci i
programmi di vaccinazione per la pre-
venzione della meningite da meningo-
cocco. Questi programmi hanno ge-
nerato una protezione sia degli indivi-
dui vaccinati, che di quelli non vacci-
nati.
Del resto, la Lombardia risulta la re-
gione italiana con la maggior inciden-

za di casi di meningite. Un primato
negativo che si è ormai consolidato
con gli anni. Basti pensare che nel
2004, al 15 novembre, i casi registra-
ti erano 123, su un totale nazionale di
522. Spicca anche il distacco che il
nostro territorio lascia alla seconda re-
gione di questa triste classifica, il Pie-
monte, che ne conta 83. I casi regi-
strati nel 2004 sono comunque in ca-
lo rispetto all’anno precedente. Il
2003, infatti, è stato l’anno che in
Lombardia è stato raggiunto il record
di casi, con un picco di 299, su un to-
tale nazionale di 971: praticamente
poco meno di un terzo. 
In Europa i casi di meningite sono
spesso di origine virale. I pazienti gua-
riscono in pochi giorni e non hanno
conseguenze. La meningite batterica
è molto rara. Si registrano tuttavia al-
cuni decessi di bambini e giovani
adulti. 
Con tragica regolarità, invece, la me-
ningite batterica colpisce, in Africa,
più di un milione di persone. Ogni an-
no sono 170.000 le vittime, in mag-
gioranza bambini. L'unica cosa che si
può fare per arginare le epidemie è il
vaccino e ogni anno Medici senza
frontiere lo somministra a un numero
di persone che varia dai 3 ai 5 milioni.

Sara Pizzorni

Acque minerali,
sono 115 

quelle fuorilegge
Il ministero della Salute ha
sospeso l'autorizzazione di
115 acque minerali attual-
mente in commercio. Il cla-
moroso provvedimento e
l'elenco completo delle
marche fuorilegge è conte-
nuto sulla Gazzetta Ufficia-
le n. 305 del 30 dicembre.
Le aziende imbottigliatrici
avrebbero dovuto produrre
entro il 31 ottobre i certifi-
cati con le analisi conformi
alla nuova direttiva europea
2003/40, fornendo i dati re-
lativi ai nuovi parametri fis-
sati per antimonio, arseni-
co e manganese. Non
avendo ricevuto alcuna co-
municazione, il ministero
ha provveduto a sospen-
dere l'autorizzazione a par-
tire dal primo gennaio.
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Per l’Uisp di Cremona record di iscritti nel 2004 

Solidarietà... di corsa
di Laura Bosio

Una bella dose di sport, un pizzico
di solidarietà, e l’Uisp, associazio-
ne prettamente sportiva che a Cre-
mona ha messo radici alla fine de-
gli anni ottanta, è servita.  
“Quest’anno abbiamo raggiunto il
massimo storico a livello provin-
ciale - spiega il presidente Goffre-
do Iacchetti (nella foto) - con
3.400 iscritti e 52 società sportive
associate. A livello regionale gli
iscritti sono 80mila e le società
3.300, mentre a livello nazionale gli
iscritti sono circa un milione, con
un totale d 13mila società.
Come si caratterizzano a Cre-
mona gli associati?
Il 50 per cento delle società iscrit-
te praticano il calcio, poi c’è una
buona quantità di appassionati di
motocross, ginnastica, ballo liscio,
rock & roll, scacchi, pattinaggio a
rotelle...
Quando è stata aperta la sede
provinciale?
E’ nata nel 1988. Facciamo parte
del circolo Arci e inizialmente era-
vamo nella stessa sede. In anni più
recenti, però, siamo riusciti a otte-
nere un’autonomia propria.
Di cosa vi occupate?
Il nostro è un comitato provinciale
piccolo, basato principalmente sul
volontariato. Tuttavia ci sono alcu-
ne manifestazioni piuttosto impor-
tanti, che ci occupiammo di porta-
re avanti, contando sulle nostre for-
ze.
Come Vivicittà?
E’ un’iniziativa che è ormai giunta
alla quinta edizione e consiste in
una gara podistica. Ci ha permes-
so di avere dei contatti con l’este-
ro. Così ci occupiamo di Zavidovi-
ci, una cittadina bosniaca, dove
collaboriamo ad organizzare una
manifestazione analoga. E que-
st’anno stiamo cercando di orga-
nizzare un pullman che parta da
Cremona, con dirigenti Uisp, re-
sponsabili dello Spi Cgil e alcuni

ragazzi del Beltrami,  con cui ab-
biamo una collaborazione. Voglia-
mo andare nella città serba per
avere un contatto diretto con la
gente del luogo e organizzare me-
glio la manifestazione.
Per chi ama correre in bicicletta,
invece, c’è Bicincittà...
Viene fatta in maggio, e quest’an-
no è alla dodicesima edizione. Si
tratta di una manifestazione che
viene fatta a Cremona e in vari pae-
si della provincia. E’ un’iniziativa
che mette insieme sport, ambiente
e solidarietà. Ed entrambe le mani-
festazioni sono collegate a una
raccolta fondi, che destiniamo ad
associazioni cremonesi. Lo scorso

anno è stato il turno di Agropolis. Il
ricavato della prossima edizione
doveva essere interamente desti-
nato a Di.di.apsi, ma dopo la re-
cente tragedia verificatasi in Asia
abbiamo deciso di devolverne una
parte ai terremotati. 
Iniziative per il futuro?
A brevissimo termine, il torneo a
cinque di calcio femminile, deno-
minato “Il torneo della befana”. Ma
uno dei punti più importanti della
nostra attività è il lavoro che fac-
ciamo con il carcere. Abbiamo, in-
fatti, una convenzione con il mini-
stero della Giustizia che ci permet-
te di entrare nella struttura di via
Ca’ del Ferro per organizzare un

torneo di calcio estivo, cui parteci-
pano una decina di squadre, e uno
di pallavolo. Poi realizziamo una Vi-
vicittà in versione ridotta, ricavan-
do una pista di 800 metri all’inter-
no del penitenziario, in cui è possi-
bile correre per sei chilometri. 
E per quanto riguarda le manife-
stazioni minori?
Ad esempio promuoviamo dei cor-
si, come quelli di burattineria e di
biodanza. Inoltre organizziamo un
torneo provinciale di biliardino che
si svolge in due date. I vincitori
possono accedere alla gara regio-
nale e arrivare, eventualmente, alle
finali, che si svolgono a livello na-
zionale. 

Welfare, manifestazione di sindacati e Forum Terzo Settore
“Contro le scelte della Finanziaria. Difendere
e innovare il welfare”. Questo il tema della ma-
nifestazione che Cgil, Cisl, Uil e Forum del Ter-
zo Settore terranno a Roma venerdì 14 gen-
naio, alle ore 10, presso il Centro Congressi di
via dei Frentani. Si tratta di un appuntamento
importante cui prenderanno parte segretari
confederali delle tre organizzazioni sindacali,
presidenti e dirigenti delle associazioni del ter-
zo settore, al quale saranno presenti per le lo-
ro responsabilità istituzionali anche i rappre-
sentanti della Conferenza delle Regioni e del-
l’Associazione dei Comuni “per ribadire insie-
me il giudizio negativo relativo alla legge fi-
nanziaria approvata a colpi di fiducia e per de-
nunciare la totale assenza di dialogo con le
parti sociali”. L’assemblea sarà anche l'occa-
sione “per  definire valutazioni e proposte uni-

tarie di Cgil, Cisl, Uil e del Forum del Terzo set-
tore sulle politiche sociali ed approfondire i
contenuti della Finanziaria 2005”, anche sulla
base delle richieste già  presentate al Gover-
no in tema di politiche sociali e contenute nel
documento congiunto dello scorso 22 no-
vembre. L’adesione del Forum ha avuto un
ampio riscontro. Per il Forum si è trattato cer-
tamente di un importante salto di qualità, già
in passato, infatti, c’erano state adesioni for-
mali alle mobilitazioni dei sindacati, limitate
però esclusivamente a un comunicato stam-
pa o a una dichiarazione. Come spiegano i di-
rigenti del Forum, infatti, oggi “la coalizione
pro welfare è finalmente una realtà: i rappre-
sentanti del Forum parlano dal palco al fianco
dei leader sindacali, e questo costituisce un
segnale politico molto forte”. 

Campagna per i bambini del mondo 

Al via AttivArci 2005
Per un anno nuovo “dalla parte buona della vita”, an-
che l’Arci di Cremona promuove “AttivArci 2005”,
campagna nazionale di sensibilizzazione e raccolta
fondi a favore dell’infanzia disagiata di alcuni paesi
come Afghanistan, Balcani, Brasile, Colombia, Fi-
lippine, Mozambico, Palestina e Perù, dove l’asso-
ciazione interviene, in alcuni casi da anni, con pro-
getti mirati. Contributi e donazioni possono essere
versati ad “Arci Cultura e Sviluppo”, sul conto cor-
rente bancario numero 50 80 80, presso Banca Eti-
ca (CIN: L - ABI: 5018 - CAB: 12100) o sul conto cor-
rente postale numero 74 13 00 14. Pr maggiori infor-
mazioni e per donazioni online con carta di credito è
possibile visitare il sito: www.attivarci.it.

Progetti per un milione di euro

Fondi al volontariato
Un milione di euro alle associazioni di volontariato
per progetti su minori, famiglie e anziani. Serviran-
no per finanziare attività rivolte a tutte le tematiche
del disagio, dagli anziani alle persone disabili, dalle
tossicodipendenze alla salute mentale, con una par-
ticolare attenzione ai minori. L'Osservatorio nazio-
nale per il volontariato ha ammesso al finanziamen-
to 28 progetti presentati da varie associazioni. I pro-
getti non inclusi nella graduatoria per l’esaurimento
dei fondi disponibili, rientreranno nell'iniziativa
"Adotta un progetto", che coinvolgerà il mondo im-
prenditoriale, delle fondazioni e delle banche. L'o-
biettivo è di finanziare un congruo numero di pro-
getti attraverso il circuito pubblico-privato.

Il 21 gennaio a Milano il VI Forum

Sostegno a distanza
Il 21 gennaio a Milano presso il Pime (via Mo-
sè Bianchi 94) si terrà il VI Forum del sostegno
a distanza (www.forumsad.it), che comprende
anche l’associazione Amici del Brasile di Cre-
mona. I lavori si apriranno alle ore 9,30 con Vin-
cenzo Curatola, portavoce del Forumsad. In-
terverranno, tra gli altri, Stefania Prestigiacomo
(Ministro per le Pari Opportunità), Maria Bura-
ni Procaccini (presidente della Commissione
Parlamentare Infanzia), Sergio Marelli (presi-
dente dell’associazione Ong italiane) ed
Edoardo Patriarca (portavoce del Forum Terzo
Settore). Nel pomeriggio spazio alle testimo-
nianze sui paesi del sud del mondo.

La World Cup non sarà negli Usa  

Homeless, visti negati
Manhattan resterà un sogno. La prossima  Ho-
meless World cup (la Coppa del mondo dei sen-
za dimora vinta dall'Italia nel 2004), program-
mata per la prossima estate a New York, non si
giocherà negli Stati Uniti. Lo hanno annunciato
gli organizzatori motivando la decisione con
l'impossibilità di ottenere i visti per entrare ne-
gli Usa per almeno un terzo dei partecipanti.
Ostacoli burocratici dovuti alle restrittive leggi
sull'immigrazione americane che, ha detto Mel
Young, presidente dell'Insp, l'organizzazione in-
ternazionale dei giornali di strada (che ha pro-
mosso le prime due edizioni del torneo), pon-
gono un "problema etico”.

In breve...
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FARMACIE DI TURNO Dal 7 al 14 gennaio 2005

CREMONA CITTA’
farm. Nuova di Zamboni dr. Federico
Via Oglio, 5 (ang. viale Po) - Tel. 0372 25.347
farm. AFM n. 6
Piazza IV Novembre, 2 - Tel. 0372 43.30.17
ACQUANEGRA CREMONESE
farm. Guida dr. Alessandro dei dr.i Donelli & Guida snc
Via Stazione, 49 - Tel. 0372 72.92.80
CASTELLEONE
farm. Chiodo dr. Alberto
Via Roma, 43 - Tel. 0374 58.186
CORTE DE’ CORTESI (Cignone)
farm. Ferrari dr. Gianmario
Via Matteotti, 3 - Tel. 0372 92.50.02
CREMA
farm. Centrale di Villa dr.ssa Daniela
Piazza Duomo, 14 - Tel. 0373 25.61.39
GRONTARDO
farm. Melegari dr.ssa Ettorina
Piazza Roma, 15 - Tel. 0372 89.396
SORESINA
farm. Solzi di Annigoni dr.ssa Patrizia
Via Genala, 72 - Tel. 0374 34.22.28
SOSPIRO
farm. Della Giovanna dr.ssa Lina
Via Giuseppina, 100 - Tel. 0372 62.30.59

Sotto le feste gli italiani ingrassati fino a cinque chili

Dopo il cenone, bilancia crudele
di Laura Bosio

Se per le feste si è scelto di abbuffar-
si “alla faccia delle calorie”, ora ci si
trova a fare i conti con la bilancia, ed
è ilmomento, per molti, di mettersi le
mani nei capelli. Pranzi e cenoni, a ca-
sa o al ristorante, hanno infatti “rega-
lato” agli italiani fino a 4-5 chili in più
rispetto alla vigilia di Natale. 
E' il bilancio di uno studio realizzato
dall'Osservatorio FederSalus, la Fe-
derazione Italiana che riunisce le
aziende produttrici  di prodotti saluti-
stici, intervistando 70 esperti tra nu-
trizionisti, dietologi e medici di fami-
glia. Oltre alle ore trascorse a tavola
durante le feste, hanno influito sull'a-
go della bilancia soprattutto la cattiva
abitudine di mangiucchiare per l'inte-
ro arco della giornata (63 per cento) e
la dimenticanza di ogni principio di
sana alimentazione, trascurando frut-
ta e verdura (42 per cento). Alla base
il tentativo di combattere lo stress e
l'angoscia (59 per cento), che hanno
caratterizzato queste feste per il ma-
remoto in Asia, ma anche le lunghe
ore passate davanti al piccolo scher-
mo (53 per cento), in attesa di notizie
e immagini dalle zone colpite. Cause
“straordinarie”, che si aggiungono al-
la voglia di lasciarsi andare tipica del-
le vacanze (32 per cento). 
E così, secondo il 24 per cento degli
esperti intervistati, in queste due set-
timane si sono accumulati tra i quat-
tro e i cinque chili in più. I più pruden-
ti (61 per cento) stimano l'incremento
di peso natalizio in 2-3 chili, accom-
pagnati da senso di pesantezza e
gonfiore. Questo Natale gli italiani
hanno avuto un motivo in più per get-
tarsi sul cibo: per il 59 per cento degli
addetti ai lavori, infatti, non si può non
considerare il grande carico di ango-
scia per il maremoto in Asia. Non so-
no mancate, poi, la convivialità e le
tante ore a tavola in compagnia di
amici e parenti (45 per cento). In que-
sto caso, però, gli intervistati si divi-

dono in due vere e proprie scuole: da
un lato chi sostiene l’aspetto convi-
viale, ovvero che tra una chiacchiera
e una battuta si finisce per passare
dalla tavola alla frutta secca, dal bi-
scottino alla merenda con panettoni e
affini, dall’altro chi ritiene che il man-
giare sia una valvola di sfogo dovuta
allo stress di essere sempre circondati
da parenti che magari non si soppor-
tano. In entrambi i casi il risultato ri-
mane sempre grasso che si accumu-
la. Tra i colpevoli, però, come sottoli-
nea il 32 per cento degli esperti, an-
che la voglia di lasciarsi andare e sca-
ricare la tensione o la totale inattività
fisica da cui ci si fa prendere nei gior-
ni di festa (8 per cento). 
Per tutto il periodo delle festività, in-
fatti, gli esperti calcolano che in me-
dia gli italiani aggiungano quotidiana-
mente oltre mille chilocalorie alla nor-
male alimentazione già eccessiva,
con il risultato che da ora al giorno
della Befana, dicono sette esperti su
10, l’ago della bilancia può arrivare a
segnare facilmente quattro chili in più. 

Ammessi per le malattie rare

Rimborsi per i farmaci
Sono nove i nuovi farmaci per le malattie rare, li-
cenziati a livello europeo, che sono stati ammessi
al rimborso in Italia. Ciò pone il nostro paese tra
i primi nell'Ue a farsi carico della rimborsabilità e
dell'accesso a questi farmaci, avendo messo a
disposizione un budget di 30 milioni di euro, ac-
compagnato dalla costituzione di un fondo spe-
cifico del cinque per cento per garantire questi
farmaci indipendentemente dalle politiche che ri-
guardano gli altri medicinali. Le malattie rare in
Italia colpiscono un milione di persone e nel mon-
do, secondo l'Oms, sono circa seimila. Tuttavia
sono solo 498 quelle ufficialmente riconosciute
nel nostro paese.

Ne sono stati classificati 800

Ospedali di qualità
Pagelle agli ospedali. Una classifica qualitativa
di 800 ospedali e cliniche sparsi in 108 paesi. A
dare i voti è stato Mondial Assistance Group,
leader internazionale nell'assicurazione dei viag-
gi. Con queste pagelle, i medici hanno a dispo-
sizione un database grazie al quale, se un pa-
ziente sta male, sono in grado di stabilire rapi-
damente se può essere curato sul posto, deve
essere trasferito in un centro più adeguato op-
pure fatto rientrare a casa. L'otto per cento dei
centri offre prestazioni insufficienti, il 22 per cen-
to è in grado di trattare malattie semplici, il 32
ha un livello adeguato per alcuni disturbi, e so-
lo il nove per cento garantisce le cure migliori. 

Disturbi sempre più frequenti

Occhi, nuove terapie
Intraprese nuove strategie terapeutiche nelle malattie
degenerative dell'occhio che stanno diventando sem-
pre più frequenti nell'anziano. Nelle forme più gravi di
degenerazione maculare senile è emersa la validità di
associare alla terapia fotodinamica mediante verte-
porfina l’iniezione intravitreale di triamcinolone: la inie-
zione intravitreale (che va eseguita con cautela in sa-
la operatoria) si è rivelata utile anche in casi di retino-
patia diabetica caratterizzati dalla presenza di edema
della porzione centrale della retina. Sul fronte del glau-
coma si è affermato il concetto di neuroprotezione:
occorre difendere il nervo ottico glaucomatoso non
solo dall'eccesso di pressione intraoculare, ma anche
dai meccanismi biochimici dannosi.

In Lombardia, per giovani e disabili

Sport, visite gratis
La Regione ha deciso che anche per il 2005 sa-
ranno gratuite le visite medico-sportive per i
portatori di handicap e per i giovani fino ai 18
anni. Lo ha deciso la Giunta regionale, su pro-
posta dell'assessore alla Sanità, Carlo Borsani.
Si prosegue così, osservano al Pirellone, nella
politica a favore dello sport garantendo, senza
alcuna spesa a ragazzi e disabili le visite di ido-
neità alla pratica sportiva, prestazioni sanitarie
che invece sono escluse dallo Stato dai livelli
essenziali di assistenza (i cosiddetti Lea), e per
le quali andrebbe pagato il ticket sanitario. Nel
2003 sono stati rilasciati 221.497 certificati di
cui 138.272 ad atleti minorenni.

In breve...

Il gioco d’azzardo
una vera patologia

Vite trascinate fra una puntata e l'altra, tra un tavolo di poker e
scomesse di vario tipo. Una rete che imprigiona non solo i gio-
catori patologici ma intere famiglie. Una vera e propria patolo-
gia. Una rincorsa alla vincita che ogni anno fa scivolare migliaia
di persone di tutto il mondo nella dipendenza. Identikit del gio-
catore compulsivo che non sa fermarsi, mai. “Come tutte le di-
pendenze non si sconfigge del tutto ma si può bloccare”, dico-
no dall'Associazione giocatori anonimi. Nata nel 2000, la strut-
tura oggi è formata da 15 gruppi di auto-aiuto. Negli ultimi anni
il gioco d'azzardo è diventato anche in Italia un'attività di mas-
sa di enormi proporzioni economiche e sociali. Secondo recen-
ti ricerche oltre l'80 per cento della popolazione gli dedica at-
tenzione, e nel complesso i dati disponibili individuano nell'1-3
per cento degli adulti l'incidenza dell'azzardo. A Campoformido,
in provincia di Udine, esiste un centro di terapia per ex giocato-
ri d'azzardo e parenti, promotore, tra l'altro, del quinto conve-
gno nazionale sul tema che si è recentemente concluso nella lo-
calità friulana. Un lavoro che si è tradotto, negli anni, in gruppi
terapeutici e che nel 2000 ha creato l'Agita, l'Associazione degli
ex giocatori d'azzardo e delle loro famiglie. Secondo una stima
dell'Aams, l'Amministrazione autonoma dei Monopoli di Stato,
per il gioco (lotto, schedine eccetera) gli italiani hanno speso nel
2004 circa 23 miliardi di euro, il 38 per cento in più del 2003. Un
mondo che attrae sempre più pensionati, calsalinghe e giovani. 
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di Giulio Zignani

Soresina di sera? I giovani senza esi-
tazioni rispondono “un mortorio”. Il
pubblico giovane non manca, come di-
mostra in estate la piscina comunale,
che ogni anno viene presa d’assalto da
centinaia di ragazzi. Ma la sera, ai gio-
vani in cerca di svago, non resta che
migrare verso centro più accoglienti. 
Il sedicenne Samuele, per esempio,
ormai è rassegnato a fare il pendolare:
“Mi piace andare a divertirmi in disco-
teca - spiega - ma devo raggiungere il
bresciano, visto che a Soresina non c’è
nulla”. Scuote il capo e si domanda fi-
no a quando continuerà questa crisi.
Anche Marco, suo coetaneo, è ama-
reggiato: “Vorrei che aprisse un cine-
ma, dato che sono costretto ad anda-
re a Cremona per vedere un film. Ma
chissà quanto tempo bisognerà anco-
ra aspettare”.
Certo, dicono in coro i ragazzi, sareb-
be bello che si facessero serate di mu-
sica e ballo, ma è solo un sogno. In ef-
fetti, se si pensa che fino agli anni set-
tanta esistevano tre sale cinematogra-
fiche a Soresina (la Sala del Sociale, il
Sirino e il Gatto Verde) ed ora tutto è
sparito, non c’è che da comprendere la
delusione di Federica, che spiega: “Al
cinema non si può andare, non mi re-
sta che spostarmi altrove, visto che in
questo paese non ci sono alternative”. 
Jennifer, che viene da un paese vici-
no, dice che a Soresina va soprattutto
al mercato del lunedì, che in fin dei
conti resta il ritrovo più interessante.
“Vedo - ammette - che non si fanno
molte manifestazioni qui da voi. Eppu-
re c’è una piscina circondata da un
ampio parco, che potrebbe essere op-
portunamente attrezzato di sera”. Moi-
ra, a sua volta, fa un confronto con i
centri vicini: “Castelleone è veramente
più attivo di Soresina, che non offre at-
trazioni, insomma è un paese spento.
Perché non promuovere anche per i
giovani delle iniziative? Possibile che si
pensi solo alla cosiddetta ‘terza età’?”.
Alberto lancia un’idea originale: “Ver-
rei volentieri a qualche festa gastono-
mica, tipo ‘Festa dell’Unità’, ma apoli-
tica. E’ una manifestazione che funzio-
na benissimo, ma non vedo perché
mettere il marchio di un partito”. 
Ma c’è chi, come Nicola, va contro-
corrente quando dice. “Per me i giova-
ni non sanno rapportarsi al divertimen-
to, ma è vero che se vuoi incontrare i
soresinesi devi andare nei locali fuori
da Soresina”.

Giovani in fuga da Soresina
In assenza di svago serale, il popolo della notte va a caccia di locali in città

“Vivere Castelleone”, attra-
verso il capogruppo Clau-
dio Avanzi, porta avanti le
istanze della minoranza,
forte di un migliaio di firme
raccolte contro il piano di
viabilità e relativo senso
unico voluto dal Comune.
La protesta è volta a rimar-
care il fatto che i provvedi-
menti viabilistici vengono
non all’inizio, ma alla fine di
un iter procedurale che
prevede la stesura di un
piano urbano del traffico e
la partecipazione attiva dei
cittadini. I firmatari si chie-
dono in sostanza la ragio-
ne che ha indotto l’ammini-
strazione comunale a non
tener conto delle loro ri-
chieste. Si chiede con for-
za la sospensione del prov-
vedimento della giunta, il
blocco dei Tir nel cento
storico, dal momento che
ciò è già fattibile in base
agli accordi Comune-Pro-
vincia dell’aprile scorso. Il
rammarico è forte, anche
perché in base alle pro-
messe della campagna
elettorale gli esponenti del-
la maggioranza si erano
impegnati a tenere coi cit-
tadini un rapporto basato
sulla consultazione e la
massima partecipazione.
Per la verità, come ricorda
Claudio Avanzi, e con lui
Pietro Fiori, Eugenio Cle-
rici, Carlo Spadari e Ser-
gio Garatti, la richiesta
della minoranza per la revi-
sione del piano viabilistico
era già stata manifestata
con una mozione congiun-
ta presentata in giunta. Ma
evidentemente, dicono i fir-
matari della petizione,  c'è
chi vuole fare “orecchie da
mercante”.

g.z.

Castelleone,
polemica

aperta sulla
viabilità

Pieve d’Olmi, magazzino in fiamme
Incendio di vaste proporzioni ne giorni scorsi a Pieve d’Ol-
mi, in vicolo Breda, proprio di fronte alla chiesa del paese. A
finire in fiamme è stato il tetto di una casa colonica disabita-
ta adibita a magazzino. Sul posto sono accorsi tre mezzi dei
vigili del fuoco, che hanno lavorato tutto il giorno per spe-
gnere l'incendio. Sembra che le fiamme siano partite dal ca-
mino dell'abitazione. Fortunatamente nessuno è rimasto fe-
rito, mentre la struttura ha subito danni ingenti.

Auto nel fosso, ferito 73enne
Mario Garda, 73 anni, di Grumello Cremonese, è rimasto gra-
vemente fertito in un incidente stradale avvenuto nei giorni
scorsi sulla statale in territorio di Pizzighettone, a poca di-
stanza dallo stabilimento della Sicrem. Sembra che l'uomo
abbia fatto tutto da solo: era a bordo di un Microcar Virgo e
stava procedendo in direzione di Grumello quando improv-
visamente ha perso il controllo del mezzo, che è uscito di
strada ed è andato a finire in un fosso.

Si spacciavano per altri, denunciati
Tre indiani, due di 23 e un altro di 34 anni, sono stati denun-
ciati nei giorni scorsi dai carabinieri con l'accusa di sostitu-
zione di persona. I tre, insieme a una quarta persona risulta-
ta in regola, il 30 dicembre stavano viaggiando a bordo di un
furgone Ford Transit sulla statale 45 bis quando sono stati
fermati dai militari e, alla richiesta di esibire i documenti, han-
no mostrato tre fotocopie di permessi di soggiorno apparte-
nenti ad altri loro connazionali.

La Provincia accende mutui per finanziare le opere pubbliche

Interventi per 11 milioni
E’ sostanziosa la serie di investimenti sul
territorio provinciale prevista per que-
st’anno. Ammonta, infatti, a ben
11.368.180 euro l’entità del primo elenco
di mutui che la Provincia di Cremona as-
sumerà per finanziare tali investimenti,
previsti nel 2005 e in parte nel 2006. Di
questi, 7.315.380 euro sono relativi a
opere pubbliche che saranno realizzate
nel prossimo anno, mentre 4.052.800 so-
no iscritte nel documento revisionale
2006. La decisione è stata presa nell’ul-
tima seduta dalla Giunta Provinciale, che
ora sottoporrà la pratica all’approvazione
del Consiglio Provinciale.  
Complessivamente, gli investimenti del-
l’ente ammontano a 75.765.495 euro per
il 2005, 25.910.065 euro nel 2006 e
95.972.497 euro nel 2007. “L’immediato
avvio delle opere pubbliche programma-
te - ha spiegato il presidente della Pro-
vincia, Giuseppe Torchio (nel riquadro)
- è stato reso possibile dall’approvazione
del bilancio da parte del Consiglio Pro-

vinciale prima del 31 dicembre. Diversa-
mente, se ci fossimo avvalsi della proro-
ga di legge attendendo l’approvazione
della Finanziaria, l’azione amministrativa
avrebbe subito un ritardo di almeno quat-
tro mesi. In tre anni investiremo circa 198
milioni di euro, realizzando opere e infra-
strutture a sostegno dello sviluppo e del
rilancio economico del territorio, senza
dimenticare l’effetto moltiplicatore crea-
to dall’indotto. E ciò pur in presenza di
drastici tagli da parte dello Stato e signi-
ficative limitazioni e difficoltà normative”. 
In particolare, gli importi verranno desti-
nati all’edilizia scolastica per un ammon-
tare di un milione di euro, ai fabbricati
provinciali per 434.360 euro. Alla viabili-
tà andranno tre milioni di euro in manu-
tenzione straordinaria, 1.262.000 in ri-
qualificazioni, 1.619.000 in nuove costru-
zioni. Il resto dei mutui sono destinati al
2006, e saranno suddivisi in: 1.100.000
per l’edilizia scolastica, 1.452.800 per
l’acquisto di fabbricati provinciali e

1.500.000 per conferimenti in conto ca-
pitale. L’accensione dei mutui, con am-
mortamento ventennale, avverrà tramite
la Cassa Depositi e Prestiti.
“Avremmo voluto diluire il tempo di am-
mortamento dei mutui in 30 anni - con-
clude Torchio - ma l’attuale normativa
non ce lo consente. Infatti, la Cassa può
erogare mutui trentennali solo per singo-
le opere di importo superiore ai sette mi-
lioni di euro. Ma quale ente locale di pic-
cole o medie dimensioni potrà mai acce-
dere a tali forme di finanziamento con
questo tipo di sbarramento? In compen-
so, il ministero del Tesoro sta utilizzando
le risorse della Cassa Depositi e Prestiti
per acquistare azioni Enel-Terna, Eni, ST
Microelectronic e Poste Spa con l’inten-
to di sostenere le ‘privatizzazioni’. Spe-
riamo che con la seduta di gennaio del
Consiglio di Amministrazione della Cas-
sa Depositi e Prestiti giungano buone
nuove per la dilazione trentennale del-
l’ammortamento dei nostri investimenti”.
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Il Gal Oglio Po apre ai nuovi mercati
Il 2005 vedrà il Gal Oglio Po gestore e coordinatore di un proget-
to Equal denominato “Innovazione del Gusto: nuove professiona-
lità per nuovi mercati”. L'intervento ha lo scopo di creare un mo-
dello di gestione di filiera di trasformazione agroalimentare con ca-
rattere di innovatività e rispondenza alle esigenze territoriali, aven-
te i requisiti della sostenibilità e della coerenza ambientale. Il pro-
getto è finanziato al 100 per cento dai fondi Ue, e in particolare da
“Equal II”. L’intero progetto si svilupperà nei prossimi 30 mesi.

Spinadesco, 29enne suicida
Si è tolto la vita mercoledì, sparandosi un colpo con la pistola del pa-
dre, regolarmente denunciata. E.R., 29enne di Spinadesco abitava
alla cascina Cà Vecchia ed era stato lasciato il primo dell'anno dalla
compagna. A trovare il suo corpo è stato proprio il padre, che abita
a pochi metri di distanza. Il giovane, operaio, con una bambina di
quattro anni e mezzo avuta dalla compagna con la quale conviveva
nella cascina di Spinadesco, ha lasciato un biglietto di addio indiriz-
zato ai genitori nel quale chiede scusa per il gesto estremo.

Rubava le elemosine, condannato
Gianfranco F., operaio 43enne residente a Ostiano, è stato con-
dannato a due mesi e venti giorni di reclusione, commutata in
obbligo di dimora nella sua casa di Ostiano, e al pagamento di
una multa di cento euro, dopo essere stato sorpreso dai cara-
binieri di Castel Goffredo a rubare le elemosine nella chiesa di
Casaloldo (Mantova). L’uomo è stato arrestato in flagranza du-
rante un sopralluogo dei militari dell’Arma nella chiesa, dove nei
giorni precedenti era stato rubato un quadro.

di Laura Bosio

E’ un’alternativa tutta ecologica,
che si sostituisce alla convenziona-
le depurazione. Si sviluppa con ele-
menti naturali non inquinanti e sen-
za impatto ambientale. Il sistema di
fitodepurazione prevede lo smalti-
mento delle acque nere attraverso
un'area, adeguatamente progetta-
ta, che si integra nel paesaggio, in
quanto composta fuori terra da es-
senze vegetali. Anche nel Cremo-
nese questa realtà sta prendendo
piede, anche se per poter scegliere
tale forma di impianto bisogna tener
presente che non è indicato in cen-
tri abitati in cui la popolazione è su-
periore ai mille abitanti equivalenti. 
Attualmente hanno approntato l’im-
pianto i Comuni di Trigolo e Ve-
scovato, mentre è di prossima at-
tuazione un altro impianto a Torna-
ta e sono stati richiesti all’Ato pare-
ri in merito alla costruzione di tale ti-
pologia di impianti da parte dei Co-
muni di Rivarolo del Re e Sospiro. 
Ma come funziona la fitodepura-
zione? Il fitodepuratore è un siste-
ma dove le acque reflue, che han-
no subito un trattamento primario
in una camera di decantazione,
vengono depurate in vasche riem-
pite con ghiaia di diverse dimen-
sioni e strati (progettati), pietrisco
e terra che costituiscono il sub-
strato per piante acquatiche e pa-
lustri. La funzione delle piante è
duplice in quanto le loro radici ren-
dono il substrato permeabile e for-
niscono una parte dell'ossigeno
necessario alla decomposizione
batterica della materia organica. Il
substrato funge da filtro meccani-
co e chimico, le particelle argillose
fissano anche i fosfati. l fitodepu-
ratore è composto
da una camera di
decantazione (im-
hoff), una vasca
idoneamente pro-
gettata, un poz-
zetto di ispezione
e un serbatoio per
la raccolta delle
acque che possono essere riusate
per l'innaffiamento della vegetazio-
ne condominiale, per campi spor-
tivi, e così via. In alternativa, se si
è in prossimità di un corso d'ac-
qua, le acque possono essere
smaltite senza provocare nessun
tipo di inquinamento, in quanto

quelle che provengono dal fitode-
puratore sono biologicamente pu-
re.
“Nel Cremonese - spiega Claudio
Boldori, dirigente dell’Ato - abbia-
mo una vasta tipologia di impianti,

a seconda dei Co-
muni. Ogni centro
abitato può sce-
gliere se realizzare
un impianto depu-
rativo autonomo,
o se invece fare un
collettamento. La
nostra scelta è

stata quella del collettamento, spe-
cialmente nell’area cremasca, dove
per i 50 comuni del territorio si fa
uso di due grossi impianti. Ciò per-
mette una maggiore tutela per l’am-
biente, poiché l’impatto ambientale
è inferiore. Dal punto di vista tecni-
co siamo curiosi di vedere quali sa-

ranno i risultati di questi nuovi me-
todi. E soprattutto quali saranno gli
oneri e i costi che ne deriveranno
nella fase gestionale”.
Ma quali sono i vantaggi della fito-
depurazione? Innanzitutto non si fa
uso di cemento: il
fitodepuratore è in
sostanza una pi-
scina adeguata-
mente isolata dal
terreno con mate-
riali naturali. Il
complesso resi-
denziale (sportivo,
industriale, ecc.) che decide di far
uso della fitodepurazione, ha costi
inferiori rispetto alla costruzione di
un depuratore convenzionale, inol-
tre non richiede l'allaccio in fogna,
diminuendo il carico di smaltimento
per il Comune di appartenenza, e
ottenendo uno sgravio di tassazio-

ne in quanto non necessita di una
parte di urbanizzazione. Anche l’im-
patto ambientale risulta basso, poi-
ché il fitodepuratore appare come
un campetto di canne o un laghet-
to di ninfee.

“Il fatto che venga
sperimentato que-
sto nuovo sistema
- afferma l’asses-
sore all’ambiente
della Provincia di
Cremona, Gio-
vanni Biondi (nel
riquadro) - è un

fatto positivo. Naturalmente dove
sia possibile farlo e dove non siano
già in atto altri progetti di colletta-
mento. Anzi, siamo desiderosi di
constatare come funziona, anche
perché ci teniamo a sostenere l’uso
di fonti ecologiche e rinnovabili sul
territorio”.

Fitodepurazione a tutta birra
Sempre più numerosi i Comuni cremonesi con questo tipo di impianto

Un allevamento di suini da oltre ottomila ca-
pi. Il progetto dell’azienda agricola Mario
Maestroni di realizzare questa imponente
struttura a cavallo dei due comuni di Gru-
mello Cremonese e Pizzighettone non ha
mancato di suscitare qualche perplessità tra
gli agricoltori del circondario, ma anche tra
alcuni residenti. Tuttavia per ora nessuna
protesta ufficiale è stata avanzata, e anzi per
i sindaci dei rispettivi Comuni sembrerebbe
essere tutto regolare. 
“Se vengono rispettati i regolamenti comu-
nali in materia - spiega il sindaco di Pizzi-
ghettone Antonio Ventura - non vedo dove
stia il problema. Anzi, questo, da quanto ho
potuto constatare, sarebbe un allevamento
moderno, dotato di tutte le attrezzature tec-
nologicamente più avanzate, e quindi anche
in grado di ridurre al minimo l’impatto am-
bientale. Per assurdo risultano più dannosi
certi allevamenti più piccoli, ma con struttu-
re ormai vecchie e obsolete”. Dal Comune di
Grumello ancora nessun commento: “Ho
convocato la commissione ambiente per il
12 gennaio - spiega il sindaco Roberta Mo-
linari - e ne discuteremo. Abbiamo anche
chiesto il parere di un esperto. Solo succes-
sivamente potremo dare una valutazione”. 
Neppure Legambiente finora ha ricevuto la-
mentele o proteste nei confronti della strut-
tura, che sarà attrezzata con un impianto di
biogas. “Se l’allevamento ha gli impianti ne-
cessari - spiega Luca Avino a nome del-
l’associazione - come quello per il biogas e
quello per il recupero delle deiezioni anima-
li, che separa il solido dal liquido, l’impatto
ambientale dovrebbe essere decisamente ri-
dotto”.
Ma sebbene tutto sembri essere in regola,
la gente è preoccupata. Del resto, quando
ci sono di mezzo delle porcilaie, con i rela-
tivi cattivi odori da esse emanati, ci vuole
poco perché si incendi la polemica. Tutti ri-
cordano, per esempio, la vicenda delle por-
cilaie di Azzanello, che erano state al cen-
tro di una vasta diatriba relativa alle distan-
ze che le strutture dovevano avere dalle ca-
se. In quel frangente si era addirittura giun-
ti a una vera e propria rissa in sede di con-
siglio comunale, tra il presidente del comi-
tato contro le porcilaie e un consigliere co-
munale.

l.b.

La realizzazione
è possibile
con meno 

di mille abitanti 

A Cave di Grumello
Maestroni costruisce
un nuovo allevamento

Biondi: 
“Siamo ansiosi

di vedere
i risultati”
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di Silvia Galli

Il 2004 si è chiuso per la zoo-
tecnia da latte lombarda con
una forte crisi e sarà ricordato
come un anno tra i più difficili
per l’agricoltura lombarda. Il
prezzo del latte viene definito
dagli allevatori improponibile,
visto che si assesta  sulle  650
delle vecchie lire, che  non re-
munera più i costi di produzio-
ne degli allevatori con conse-
guenti gravi ripercussioni sui
bilanci delle aziende agricole.
Gli allevatori, dunque, sono al-
le prese con una crisi sempre
più grave che ha portato alla
chiusura di molte aziende. 
E’ il dirigente del settore agri-
coltura Andrea Azzoni a forni-
re i dati in merito: “In effetti
posso confermare che il trend
di chiusure delle aziende agri-
cole in provincia di Cremona è
negativo. Le aziende ancora
operanti sono 997 e la tenden-
za di chiusura è pari a circa
cento aziende all’anno. Su sca-
la nazionale si è fatta una valu-
tazione e si è calcolato che dal-
le 50mila aziende attuali nel gi-
ro di pochi anni si arriverà a
quota 20mila. In pratica sem-
brano destinate a sopravvivere
solo le aziende più grosse o
quelle aziende condotte da
persone la cui remunerazione
proviene da un altro lavoro.
Senza contare che dagli anni
novanta al 2003 ha già chiuso
circa il 40 per cento delle azien-
de”.
Un dato allarmante. A cosa si
deve questa crisi?
Ci sono una serie  di fattori che
hanno contribuito  alla chiusu-
ra degli allevamenti. Il paga-
mento delle quote latte, per
esempio. Chi ha scelto di non
rateizzare si ritrova a pagare
dei bollettini con multe miliar-
darie. E poi la riforma della Pac
e l’assenza di un prezzo del lat-
te, che da quattro anni è in co-
stante riduzione, in controten-
denza rispetto a un aumento
dei costi di produzione. Per-
mane una situazione pesantis-
sima nelle aziende agricole
cremonesi, con bilanci spesso
in rosso. Quindi spesso viene
presa la decisione di chiudere.  
Quali sono le zone in cui si
sono verificate più chiusure?
Il casalasco e il cremonese.
Tiene abbastanza bene, inve-
ce, il cremasco.
Quanti sono i contratti di
compravendita di quota per-
venuti al vostro servizio ad
oggi, ovvero 20 giorni prima
della fine della contrattazio-
ne?
Finora sono 441 per circa
420mila quintali di quota, ma
nel protocollo ce ne sono al-
meno altri cento quintali, dun-
que circa 550 per 500mila
quintali di quota. L’anno scor-
so furono 404 per 573.809
quintali. Gli affitti invece per ora
sono duecento, anche se il
grosso è atteso a febbraio. Lo
scorso anno furono 672 per
518.556. La quota detenuta
dalle 997 aziende da latte con
sede in provincia di Cremona

prevista dalla Pac latte”. La
mancanza di un prezzo di rife-
rimento del latte alla stalla, in-
fatti, non è solo un forte handi-
cap per gli agricoltori  che so-
no stati lasciati soli a contrat-
tare con l’industria, ma rappre-
senta un segnale di debolezza
della filiera. Dando voce agli al-
levatori-produttori, si capisce
ancora di più che il momento
nel quale operano è assai
preoccupante. Non solo per i
problemi citati ma anche per il
caro gasolio e l’aumento delle
materie prime, spesso il gua-
dagno-ricavo non ammortizza
le spese sostenute, dato che
vengono ridimensionate  in
maniera drastica tutte le entra-
te. Un quadro assai sconfor-
tante per chi lavora in agricol-
tura, che diventa ancor più
sconfortante quando, non-
ostante la forte produzione di
petrolio bianco, nelle zone a
forte vocazione agricola le
aziende vengono penalizzate a
favore delle importazioni dal-
l’Est, che hanno ben altri para-
metri rispetto al nostro latte. La
logica delle multinazionali pun-
ta sulla concorrenza basata so-
lo sui prezzi e non sulla qualità.
Per questo vengono tralasciati
i parametri di qualità e di salu-
brità, che il prodotto rispetta, e
si importa latte dall’estero, ab-
bassando ulteriormente le
quotazioni del nostro latte.
A detta degli allevatori la con-
correnza del latte proveniente
dall’Est esiste ed è forte anche
se fortunatamente il latte italia-
no è utilizzato per formaggi
dop, ovvero a denominazione
di origine protetta, e dunque al-
tre materie prime non possono
entrare nel circuito della pro-
duzione di formaggi come il
Grana Padano, il Provolone o il
Parmigiano Reggiano. “La
qualità - ci ha rivelato un agri-
coltore che preferisce restare
anonimo - non deve diventare
alla fine una penalizzazione,
perché se andiamo a vedere
come stanno le cose è chiaro
che noi produttori facciamo
molta fatica a sostenere costi
legati a un litro di latte pagato-
ci 650 lire e poi rivenduto quat-
tro volte tanto sugli scaffali. An-
zi, con l’aumento delle impor-
tazioni il prezzo potrebbe ten-
dere ad abbassarsi ancora. E
poi che si fa? Le aziende han-
no vivo timore di non poter in-
vestire nei propri allevamenti ,
che sarebbero in grado di es-
sere ancora più efficienti. Pur-
troppo subendo e non gesten-
do il mercato assistiamo a una
spietata selezione”. 
Da qui la necessità di mettere
in campo molte iniziative nel
2005 per invertire la tendenza.

era di 9.189.343 quintali. Con
gli acquisti di quest’anno ci av-
vicineremo ai 10 milioni. Sulla
base di questi dati si può con-
cludere che le aziende che si
vogliono mettere in regola so-
no la maggior parte. Un trend
buono, l’effetto della 119 si è
fatto sentire. 
Quanto costa una quota?
Mille e trecento delle vecchie li-
re più Iva, pari
a 130mila di
vecchie lire al
quintale più
Iva. Un bell’in-
vestimento, e
qui ci possia-
mo ricollegare
alla chiusura
delle aziende, perché con un
prezzo del latte così basso pra-
ticamente, facendo un rapido
calcolo, mungi per circa tre an-
ni gratuitamente. 
Quale e quanti oneri si devo-
no sobbarcare gli allevatori?
Mah, direi tutto, visto che pra-
ticamente la 119 è tutta a loro
carico. E si tratta di un onere

miliardario. Poi vengono i piani
di miglioramento a carico degli
agricoltori, noi quest’anno ne
abbiamo finanziati 700. 
Il latte in nero incide su que-
sta crisi?
Direi di no, o perlomeno incide
molto poco. Comunque in
questo periodo per combatte-
re questo fenomeno, su indica-
zione della Regione, sono par-

titi proprio dal
nostro ufficio i
controlli a tap-
peto sui tra-
sportatori di
latte, vengono
praticamente
fermati i ca-
mion che tra-

sportano latte, portati in pesa
per vedere che non venga tra-
sportato latte in nero. 
A lanciare l’ennesimo grido di
allarme sulla crisi nera delle
aziende agricole, non sono so-
lo le istituzioni, ma anche colo-
ro che operano all’interno del-
la zona maggiormente vocata
alla produzione del latte in Ita-

lia, la Lombardia, con una for-
te apprensione da parte degli
agricoltori. A questo punto,
quindi, serve una riflessione
seria che coinvolga l’intera fi-
liera per poi rimboccarsi le ma-
niche e trovare una soluzione a
favore non solo del latte italia-
no, ma anche di tutto quello
che ruota intorno alla filiera. “Il
vero problema non è tanto li-
mitarsi alla 119,
continua il diri-
gente Azzoni, a
carico come
abbiamo visto
dei nostri alle-
vatori, ma co-
me ha detto
anche il nostro
assessore all’agricoltura Gior-
gio Toscani, di sollecitare po-
litiche attive di sostegno a un
comparto che rischia la crisi.
Ricerca, sviluppo industriale,
lavoro tutela ambientale e con-
servazione del territorio, i ser-
vizi che ruotano attorno a que-
sto comparto, sono ancora la
struttura trainante dell’econo-

mia della nostra provincia. In-
fatti la proposta di un distretto
agroalimentare per il latte pro-
posto in Regione è lo strumen-
to previsto dalla norma per fi-
nalizzare risorse e competenze
nella valorizzazione della filiera
e nel sostegno dei produttori ri-
spetto alle spinte della globa-
lizzazione. E’ un tentativo con-
creto di fare sistema accen-

tuando gli ele-
menti di con-
vergenza tra le
componen t i
della filiera ri-
spetto agli ele-
menti di con-
flitto, a volte
generato da le-

gittimi interessi. Che ci sia un
occhio di riguardo all’anello più
debole il produttore. Dunque,
in  questo senso viene ribadito
l’invito ai trasformatori di avere
la stessa attenzione per non far
scivolare il prezzo a livello non
tollerabile per le imprese, ad
esempio non andando a toc-
care l’integrazione di reddito

Zootecnia, è allarme rosso
Sono sempre di più le aziende agricole costrette a chiudere

“La crisi più forte
nel casalasco 

e nel cremonese. 
Tiene il cremasco”

Imprenditoria “rosa”, Lombardia prima
Sono un milione e 200mila le donne ita-
liane che guidano un'azienda, un impe-
gno che incide per il 23,5 per cento sul
totale delle imprese del paese. Ma fra il
primo semestre 2003 e lo stesso perio-
do del 2004 hanno chiuso ottomila im-
prese femminili, 22 al giorno, pari a una
contrazione dello 0,7 per cento. Questi
i dati dell'imprenditoria femminile relati-
vi al primo semestre 2004 del Registro
delle imprese, elaborati dalla Camera di
commercio di Milano. Le imprenditrici
italiane mostrano una vocazione pub-
blica e sociale: sono 106mila le aziende
guidate da donne che operano fornen-
do servizi in questo settore, il 48,5 per
cento del totale. Delle 1.182.727 donne
imprenditrici, il 32 per cento opera nel
settore del commercio, il 23,5 per cen-

to nell'agricoltura, il 10,6 per cento nel
manifatturiero, il 9,7 per cento in attivi-
tà immobiliari, noleggio, informatica e ri-
cerca, e il 6,9 per cento negli alberghi e
nella ristorazione. La classifica dell'im-
prenditoria “rosa” è guidata dalla Lom-
bardia, con il 13,1 per centodelle attivi-
tà femminili sul totale nazionale, divise
fra commercio (29,5 per cento), servizi
alle imprese (18,5 per cento) e manifat-
turiero (14,1 per cento). Segue la Cam-
pania, con il 10,5 per cento, di cui qua-
si il 40 per cento impegnato nel com-
mercio e il 24,8 per cento nell'agricoltu-
ra. E' il Molise, invece, la regione a più
alta intensità di imprenditrici: un'azien-
da su tre, infatti, è guidata da una don-
na (32,2 per cento), a fronte del dato na-
zionale di una impresa “rosa” su quat-

tro. Seguono Basilicata (29,9 per cento)
e Abruzzo (28,3 per cento).

Andrea
Azzoni

Nei cantieri italiani 250mila immigrati
Nei cantieri italiani si è verificata nel 2004 una forte crescita degli
immigrati, che tra regolari e irregolari hanno raggiunto quota 250mi-
la, con una prevalenza di rumeni, marocchini, albanesi e ucraini. Ma
nel 2004 è anche aumentato il numero degli infortuni mortali. I da-
ti sono contenuti nel Dossier Fillea Cgil su lavoro e immigrati in edi-
lizia, da cui emerge che l’Emilia Romagna è la regione che presen-
ta la percentuale più alta di lavoratori stranieri (33,5 per cento), men-
tre la Lombardia è quarta, con il 29,81 per cento.

Imprese: meno tasse, ma anche meno aiuti
Con la Finanziaria si rende concreto l’alleggerimento fiscale per le
imprese. Ma a scendere, insieme a Irap e Irpef, sono anche gli stan-
ziamenti statali per attività produttive, ricerca e turismo. È quanto
emerge dall’ultimo dossier redatto dalla Margherita, che tira le som-
me sull’impatto che la manovra di bilancio avrà per le imprese ita-
liane. In sostanza, nelle tabelle che fanno riferimento al ministero
delle Attività produttive figurano voci di bilancio che nell'iter della
manovra in Parlamento hanno perso fino al 37,7% delle risorse.

Suini, nuova scadenza per indennizzi
La Direzione Generale Agricoltura ha prorogato i termini di presen-
tazione delle istanze riguardanti le misure regionali di sostegno a
favore degli allevamenti suinicoli colpiti da virus della malattia ve-
scicolare dei suini. La nuova scadenza per la presentazione delle
domande è fissata al 21 gennaio 2005. Le domande  potranno es-
sere inoltrate dalle imprese agricole alla Provincia di Cremona, Set-
tore Agricoltura, Caccia e Pesca, in via Dante 136, oppure presso
l’Urp di Corso Vittorio Emanuele II 17.

“Occorre 
fare sistema

tra le componenti
della filiera”
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Sono iniziate il 7 gennaio, nei consueti orari di
biglietteria (ore 16-19), le prevendite per il con-
certo che la Cna (Confederazione nazionale
dell’artigianato) di Cremona ha organizzato per
il 4 febbraio al Teatro Ponchielli per dare un
contributo concreto al Comune, che si sta ado-
perando per riportare in città il “Vesuvio”, uno
dei violini più preziosi di Antonio Stradivari, da-
tato 1727. La Cna di Cremona, presieduta da
Fausto Cacciatori, conta tra i suoi soci parec-
chi liutai e ha deciso di prendere parte da pro-
tagonista alla gara di solidarietà partita nelle
scorse settimane per fare in modo che questo
gioiello della scuola liutaria cremonese ritorni
nella città in cui è stato creato. Un’occasione
che, come ha spiegato al Piccolo lo stesso
Cacciatori, “non bisogna lasciarsi sfuggire, an-
che perché queste possibilità saranno sempre
più rare”.
Il concerto, il cui incasso sarà interamente de-
voluto al Comune per pagare la tassa di suc-
cessione di 118mila euro che grava sullo stru-
mento, lasciato in eredità alla città dal maestro
italo-inglese Remo Lauricella, sarà interpreta-
to dal Quartetto della Scala (nella foto insie-
me a Riccardo Muti), formato da quattro gio-
vani e prestigiosi musicisti, prime parti della Fi-
larmonica scaligera, vincitori di concorsi inter-
nazionali e impegnati in varie formazioni came-
ristiche: Francesco Manara (violino), Pieran-
gelo Negri (violino), Simonide Braconi (viola)
e Massimo Polidori (violoncello). In program-
ma il Quartetto op. 64 n. 5 “delle allodole” di
Franz Joseph Haydn, il Quartetto op. 18 n. 1
in fa maggiore di Ludwig van Beethoven, e il
Quartetto n. 2 in re maggiore di Borodin.
Questi i prezzi dei biglietti per il concerto del
Quartetto della Scala: platea e palchi 25 euro,
galleria 15 euro, loggione 10 euro.
La prevendita dei biglietti per il concerto che il

sempreverde Gianni Morandi, che ha spento
da poco le 60 candeline, terrà al Ponchielli il
prossimo 19 febbraio, a una decina d’anni dal-
la sua ultima esibizione all’ombra del Torrazzo,
sarà invece effettuata lunedì 10 gennaio. La
distribuzione delle contromarche avrà inizio a
partire dalle 9 del mattino, mentre la bigliette-
ria aprirà i battenti alle ore 12. Questi i prezzi
dei biglietti: platea e palchi 40 euro, galleria 33
euro, loggione 28 euro.
Ciascuna persona potrà acquistare un massi-
mo di due biglietti. Una norma, questa, che va-
le per qualsiasi ordine di posti, palchi compre-
si. La direzione del teatro precisa, inoltre, che
per il concerto di Morandi non saranno accet-
tate prenotazioni telefoniche e che il persona-
le del teatro non è autorizzato a ricevere pre-
notazioni, possibili solo allo sportello della bi-
glietteria con le modalità indicate in preceden-
za. 

Intervista ai protagonisti dello spettacolo in scena domenica a Casalbuttano

Al Bellini un’anatra che non invecchia

Concerto per il violino, partita la prevendita

di Silvia Galli

Non invecchia “L’anatra all’a-
rancia” ed è adatta a qualsiasi
palato. Eccola infatti di nuovo
in scena domenica 9 gennaio,
alle 21, al Bellini di Casalbutta-
no. Una commedia, questa,
elogio della coppia e del matri-
monio. Così tra tradimenti, ge-
losie, piani strategici e scher-
maglie amorose la vicenda
prenderà risvolti inaspettati.
Protagonisti una coppia Lisa e
Gilbert De Roy, sposati da
quindici anni, finché Lisa, stan-
ca delle continue disattenzioni
del marito, è decisa ad abban-
donarlo per un uomo più gio-
vane. Ma la soluzione di Gil-
berto è presto trovata con l’en-
trata in scena di un’intrigante
segretaria pronta a tutto. Inter-
preti Giancarlo Zanetti, nel
ruolo di Gilbert, Laura Lattua-
da (Lisa) e una giovanissima
Valentina Biancospino (la se-
gretaria), che il Piccolo ha in-
tervistato alla vigilia dello spet-
tacolo. 
Quali novità avete apportato
rispetto alle precedenti  ver-
sioni?
Zanetti: Rispetto a quella di
Lionello, proprio lui mi insegnò
a recitare, ci discostiamo,  per-
ché la sua versione era segna-
ta dal discorso del divorzio,
problema che è stato tolto. Il
nostro spettacolo è stato rin-
frescato, anche se il testo resta
quello orginale. 
Cosa l’ha convinta a inter-
pretare il ruolo di Lisa?
Lattuada: E’ un personaggio
meraviglioso, ne esce una
donna vera. Di solito, infatti,
vengono messi in scena degli
stereotipi. Qui c’è una donna
che cerca  a tutti i costi di car-
pire l’attenzione del marito, il
ruolo della la Vitti era più su-
perficiale, interpretava la don-

na gelosa, qui c’è una donna
innamorata  del proprio marito. 
Biancospino: E’ la mia prima
esperienza teatrale grande, ho
già fatto teatro ma tra noi bor-
sisti a Roma.  Sono entrata nel
cast grazie ad un’amica che mi
ha informata sui provini sono
stata scelta mi ritengo fortuna-
ta.
Avete lavorato con molte at-
trici in questa pièce, parlia-
mo del vostro rapporto con
Nathalie Caldonazzo…
Zanetti: Direi che ho lavorato
molto bene con lei. E’ una ra-
gazza umile, che vuole impa-
rare a fare teatro. 
Lattuada: Sono molto  milane-
se. In questo ho adottato un
motto di Valentina Cortese,
che da sempre ammiro, e che

diceva: “E’ tanto carina, è per-
fetta!”.
Com’è il rapporto con Valen-
tina Biancospino?
Zanetti: E’ bravissima, comi-
ca, divertente e ha un grande
effetto sul pubblico oltre a un
fisico mozzafiato.
Lattuada: E’  un personaggio
molto diverso da quello che
aveva impostato Nathalie, Va-
lentina è meno consapevole
della sua bellezza, è decisa-
mente una sventola, alta quasi
due metri, con un bel seno, ma
non fa mostra in modo preme-
ditato di tutto quello che ma-
dre natura le ha concesso. Il
suo personaggio è spontaneo
e fresco come è lei. Una forza
della natura. La Caldonazzo
quando entrava in scena era

invece consapevole di essere
una bella donna, popolare e
conosciuta.
E con Laura  Lattuada?
Zanetti: Con lei  praticamente
convivo. L’ho prodotta, ci co-
nosciamo da tantissimi anni,
sono stato suo testimone di
nozze. E’ una grande amica e
con lei condivido il mio  amore
per  il teatro 
Con Giancarlo Zanetti, inve-
ce?
Lattuada: Ci conosciamo dai
tempi in cui lui lavorava e fre-
quentava Andrea Giordana,
perché io ero in quel periodo
ero la fidanzata del fratello di
Andrea. Abbiamo  interpretato
insieme tanto, siamo amici sul
palcoscenico e nella vita.
Che cosa vi riserva il futuro?

Zanetti: Mi manca tutto. Da
grande vorrei fare ancora tea-
tro, una cosa che mi soddisfa
e che voglio continuare. Dopo
“L’anatra all’arancia”  a marzo
interpreterò la vita di Edmund
Kean, geniale attore inglese.
La prossima stagione, invece,
“La guerra dei Roses”, e poi
voglio interpretare un Piran-
dello. Non l’ho mai fatto, vo-
glio cercare di interpretare un
personaggio importante nel
“Gioco delle parti”. La televi-
sione? Quella di oggi non mi
attira, se facessero cose intel-
ligenti, forse. Ma le soap ope-
ra per le quali interpreti un ruo-
lo per anni sono umilianti e de-
gradanti, preferisco fare del-
l’altro… La tv la farei volentieri
per pochi mesi, con qualcosa
di intelligente, ma ormai questi
progetti  sono diventati rarissi-
mi. 
Lattuada: Riprenderò un mo-
nologo in giro per l’Italia dal ti-
tolo “Porta Sud Europa”, scrit-
to da  Maria Pia Daniele, di
grande attualità, poi in con-
temporanea, ma questa volta
solo a Roma al teatro La Co-
meta, per qualche sera farò  un
monologo dal titolo “Lettera al-
lo sposo”, di grande impatto
emotivo. Per quanto riguarda
la televisione, sento parlare di
progetti, ma sono contraria al-
la lunga serialità e poi non c’è
più il bel testo per il quale si
sceglie l’attrice o l’attore. Ora
nasce il progetto su quell’attri-
ce abbinata a quell’attore,
quindi diventa anche difficile
fare televisione. 
Biancospino: Mi sto guardan-
do intorno. Mi piacerebbe con-
tinuare con il teatro e infiltrarmi
nel cinema. La passerella e la
televisione li terrei come ultimi,
ora devo cercare di farmi nota-
re sperando che qualcuno ven-
ga a vedermi a teatro.

Lunedì 10 gennaio, a partire
dalle ore 21, al Teatro Co-
munale di Casalmaggiore
andrà in scena il divertimen-
to con “Mettiteve a fa l’am-
more cu’mme!”, un testo
giovanile di Eduardo Scar-
petta, dall'andamento qua-
si mozartiano, lieve e infan-
tile, messo in scena dalla
compagnia Nuovo Teatro
Nuovo. Una compagnia non
rigorosamente napoletana,
ma, al contrario, felicemen-
te spuria, variegata e affiata-
ta. Gli interpreti sono Arturo
Cirillo, che cura anche la re-
gia, Michelangelo Dalisi,
Giovanni Ludeno, Monica
Piseddu e Antonella Ro-
mano, che si muovono su
una scena mobile accom-
pagnati da un unico tema
musicale per pianoforte, a
volte eseguito in tempo di
tango, altre volte a tempo di
valzer e più volte ritornante.
Lo spettacolo sarà precedu-
to, nel pomeriggio di lunedì,
a partire dalle ore 18, da un
appuntamento a ingresso li-
bero del seminario di cultu-
ra teatrale  “Per il teatro con-
temporaneo: grandi modelli
e nuove visioni”. Tema del-
l’incontro, che si svolgerà
nel Ridotto del teatro, il per-
corso teatrale di Arturo Ciril-
lo fra tradizione e contem-
poraneità. Saranno presen-
ti lo stesso Cirillo e il critico
teatrale Sergio Buttiglieri.
Per informazioni: tel. 0375-
284434, www.teatrocasal-
maggiore.it.

Casalmaggiore,
sale sul palco 
il divertimento 

Sabato 8 e domenica 9 gennaio il fi-
ne settimana sarà di nuovo scandito
dai “Vespri d'Organo sugli Organi
Storici Cremonesi” nelle chiese di
San Luca (sabato alle 17,30 e dome-
nica alle 11,15) e Sant’Agostino (do-
menica alle 18,10). Programmati di
norma per il primo fine settimana di
ogni mese, i “Vespri d’Organo” per
questo mese di gennaio sono stati
dunque eccezionalmente posticipati
di sette giorni.  A sedere alla consol-
le dell’organo di San Luca, edificato

nel 1901 dall’artefice cremonese ri-
nomato in tutta Italia Giuseppe Ro-
telli, siederà come di consueto l’or-
ganista onorario della stessa chiesa
di San Luca, Michele Bosio, che
eseguirà pagine del Novecento orga-
nistico cremonese di Federico Cau-
dana e di Giuseppe Ramella. 
A Sant’Agostino, invece, salirà in
cantoria il giovane Marco Granata,
che per l'occasione suonerà con il
prestigioso organo Bossi, realizzato
nel 1853 ma contenente anche un

nucleo cinquecentesco, musiche set-
tecentesche natalizie di Tomaso Al-
binoni e di Bernardo Pasquini,
nonchè pagine di propria estempora-
nea creazione.
Nel frattempo un inaspettato succes-
so riscuote l’altra nuovissima iniziati-
va del Comitato Organistico Cremo-
nese, ideata e promossa dal diretto-
re artistico, maestro Paolo Bottini: i
“Pomeriggi Organistici in Sant’Omo-
bono” si svolgono la prima domenica
di ogni mese alle ore 15,30 e consi-

stono in un momento musicale all'or-
gano settecentesco recentemente
restaurato a cui fa sempre seguito
una visita guidata a cura del parroco
di Sant’Agostino, don Felice Bosio,
alla preziosa chiesa, raramente aper-
ta al pubblico. Il prossimo appunta-
mento organistico in Sant’Omobono
sarà, dunque, domenica 6 febbraio,
con l'organista fiorentino Edoardo
Valorz. Per informazioni: tel. 0372-
569021, e-mail: organi.cremonesi@li-
bero.it.

Week-end nel segno della musica a San Luca e Sant’Agostino 

E il 10 gennaio al Ponchielli corsa ai biglietti per lo show di Gianni Morandi del 19 febbraio 

Vespri d’Organo sugli Organi Storici Cremonesi 



Cultura & Spettacoli 21
Sabato 8 gennaio 2005

Fumetti - La Coconino Press pubblica il primo “lungometraggio” dell’autore romano  

Gipi: la guerra c’è, ma non si vede
Gipi è un ragazzo romano sulla quarantina. Ha
il viso lungo e scavato, come lungo e scavato
è il suo fisico. Forse per questo ha un segno
leggero, sottile e tagliente, ombreggiato appe-
na da un’acquarellata sapiente . “Appunti per
una storia di guerra” è il suo primo lungome-
traggio, edito dalla Coconino Press, dopo che
nel 2003 la stessa casa editrice aveva licenzia-
to una raccolta di racconti brevi, aggregati sot-
to il titolo “Esterno notte”.
Maestro del racconto breve, come già aveva
ampiamente dimostrato sulle pagine della rivi-
sta Blue, Gipi dimostra di non perdere profon-
dità e capacità narrativa sulla lunga distanza. Il
libro è quello che dice di essere: una storia di
guerra raccontata negli appunti che un paio di
documentaristi prendono ascoltando le parole
di Giuliano. Giuliano è un ragazzo giovane: in-
sieme agli amici Christian e Stefano (detto
“killerino”) è scappato in collina “perché scen-
dere in paese era diventato troppo pericoloso”.
Sfuggiti ai miliziani, i tre si rifugiano a San Giu-
liano, dove fanno la conoscenza di Felix, capo
della malavita locale che assegna loro il com-
pito di riscuotere crediti nella grande città, sot-

to la guida di uno Stefano ormai calato alla per-
fezione nel suo ruolo di piccolo gangster. Alla
fine la fazione di Felix viene chiamata al fronte
e i tre saranno costretti a seguirlo per andare a
combattere… Il finale non può essere raccon-
tato perché contiene un’invenzione narrativa
molto felice, quasi un colpo di scena cinema-
tografico.
Ma a rendere “Appunti” una delle opere a fu-
metti più importanti dell’ultimo decennio è so-
prattutto il suo valore narrativo, il racconto del
quotidiano, il suo calarsi in una realtà perfetta-
mente riconoscibile, sebbene fantasiosa (la
stessa toponomastica è quantomeno familia-
re: San Donato, San Giuliano, la grande città,
tutte immerse in una vasta pianura dove le col-
line sono sempre a portata di sguardo). Anco-
ra più interessante è la rappresentazione della
guerra: in “Appunti” ci troviamo di fronte a una
guerra che si agita in lontananza sopra le no-
stre teste, senza che noi la vediamo neppure
per un momento (vi ricordate “Full metal jac-
ket” di Stanley Kubrick? Un film sulla guerra
senza una scena di battaglia), ma le cui tracce
sono in mezzo a noi, coinvolgono chiunque

nella sua rovina, fossero anche tre ragazzi sen-
za arte né parte. Racconta Giuliano: “La guer-
ra era arrivata da noi il diciotto gennaio. Certo,
c’erano altre guerre in giro ma noi non ci ave-
vamo niente a che fare. Erano guerre di negri,
guerre di arabi, guerre di slavi…”. La guerra dei
nostri tre protagonisti vive nelle sue conse-
guenze, nella città ridotta a campo di scorri-
banda per miliziani che neppure si sa da che
parte stiano, nella violenza quotidiana di per-
sone normali, nella carenza di soldi e cibo, nei
palazzoni di periferia privi di riscaldamento. E
alla fine, quando la guerra entra veramente nel-
le vite dei protagonisti, la vediamo da lontano,
come in un documentario dell’Istituto Luce,
con questi camion che partono carichi di gen-
te armata e questi treni che tornano pieni di pri-
gionieri senza volto.
“Appunti per una storia di guerra” è anche una
storia di amicizia tra i tre protagonisti: Giuliano,
unico ad avere una famiglia, segue i suoi ami-
ci perché vuole stare con loro, riuscendo alla fi-
ne ad evitare i guai;  Christian, ragazzone un
po’ semplice che si accontenta di quello che
ottiene, perché è più di quanto abbia mai avu-

to; Stefano, il “killerino”, sconta un’infanzia dis-
astrata e cerca di riscattarla in qualsiasi modo,
anche attraverso scorciatoie. Sono loro il cen-
tro della narrazione, le vittime di una guerra che
non si vede, ma che è ovunque.

Andrea Fenti

Nel frattempo avviato un progetto per una mostra sul Piccio

Tutto gennaio con Goya e Picasso   
di Lorenzo Franchini

La mostra di opere grafiche
“Da Goya a Picasso” (a de-
stra), allestita presso il Centro
Culturale di San Vitale di Cre-
mona, è stata prorogata fino al
30 gennaio. Una decisione
motivata, come ha spiegato, il
presidente della Provincia,
Giuseppe Torchio, dal “con-
senso del pubblico, che ha su-
perato ogni aspettativa”. Sono
circa duemila, infatti, i visitato-
ri che in una sola settimana
hanno ammirato le incisioni dei
più grandi maestri dell’Otto-
cento e del Novecento. La de-
cisione di procrastinare l’aper-
tura, ha aggiunto Torchio, “na-
sce, inoltre, dalle tante richie-
ste di insegnanti cremonesi,
che in questo modo potranno
accompagnare i loro alunni a
visitare la suggestiva esposi-
zione. E della stessa opportu-
nità potranno godere anche i
cremonesi che, in occasione
delle festività, hanno lasciato
la città”.
La mostra, a ingresso gratuito
e aperta al pubblico ogni gior-
no dalle 9 alle 12 e dalle 15 al-
le 19, è nata da una sinergia tra
il Lions Club Soresina e l’am-
ministrazione provinciale e ini-
zialmente avrebbe dovuto
concludersi il prossimo 16
gennaio. Per il suo curatore,
Luigi Scolari, si tratta di un’e-
sposizione che “lascia ampio
spazio all'emozione e alla sor-
presa grazie alla malia di gran-
di maestri che nel contesto ar-
tistico europeo e mondiale
hanno occupato e occupano
un ruolo primario e d'avan-
guardia. Dall’ultimo scorcio del
Settecento ai giorni nostri si
susseguono personalità come
Goya, Corot, Fantin-Latout,
Renoir, Cézanne, Ensor,
Toulouse-Lautrec, Galli, Pi-
casso, che con la loro arte so-
no stati i protagonisti dell’Ot-
tocento e del Novecento. Le
diverse tecniche grafiche, sud-
divise secondo i grandi movi-
menti della pittura, Preroman-
ticismo, Realismo, Impressio-
nismo. Precursori del Nove-
cento, Cubismo , possono es-
sere apprezzate e godute nel-
la prospettiva storica”. 
Nei giorni scorsi, intanto, i pre-
sidenti delle Province di Cre-
mona e Bergamo si sono in-
contrati per approfondire la

possibilità di organizzare un
grande evento culturale sulle
opere di Giovanni Carnovali
detto il Piccio (sopra), defini-
to da Torchio “il più grande in-
novatore e pittore dell'Otto-
cento italiano”, e degli artisti
lombardi suoi contemporanei.
Al progetto sta lavorando l’Ac-
cademia Carrara che dovreb-
be occuparsi, insieme all’Apic,
dell’allestimento. A Cremona,
secondo quanto anticipato,
saranno esposti i paesaggi,
mentre a Bergamo l’attenzione
si dovrebbe focalizzare sui ri-
tratti. Torchio presenterà il pro-
getto al prossimo incontro del-
l’Apic e, se sarà condiviso, a
breve saranno definiti gli
aspetti organizzativi e richiesto
un contributo regionale.

Le attività dell’anno acca-
demico 2004-2005 dell’U-
niversità della Terza Età e
del Tempo Libero “Luigi
Grande” di Cremona ripren-
deranno giovedì 20 gennaio
con la lezione tenuta da
Gianpiero Goffi sulla “Pri-
ma Guerra Mondiale 1914-
18: Interventisti e Neutrali-
sti”. Gli appuntamenti del
mese, ospitati presso la sa-
la “Bazza” dell’Ascom in via
Manzoni 2, a partire dalle
ore 16, proseguiranno il 24
gennaio con la professores-
sa Raffaella Bernardi, che
parlerà dei motivi autobio-
grafici dai “Canti di Castel-
vecchio” di Giovanni Pa-
scoli. Il 27 gennaio, invece,
la professoressa Enrica
Amici affronterà il tema del-
l’alienazione, inadeguatez-
za e aspettative fallite nei
“Dublinesi” di James Joy-
ce, e lunedì 31 gennaio il
professor Vincenzo Mon-
tuori illustrerà il Gozzano
didascalico delle epistole
entomologiche “Le farfalle”.
L’Unitre, nell’ambito delle
attività dell’anno accademi-
co, ha organizzato anche un
corso di storia dell’arte, che
prenderà il via martedì 25
gennaio presso il Centro
Pastorale Diocesano di via
Sant’Antonio del Fuoco 9/a,
a patto che si raggiunga la
quota di almeno 15 iscritti.
Per le iscrizioni è necessa-
rio effettuare un versamen-
to di 50 euro (più la quota di
iscrizione all’Unitre di 30 eu-
ro, per chi nonè già iscritto)
sul conto corrente numero
10913596 - ABI 5512  -
CAB 11410  presso l’Agen-
zia n. 1 della Banca Popola-
re di Cremona (Piazza del
Comune, Cremona), con la
causale “Per corso di Storia
dell’Arte - Unitre”. Il corso,
tenuto dalla professoressa
Mariella Morandi, si artico-
lerà in cinque lezioni, tutte in
programma il martedì po-
meriggio, e prenderà in esa-
me il paesaggio fra Otto-
cento e Novecento, quando
dall’esperienza impressio-
nista nacquero il cosiddetto
Post-Impressionismo e,
successivamente, le varie
sperimentazioni che con-
dussero alle prime avan-
guardie del Novecento. Per
informazioni: tel. 0372-
455616 o 335-3469926.

Dopo “Piccolo Cesare”, dedicato alla figu-
ra e alle ambizioni di grandezza di Silvio
Berlusconi, e “Basso Impero”, che si con-
centrava invece, profeticamente come si è
visto in seguito, sui disastri del maldestro
e violento impero americano di George W.
Bush, Giorgio Bocca dedica “L’Italia l’è
malada”, il suo ultimo libro di denuncia in
libreria per Feltrinelli dal 27 gennaio, alla
società italiana e alla sua crescente e pas-
siva accettazione del regime berlusconia-
no. Lo “sguardo lungo” di Bocca, che non
si misura sulle brevi oscillazioni dell’attua-
lità politica, al di là del recente indeboli-
mento elettorale di Forza Italia e del suo
leader, vede il risorgere del pericolo auto-
ritario proprio nell’atteggiamento rasse-
gnato e cinico diffuso anche tra coloro che
non si riconoscono nel progetto di sman-
tellamento della Costituzione, della giusti-
zia e della solidarietà sociale perseguito
dalla destra. 
A un potere arrogante e privo di pudore,
che si esalta in quotidiane apologie di rea-
to e sta acquisendo un controllo non più

mediato ma immediato su tutta la società
italiana, visto che dalla tv ai giornali, dallo
sport agli affari, il presidente del Consiglio
e i suoi uomini decidono direttamente il
che cosa, il come, il quando e il quanto, fa
riscontro una società civile disattenta, vo-
lubile, ieri tutta dietro “Mani pulite”, oggi in
maggioranza contro i giudici, intontita dal
consumismo e dal sesso, le merci uniche
della tv interamente in mano governativa. 
Per Bocca il traguardo verso il quale ci
stiamo avviando a grandi passi è quello di
una democrazia puramente negativa, di
pura tolleranza. Non si incarcerano né si
torturano gli oppositori, ma il controllo de-
cisionale è interamente sottratto ai cittadi-
ni ai quali rimane soltanto, beninteso non
sui mass media che davvero contano, il
“diritto di mugugno”. 
Per un’Italia nata dalla Resistenza, cre-
sciuta nel miracolo economico e capace ai
suoi tempi di sconfiggere il terrorismo e
impostare una coraggiosa lotta contro la
corruzione politica, è una prospettiva dav-
vero poco confortante.

Per Giorgio Bocca la società italiana “l’è malada”

IL LIBRO

Unitre,
il programma

di gennaio
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problema del Real Madrid è
che la squadra, oltre a un'età
media assai elevata, è zeppa di
giocatori con le stesse caratte-
ristiche offensive. L'idea che
bastassero un paio di acquisti
estivi in difesa, Samuel dalla
Roma e Woodgate dal New-
castle, che peraltro è un infor-
tunato di lunghissimo corso,

per eliminare i
problemi nel
reparto arretra-
to, si è dovuta
scontrare con
la realtà del
campo. L'ac-
quisto dal Li-
verpool di Mi-

chael Owen, pallone d'oro un
paio di stagioni or sono, è ri-
sultata ai più incomprensibile
sotto l'aspetto tattico e assolu-
tamente superflua sotto quello
tecnico. Se l'Inter poi raccatta
un incontrista come Esteban
Cambiasso, probabilmente il
miglior acquisto dell'anno per i
nerazzurri, lasciato sconsidera-

di Dario Cortesi

Tra la fine di febbraio e l'inizio
di marzo, per la precisione il 22
febbraio e il 9 marzo, si deci-
derà molto della stagione spor-
tiva della sezione calcio del
Real Madrid. Il doppio confron-
to con la Juventus negli ottavi
di finale di Champions League
rischia infatti di essere il punto
di non ritorno per un'altra sta-
gione al di sotto delle aspetta-
tive per le merengues. 
Il 2004 si è chiuso con notizie
molto diverse fra loro. Negative
quelle dal campo. La sconfitta
per 1 a 0 nella sfida con il Sivi-
glia al Santiago Bernabèu ave-
va infatti relegato il Real fuori
dalla zona Champions e solo
un rigore di Zidane (al centro
nella foto con Roberto Carlos
e Ronaldo), allo scadere della
partita giocata il 5 gennaio con-
tro la Real Sociedad, ha ripor-
tato i madridisti nella zona no-
bile della classifica, lontani 10
punti, però, dagli acerrimi riva-
li del Barcellona. Ancora da ve-
rificare nei loro sviluppi futuri
quelle dalle scrivanie, con l'as-
sunzione di Arrigo Sacchi (nel
riquadro) come general mana-
ger della sezione football, se-
guita dall’investitura, in qualità
di nuovo allenatore, del brasi-
liano Vanderlei Luxemburgo.
L'esordio di Sacchi è stato da
vera scuola italica: nel miglior
linguaggio moggese (ovvero ti-
pico di Moggi, direttore gene-
rale della Juventus) ha dappri-
ma rassicurato l'allenatore,
Mariano Garcìa Remòn, ga-
rantendogli tutto l'appoggio del
club e la sua personale massi-
ma fiducia, per poi sostituirlo
una settimana dopo con il co-
ach carioca. 
Luxemburgo è reduce dalla
trionfale rimonta in patria che
ha portato al titolo i bianchi del
Santos, la storica squadra di
Pelè, ed al
quinto perso-
nale successo
nel Brasilerao
(la massima se-
rie del paese
sudamer ica-
no), il secondo
consecu t i vo
dopo che nella stagione prece-
dente ha festeggiato la vittoria
con il Cruzeiro.
Evidentemente questa mossa
fa parte del progetto del presi-
dente Florentino Pérez di “ri-
portare il bel calcio alla vittoria
sul campo”. Già, ma è possibi-
le fare del “bel calcio” se la pal-
la ce l'hanno sempre gli altri? Il

tamente libero dalla casa blan-
ca il cerchio è completo.
Uno come Cambiasso, eviden-
temente, non è considerato uti-
le alla causa dalla dirigenza
tecnica madridista. Peraltro la
campagna acquisti sembra
programmata più dalla sezione
marketing che da quella sporti-
va. Se l'allenatore preso in
estate, l'ex glo-
ria degli anni
ottanta Josè
C a m a c h o ,
chiede un me-
diano e indica
nel francese
de l l 'A r sena l
Patrick Vieira
la soluzione più adeguata e la
società, di contro, acquista
Owen, c'è qualcosa che non
quadra.
La verità è che vincere è bello e
rende la squadra famosa, ma
che l'appeal del nome del Real
e delle sue maglie bianche non
è certo intaccato da qualche
brutta figura rimediata in cam-

po. La dirigenza sotto Florenti-
no Pérez ha capito che, vinca o
meno, il Real resta sempre il
Real, come è successo, ad
esempio, durante il lungo pe-
riodo di digiuno di vittorie in
campo europeo negli anni set-
tanta e ottanta. Allora sotto con
gli acquisti di nome, con i gio-
colieri della pedata senza tanto

badare all'a-
spetto tattico
della contesa.
Dentro Figo e
Zinedine Zida-
ne, al Real nel-
la Champions
League vinta
nel 2002, poi

Ronaldo, Beckham e da ulti-
mo Owen, e via uno come Ma-
kelele, che correva più di tutti
quelli sopracitati messi insie-
me. Per la squadra che doveva
vincere ammaliando la gente
come un incantatore fa con il
suo serpente sono seguite una
Coppa Intercontinentale, figlia
della vittoria in Champions, e

una Liga strappata alla Real
Sociedad nel 2003. L'anno
scorso l'unica vittoria portata a
casa è stata la Supercoppa
spagnola, non certo l'obiettivo
principale della stagione. Il
Real, ora come ora, assomiglia
sempre di più alla brutta copia
degli Harlem Globetrotters,
squadra spettacolo di basket,
che, nella sua
fase iniziale,
metteva assie-
me i giocatori
di colore quan-
do erano anco-
ra esclusi dalle
leghe profes-
s i o n i s t i c h e
americane riservate ai bianchi.
Ma i Globetrotters, che hanno
avuto tra le loro fila nel 1958 an-
che uno dei più forti giocatori di
tutti i tempi, il Wilt Chamber-
lain detentore, tra gli altri pri-
mati, dell'incredibile record di
punti segnati in una singola
partita di Nba (100) e del mag-
gior numero di rimbalzi (55),

giocano per far spettacolo e
non fanno parte di un campio-
nato professionistico come il
Real, che si trova a fronteggia-
re squadre che, fondamental-
mente, non lo possono sop-
portare. 
I giocatori sono detestati per-
ché strapagati, la squadra per-
ché la casa blanca, da sempre
la squadra dei reali di Spagna,
è sempre vista con un occhio di
riguardo dagli arbitri, perchè in
passato è stata la preferita del
generalissimo Franco, e in un
paese dai pesanti contrasti in-
terni come quello iberico, l'odio
verso il potere forte centrale, al-
l'epoca usato anche con vio-
lenza e persecuzione, ha gene-
rato rivalità fortissime con tutte
le realtà regionali, dall'orgoglio
catalano del Barcellona alla vo-
lontà di autodeterminazione
basca,  contraddistinta dalla te-
nacità dell'Athletic Bilbao. Co-
sì, mentre i madridisti cercano
di imporre il loro stucchevole
gioco fatto di bei tocchi, drib-
bling leziosi e triangoli spesso
cercati e poco trovati, gli av-
versari scendono in campo con
il sangue agli occhi, cercando
di mettere sotto i galacticos (e
spesso riuscendoci).
In Europa non va meglio perché
è bene ricordare che il Real
giunge alla prova degli ottavi di
finale di Champions con un
ruolino di certo non invidiabile.
Inserito in un girone non tra-
scendentale (Bayer Leverku-
sen, Dinamo Kiev e Roma le av-
versarie), ha passato il turno
vincendo all'ultima gara in uno
stadio Olimpico deserto, con-
tro una squadra giallorossa, già
eliminata da tempo, che aveva
presentato per l'occasione una
formazione che farebbe fatica a
restare a galla nel campionato
nostrano di serie B.
Ecco perchè la doppia sfida
con i bianconeri rappresenta il

momento clou
della stagione.
Se dovesse
uscire negli ot-
tavi, con così
tanto distacco
dalla capolista
della Liga, la
stagione sa-

rebbe da annoverare come dis-
astrosa, anche se il numero di
magliette e gadget vari doves-
se essere più ricco che mai. 
Perché il calcio, nonostante tut-
to, resta quello che si fa in cam-
po e non sugli scaffali di uno sto-
re monomarca o in una tournée
estiva organizzata per divertire
gli sceicchi o i giapponesi.

Un Real poco “straordinerio”
Per le merengues il rischio concreto di un’altra stagione deludente 

L’esordio 
di Arrigo Sacchi: 
subito il cambio 

di allenatore 

La campagna
acquisti

condizionata
dal marketing

Ma il calcio
si gioca ancora

sul campo,
non coi gadget
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CALCIO - Dopo la sosta natalizia la formazione di Roselli perde ancora. Domenica trasferta sul campo del Pisa

Cremonese a picco. Nemmeno la Befana porta punti ai grigiorossi
Addio propositi di rilancio con
l’anno nuovo. La Cremonese,
dopo ventiquattro giorni di ri-
poso, è tornata sul campo per
essere superata dal Grosseto,
che ha espugnato lo Zini gra-
zie a un gol di Pellicori. I to-
scani non rubano nulla, anzi
sfruttano appieno la poca ver-
ve dei grigiorossi, e si godono
la totale assenza di iniziativa
di attacco da parte dei cre-
monesi che, incredibilmente,
sembrano aver perso il ritmo
e la potenza di fuoco che ave-
vano contraddistinto la prima
parte della stagione. Intanto il
Pavia vola in testa e il Gros-
seto, seguito a ruota dal ritro-
vato Mantova, inizia a seguire
a vista proprio i grigiorossi,
che in queste ultime giornate
hanno gettato alle ortiche un
consistente vantaggio sulle
dirette concorrenti in classifi-
ca.

di Roberto Dall’Olmo

Il nome parla da solo: John
Ebeling. Una vera leggenda
del basket italiano dove lui,
americano con un passato ce-
stistico nella Nba, ha trovato
fortuna e famiglia. Ora, a 45
anni suonati, John continua a
giocare, certamente più per
passione che per altro, e dopo
aver quasi appeso le scarpe al
chiodo ha deciso di rimettersi
in pista proprio con la maglia
di Soresina.
Raccontaci come hai fatto
ad arrivare alla Vanoli...
Dopo la passata stagione a
Cento (nel girone A della B1,
ndr), sono rimasto fermo per-
ché stavo portando avanti pro-
getti personali, fra i quali quel-
lo di diventare procuratore. A
giugno, infatti, dovrò dare l’e-
same, quindi non pensavo
molto a giocare. Poi, sul finire
del girone di andata, ho rice-
vuto diverse offerte per conti-
nuare a scendere in campo,
ma quasi tutte mi proponeva-
no condizioni che alla mia età,
e fuori allenamento, non avrei
potuto mantenere. Non potevo
garantire l’impatto che mi ve-
niva richiesto. Anche con So-
resina, inizialmente, ero un po’
titubante, poi parlando con
Trinchieri mi sono convinto e
ho accettato.
E’ una decisione che ti por-
terà per qualche tempo un
po’ lontano da casa.

In effetti la decisione di torna-
re a giocare l’ho presa con
mia moglie e i miei figli, che
abitano a Ferrara. Visto che
avevo questo periodo senza
troppi impegni ci siamo chie-
sti perché non riprovare, e
quindi eccomi qui. Loro, però,
restano a Ferrara. Ho quattro
figli che studiano e non posso
certo chiedergli di venire via

dalla loro città. Io farò il pen-
dolare il fine settimana e poi,
quando la mia presenza di pa-
dre sarà necessaria, anche
per controllare che tutto pro-
ceda bene. La mia figlia più
grande ha 14 anni e a questa
età bisogna stare attenti... In
ogni caso sono fiducioso, sia-
mo una famiglia alla buona,
abitiamo appena fuori città e

ci godiamo la libertà della
campagna, abbiamo cinque
cani e due capre e molti altri
animali.
Torniamo a parlare di ba-
sket. Come è stato il primo
impatto con la squadra?
Sono tutti giovani e vanno a
mille all’ora rispetto a me. Io
spero di poter dare una mano
e qualche consiglio. Questa è

una squadra che ha fatto bene
fino ad ora, quindi voglio esse-
re semplicemente un punto di
riferimento positivo in più, non
voglio togliere spazio a nessu-
no né tantomeno essere pro-
tagonista.
Con il coach, invece, che
rapporto hai? Sei già riusci-
to a inquadrarlo?
Mi piace molto il suo modo di
fare pallacanestro. E’ molto or-
ganizzato e vuole una grande
difesa, ma allo stesso tempo in
attacco ha tanti schemi e op-
zioni. Ho sempre preferito gli
allenatori che danno molti rife-
rimenti rispetto a quelli che la-
sciano mano libera ai giocato-
ri, almeno io mi trovo meglio
così. Diciamo che la sua è una
mentalità molto “avanti”, da

serie A si potrebbe dire. D’al-
tra parte ha sempre fatto il vi-
ce proprio in A, sotto la guida
di grandi allenatori, ha matura-
to un’esperienza da categoria
superiore.
Cosa ricordi in particolare
della tua lunghissima carrie-
ra?
Ho giocato talmente tanto che
l’unica cosa che posso dire è
che ringrazio Dio per tutto il
tempo che sono riuscito a sta-
re in campo, ho tantissimi ri-
cordi e sceglierne uno è diffici-
le. Ci sono tante promozioni,
non riesco proprio a scegliere.
Magari anche quella di que-
st’anno qui a Soresina potreb-
be diventare una delle paren-
tesi più belle della mia carrie-
ra. Staremo a vedere.

LO SPORT IN PILLOLE

Rientro a breve
per Gigi Brotto

Basket B1

Procede a vele spiegate il recu-
pero della guardia della Vanoli
Pierluigi Brotto, che nel periodo
natalizio si è sottoposto a un in-
tervento di pulizia del ginocchio,
che ultimamente dava parecchi
fastidi. Gigi è già tornato in pa-
lestra per lavorare con i fisiote-
rapisti al fine di riprendere la mi-
gliore condizione il prima possi-
bile. Non è da escludere che il
giocatore possa rimettere i  pie-
di in campo anche nelle prossi-
me uscite dei soresinesi.

La Ju-Vi si
regala Bazzan

Basket C1

Nuovo arrivo in casa JuVi Sorini
che, per ovviare alle carenze
sotto i tabelloni, ha ingaggiato
nel mercato di riparazione l’ala-
pivot Bazzan. Il giocatore ha po-
tuto essere a disposizione fin da
subito, risultando utile conside-
rata anche l’assenza dal campo
dei molti infortunati. Tesserato
con la formula del doppio tesse-
ramento con la Vanoli, il giovane
Gionata Zampolli, che continue-
rà anche a disputare il campio-
nato Under 21.

Azevedo per la
Bissolati

Pallanuoto A1

Dopo tante indiscrezioni, la
Pallanuoto Bissolati ha ufficia-
lizzato il tesseramento del gio-
vane talento americano An-
thony Azevedo, attaccante di
razza che, nonostante i soli 23
anni, ha già maturato una lun-
ga esperienza anche a livello di
nazionale con la formazione a
stelle e strisce. Azevedo sarà a
disposizione di coach Baldine-
ti a partire dalla gara del 29
gennaio contro il Posillipo. In
uscita Georgescu.

Il Pizzighettone
non convince

Calcio C2

Brutta prestazione per i rivieraschi
di mister Venturato che contro il
Portogruaro, che in classifica se-
guiva a una lunghezza, hanno per-
so con il risultato di 1-2, sciupan-
do così l’ennesima occasione di
poter affacciarsi nelle zone nobili
della classifica. Prosegue, dun-
que, la serie di risultati altalenanti
che dopo l’avvio molto positivo
stanno inguaiando la posizione in
graduatoria, considerate anche le
vittorie delle concorrenti che han-
no così raggiunto il Pizzi.

La Reima nella
tana dei Lupi

Rossini’s ancora
sull’altalena

Volley A2

Il turno infrasettimanale non ha
portato buone nuove nemmeno in
casa Premier Crema, che ha do-
vuto cedere il passo alla forte Lu-
pi Santa Croce, che si è imposta
con il risultato di 1-3. Ma se alla vi-
gilia erano in pochi a sperare in
una vittoria, Crema sul campo ha
disputato una buona gara, che la
ha vista soccombere solo di mi-
sura nei set persi. Il gioco espres-
so conferma, però, la crescita del-
la gruppo registrata da un mese a
questa parte. 

Basket C1

Non riesce alla Rossini’s l’impresa
di espugnare il difficile campo di
Sassari. Una trasferta insidiosa,
sia per il valore della compagine di
casa, ma soprattutto per la lun-
ghezza del trasferimento fino in
Sardegna. I ragazzi di coach Tom-
mei hanno sempre tenuto la scia
dei padroni di casa, senza mai ri-
uscire nell’aggancio. In classifica i
cremonesi approfittano di qualche
passo falso delle concorrenti per
continuare a restare davanti al
gruppo delle inseguitrici.

La Vanoli Soresina ha ingaggiato l’esperto pivot nel mercato di riparazione

Il grande Ebeling alla corte di Triboldi

PROSSIMO TURNO

Domenica 9 gennaio
(inizio ore 14,30)

Grosseto - Frosinone

Lumezzane - Acireale

Mantova - Lucchese

Pisa - Cremonese

Pistoiese - Como

Pro Patria - Sassari Torres

Sangiovannese - Novara

Spezia - Prato

Vittoria - Fidelis Andria

Riposa: Pavia

SQUADRE P.TI P.TE IN CASA FUORI RETI MEDIA ULTIMI
V N P V N P F S INGLESE RISULTATI

Pavia 35 17 7 1 0 4 1 4 26 14 +2 V P V P V

Cremonese 32 16 4 1 3 6 1 1 27 17 0 N N P P P

Grosseto 31 16 3 2 2 6 2 1 18 7 +1 V N V V V

Mantova 30 16 4 3 0 4 3 2 20 12 0 V V V N V

Frosinone 26 16 6 2 1 1 3 3 17 15 -8 V V N P V

Spezia 25 16 5 0 2 2 4 3 28 24 -5 V P P N N

Sangiovannese 25 16 5 2 1 2 2 4 25 16 -7 P V V V N

Pistoiese 25 16 6 2 0 1 2 5 13 11 -7 N V V V P

Pro Patria 24 16 4 3 1 2 3 3 16 13 -8 N V P V V

Pisa 20 16 2 5 2 2 3 2 19 17 -14 N N N V N

Sassari Torres 20 16 5 0 4 0 5 2 20 19 -14 V N P N P

Novara 19 16 2 4 2 2 3 3 22 22 -13 N N V P P

Lucchese 17 17 1 6 1 2 2 5 19 24 -16 N N P P N

Como 15 16 2 3 2 1 3 5 16 24 -15 P N N N V

Acireale 15 16 2 3 4 1 3 3 13 18 -19 P P P P V

Fidelis Andria 15 16 3 4 2 0 2 5 7 16 -19 N N V N N

Lumezzane 14 16 2 3 3 1 2 5 14 26 -18 N P N V P

Vittoria 13 16 2 4 2 0 3 5 10 17 -19 P N P N P

Prato 9 16 1 1 6 1 2 5 12 30 -23 P N P N P

John Ebeling
e a sinistra
una fase dell’incontro
tra Vanoli e Oderzo
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METEO WEEK-END

SABATO 8 GENNAIO 2005

Città Sabato Domenica Lunedi

Bergamo 7 10 10

Brescia 5 9 10

Como 7 10 11

CREMONA 6 9 10

Lecco 6 9 10

Lodi 7 10 11

Mantova 8 11 11

Milano 7 10 11

Pavia 7 10 11

Sondrio -1 3 3

Varese 8 9 10

TEMPERATURE MASSIME PREVISTE
IN LOMBARDIA

DOMENICA 9 GENNAIO 2005 LUNEDI’ 10 GENNAIO 2005

La ricevitoria di

propone questo terno sulla ruota di

ROMA 1 - 6 - 50
e questa combinazione per il

1 - 22 - 37 - 44 - 57 - 81
5 - 16 - 31 - 60 - 77 - 90

TADI STEFANIA
Annicco (CR)

Il vescovo di Cremona, Monsignor Dante Lafranconi (nella foto con il presidente
del dopolavoro ferroviario, Virgilio Ferrari), è intervenuto il 6 gennaio al pranzo del-
la solidarietà organizzato da Romeo Domaneschi e dal dopolavoro ferroviario.

CURIOSANDO...

SABATO 25 SETTEMBRE 2004
LUNEDI 28 MARZO 2005
Mostra

Egitto: dalle Piramidi
ad Alessandro Magno
durante la mostra è possibile visitare anche
"La stanza preziosa" a Palazzo Stanga - Cre-
mona - Museo Civico Ala Ponzone - via
U.Dati, 4; Palazzo Stanga - via Palestro, 38 -
Martedì e Sabato 9,00 -19,00 - Domenica e
festivi 10,00 -19,00 - € 6,00 (intero) - € 5,00
(ridotto) - € 4,00 (scuole) - info Apic 0372
31222

SABATO 27 NOVEMBRE 2004
DOMENICA 30 GENNAIO 2005
Mostra 

Gemine: Muse Young Artists
in European Museums
In 9 paesi europei 36 musei aprono le porte
a 106 giovani artisti. Una serie di mostre con
opere ispirate ai capolavori delle collezioni
dei musei. Arte contemporanea e arte antica
- Cremona - Museo Civico Ala Ponzone - via
U. Dati, 4 - dal martedì al sabato 9,00 - 18,00
- domenica e festivi 10,00 - 18,00 - lunedì
chiuso - libero - info Museo Civico Ala Pon-
zone 0372 407770

MERCOLEDI 08 DICEMBRE 2004
DOMENICA 16 GENNAIO 2005
Mostra - XI edizione 

Presepi nelle mura 2004
mostra di oltre 100 presepi provenienti da tut-
ta Italia e dalla Francia - inaugurazione 8 di-
cembre ore 15,00 - Pizzighettone (CR) - Ca-
sematte delle mura spagnole - Sabato 14,30
- 18,30 - festivi 10,00 - 12,00 e 14,30 - 19,00
- ingresso libero e gratuito - info Ente Fiere
0372 7382224

SABATO 18 DICEMBRE 2004
DOMENICA 09 GENNAIO 2005
Mostra 

Collettiva soci artisti ADAFA
Cremona - Adafa - via Palestro, 32 - feriali
17,00 - 19,30 - festivi 16,30 - 19,30 - ingres-
so libero e gratuito - info ADAFA 0372 24679

SABATO 08 GENNAIO 2005
Concerto - Gennaio 2005 

Bros in concerto
programma live - Cremona - Il Coloniale Livemu-
sic bar - via del Sale, 60 - dalle 24,00 - donna €
8,00 - uomo € 10,50 - Il Coloniale 335 5864287

LUNEDI 10 GENNAIO 2005
Stagione di Musica, Prosa, Danza 2004-2005

Mettiteve a fa l'ammore cu'mme!
di Eduardo Scarpetta - regia di Arturo Cirillo -
Casalmaggiore (CR) - Teatro Comunale di Ca-
salmaggore - via Cairoli, 53 - dalle 21,00 - Pla-
tea e palchi € 16,00 - Loggione € 9,00 - Ridot-
ti € 13,00 - info Teatro 0375 200434

VENERDI 14 GENNAIO 2005
Stagione Prosa 2004 

La Monaca di Monza
di Giovanni Testori - Cremona - Teatro A. Pon-
chielli - dalle 20,30 (turno A) - Platea e Palchi
€ 20,00 (ridotto € 14,00) - Galleria € 13,00 -
Loggione € 8,00 - info Biglietteria 0372 022001
- 002 (dalle 16,00 alle 19,00)

VENERDI 14 GENNAIO 2005
Concerto - Gennaio 2005 

MT Live in concerto
programma live - Cremona - Centrale del Lat-
te Music & Dinner Theatre - dalle 24,00 - don-
na € 8,00 - uomo € 13,00 - info Centrale del
Latte 0372 450626

A Cremona e dintorni...

4 RUOTE golf ultima v°
serie trendline comple-
te copriruota  e pneu-
matici 195/65-15, anco-
ra nuove, prezzo da
concordare. Roberto,
no perditempo. Tel
0372 26.679 - ROBER-
TO

VENDO, a buon prez-
zo, bici 14” come nuo-
va per bimbo 3-5 anni.
Telefonare al 349
50.05.801
VENDO, a buon prez-
zo, bici 16” in buono
stato per bambina  4-6
anni. Telefonare al 349
50.05.801

ANTICO CARRETTO
in legno (da restaurare)
della prima metà del
‘900, VENDO a 200 Eu-
ro trattabili. Telefonare
al 349 50.05.801
DAMIGIANE ANTI-
CHE impagliate vendo
a 15 Euro cadauna.
Possono servire per:
contenitore vino, ad-
dobbo taverna, porta-
lampada, decoupagee,
ecc.Telefonami al 349
50.05.801
VENDO CAUSA ERE-
DITA’ n. 2 credenze
primi ‘900 adatte an-
che per ristoranti o
agriturismo, ottimo
stato, prezzo modico.
Tel. 335 52.16.896 Ro-
berto

DIVANO a due posti
ma molto ampio e spa-
zioso, in broccato,
completamente sfode-
rabile con braccioli mol-
to grandi arricciati, de-
scriverlo e‚ difficile, ve-
nite a vederlo senza im-
pegno ne vale la pena,
misure 1,50 x 90 vendo
a soli euro 280,00 Tel.
328 81.67.150  -  0521
27.35.68
LAMPADARIO ADAT-
TO per camera da let-
to molto bello comple-
to dei due lumi per i co-
modini, in ferro battuto
verniciato, foglie e fiori
e campane di vetro
soffiato colore verde
smeraldo e rosa sal-
mone vendo il comple-

to a euro 130,00.  Tel.
328 81.67.150  - 0521
27.35.68 
LAMPADARIO per
cameretta da bambino,
formato da tre faretti
(no alogeni) orientabili
in qualsiasi direzione, di
colore rosso, giallo, blu
e verde, molto bello e 1
anno di vita, come nuo-
vo vendo euro 70,00.
Tel. 328 81.67.150 -
0521 27.35.68

VENDO COLLEZIO-
NE 375 riviste musicali
anni settanta ed ottan-
ta a euro 300,00, solo
in blocco. Telefonare al
348 14.39.083

STIRATURA del buca-
to per i comuni vicini a
Casalmaggiore. Signo-
ra casalasca stira con
garanzia di massima
serietà e professionali-
tà. Disponibilità anche a
stirare presso il proprio
domicilio con ritiro e ri-
consegna bucato in un
sol giorno.  Telefonare
al 349 50.05.801

Per i tuoi annunci 0372 45.39.67

Registrandosi sul sito
www.ilpiccologiornale.it,
ogni sabato è possibile ri-
cevere in anteprima via e-
mail la newsletter del Pic-
colo, con la segnalazione
delle notizie principali pub-
blicate sul numero del setti-
manale in uscita nelle edi-
cole. Per iscriversi è suffi-
ciente inserire il proprio in-
dirizzo di posta elettronica.  

NEWSLETTER



I riflettori stellari si accendono
sul settore professionale: op-
portunità e nuovi incontri vi
permetteranno di consolidare
la vostra posizione!

PICCOLO
SCHERMOda sabato 8 a venerdì 14 gennaio

9.05 TF - Zorro
9.55 Diglielo in faccia

10.45 Tuttobenessere. Attualità
11.35 La prova del cuoco. Varietà
13.00 Occhio alla spesa. Attualità
13.30 Tg1
14.05 Easy Driver. Attualità
14.30 Stella del Sud. Attualità
15.05 Il ristorante. Reality Show
15.50 Italia che vai. Attualità
17.00 Tg1 / Che tempo fa
17.45 Passaggio a nord-ovest. Doc.
20.00 Tg1
20.35 Affari tuoi. Varietà
21.00 Ballando con le stelle. Varietà

7.00 Film - Giuseppe
10.00 Linea Verde Orizzonti
10.30 A Sua immagine. Rubrica
10.55 Santa Messa
12.00 Recita dell’Angelus
12.20 Linea verde in diretta dalla natura
13.30 Tg1
14.00 Domenica in. Varietà

Che tempo fa / Tg1
18.00 90° Minuto
20.00 Tg1
20.35 Rai Sport Notizie
20.45 Film - Mio figlio
22.40 Speciale Tg1
23.40 Oltremoda. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Anteprima Il ristorante. Reality
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Varietà
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Film - Mio figlio
22.50 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

10.55 Cerimonia inaugurazione anno
giudiziario

12.00 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Varietà
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Il ristorante. Reality Show

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità
9.55 Linea verde - Meteo verde

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Varietà
17.00 Tg1
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 Film - Johnny Stecchino

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Varietà
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 TF - Don Matteo 4
22.55 Tg1
23.00 Porta a porta. Attualità

6.45 Unomattina. Attualità
9.40 Dieci minuti di... Attualità

11.30 Tg1
11.35 La prova del cuoco
13.00 Occhio alla spesa
13.30 Tg1
14.10 Il ristorante. Reality Show
15.05 TF - La signora in giallo
15.50 La vita in diretta. Varietà
17.00 Tg1 / Che tempo fa
18.40 L’eredità. Quiz
20.00 Tg1
20.30 Le tre scimmiette. Varietà
21.00 TF - Un ciclone in convento
22.55 Tv7. Attualità

6.45 Mattina - In famiglia per Telethon
10.00 Tg2
10.10 Sci - Coppa del Mondo
11.15 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
14.00 Cd Live. Musicale
15.30 Club Disney. Varietà
17.00 Sereno variabile. Attualità
17.45 TF - The Practice
18.30 Tg2
18.35 TF - The District
20.30 Tg2
21.00 Film - Omicidio a Manhattan
22.35 Sabato sprint. Rubrica sportiva
23.30 Tg2 Dossier storie

6.45 Mattina - In famiglia
9.30 Sci - Coppa del Mondo

11.15 Mezzogiorno - In famiglia
13.00 Tg2
13.25 Tg2 Motori
13.45 Quelli che... aspettano. Varietà
14.55 Quelli che... il calcio. Varietà
17.05 Stadio sprint
18.00 Tg2 / Meteo 2
18.05 Tg2 Dossier. Attualità
19.05 TF - Hunter
20.00 Domenica sprint. Rub. sportiva
20.30 Tg2
21.00 TF - Jag - Avvocati in divisa
22.30 La domenica sportiva

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.30 Protestantesimo

10.00 Tg2 / Motori / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Navy N.C.I.S.

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.20 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 TF - Navy N.C.I.S.

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.20 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Sci - Coppa del Mondo
12.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.25 Calcio - Coppa Italia
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.25 TF - The District
20.30 Tg2
20.55 Calcio - Coppa Italia
23.05 Bravo grazie. Varietà

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.20 TF - Girlfriends

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.45 Tg2
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.20 Tg2
17.25 Calcio - Coppa Italia
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.25 TF - The District
20.15 Cartoni Animati
20.30 Tg2
20.55 Calcio - Coppa Italia

7.00 Go-cart mattina. Cartoni
9.45 Un mondo a colori

10.00 Tg2 / Meteo 2 / Medicina 33
10.30 Sci - Coppa del Mondo
11.00 Piazza Grande. Attualità
13.00 Tg2
14.00 L’Italia sul 2. Attualità
15.45 Al posto tuo. Attualità
17.10 Tg2
17.15 Cartoni Animati
18.30 Tg2 / Meteo 2
19.00 TF - The District
19.50 Cartoni Animati
20.30 Tg2
21.00 Starflash. Varietà

9.05 Il videogiornale del Fantabosco
11.00 Tgr Economia / Estovest

Levante / Italia Agricoltura
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.25 Tgr Il Settimanale / Bellitalia
13.15 Sci - Coppa del Mondo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Ambiente Italia
15.50 Sabato Sport
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Film - Il ritorno dello Jedi
23.20 Tg Regione / Tg3
23.40 Scene da un cinquantenario. Doc.

7.00 Aspettando “E’ domenica papà”
8.00 E’ domenica papà
9.10 Timbuctù. Doc.

11.15 Tgr Europa / RegionEuropa
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.05 Sci - Coppa del Mondo
14.00 Tg Regione / Tg3
14.30 Alle falde del Kilimangiaro
18.00 Per un pugno di libri. Quiz
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.10 Che tempo che fa. Varietà
21.00 Elisir. Attualità
23.00 Tg3 Regione
23.20 Percorsi d’amore

9.15 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Misteri per caso. Attualità
14.00 Tg Regione / Tg3
14.50 Tgr Leonardo
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Chi l’ha visto? Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
9.55 Sci - Coppa del Mondo

11.00 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.00 Sci - Coppa del Mondo
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Ballarò. Attualità

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Misteri per caso. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
14.55 Calcio - Coppa Italia
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Soap - Un posto al sole
21.00 Mi manda Raitre. Attualità
23.05 Tg Regione / Tg3
23.40 Dove osano le quaglie. Varietà

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.45 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Misteri per caso. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
14.55 Calcio - Coppa Italia
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.10 Blob. Varietà
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 Un giorno per sempre. Attualità
23.05 Tg Regione / Tg3
23.20 Tg3 Primo Piano

9.05 Cominciamo bene - Prima
10.05 Cominciamo bene. Attualità
12.00 Tg3 Sport / Meteo
12.40 Cominciamo bene - Le storie
13.10 Misteri per caso. Doc.
14.00 Tg Regione / Tg3
15.10 Treddi. Varietà
15.40 Screensaver. Varietà
16.15 Melevisione favole e cartoni
17.00 Cose dell’altro Geo. Attualità
17.50 Geo & Geo. Attualità
19.00 Tg Regione / Tg3 / Meteo
20.00 Blob. Varietà
20.30 Un posto al sole. Soap
21.00 La grande storia. Doc.

7.45 Film - Gianni e Pinotto nella
Legione Straniera

9.30 Film - Il pirata del re
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 I miti della montagna. Rubrica
16.00 Tv moda. Attualità
17.00 Donnavventura. Attualità
18.00 Ieri e oggi in tv. Varietà
18.55 Tg4
19.35 Sai xché? Attualità
20.10 TF - Renegade
21.00 TF - Criminal intent
23.05 Film - Assassinio sull’Eiger

7.30 TF - Un medico tra gli orsi
8.30 Domenica in concerto
9.30 La domenica del villaggio

10.00 Santa Messa
11.30 Tg4
12.30 Melaverde. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 Film - La pietra che scotta
16.00 Film - La collera del vento
17.40 Pianeta Mare. Attualità
18.40 TF - Colombo
18.55 Tg4
21.00 Film - 48 ore
23.00 Film - Occhi nelle tenebre
1.15 Tg4 rassegna stampa

7.45 Terra nostra 2. Telenovela
8.40 TF - MacGyver
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
15.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.45 Film - L’avventuriero di Hong Kong
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 TF - Distretto di polizia 3

7.45 Terra nostra 2. Telenovela
8.40 TF - MacGyver
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
15.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.45 Film - Inferno bianco
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Al Bano - Una voce nel sole

7.45 Terra nostra 2. Telenovela
8.40 TF - MacGyver
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
15.45 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.45 Film - Come sposare un milionario
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Maigret in vacanza

7.45 Terra nostra 2. Telenovela
8.40 TF - MacGyver
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Soap - Sentieri
15.40 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.40 Film - Cuore
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Ricky e Barabba

7.45 Terra nostra 2. Telenovela
8.40 TF - MacGyver
9.45 Soap - Saint-Tropez

10.50 Soap - Febbre d’amore
11.30 Tg4
11.40 Forum. Attualità
13.30 Tg4 / Meteo4
14.00 TF - Poirot
15.00 Solaris. Il mondo a 360°. Doc.
16.00 Film - Detective’s Story
18.55 Tg4
19.35 Sipario del Tg4
20.10 TF - Walker Texas Ranger
21.00 Film - Il giardino segreto
23.15 Film - Fiamme di passione

Rai 1 Rai 2 Rai 3 Rete 4

Ariete
21 MARZO
20 APRILE

Mettete in conto qualche fre-
no, qualche intoppo, legati so-
prattutto alla difficoltà a com-
prendervi con chiarezza con i
vostri interlocutori.

toro
21 APRILE

20 MAGGIO

Attenti a non mostrarvi ecces-
sivamente critici verso gli altri:
potrebbero sfuggirvi osserva-
zioni o battute un po’ troppo
taglienti!

gemelli
21 MAGGIO
20 GIUGNO

Giocate bene le vostre carte,
senza eccessiva premura. Ri-
cordatevi che la fretta è sem-
pre la peggior amica dei risul-
tati migliori!

cancro
21 GIUGNO
22 LUGLIO

Scatenatavi pure! Adesso ave-
te in mano tutte le carte vin-
centi per realizzare ciò che vi
sta più a cuore in amore... il
settore più fortunato!

leone
23 LUGLIO
22 AGOSTO

Il periodo sarà frenetico e non
sempre gratificante; per que-
sto non sempre sarete dell’u-
more giusto per entrare in sin-
tonia con gli altri.

vergine
23 AGOSTO

22 SETTEMBRE

OORROOSSCCOOPPOO

8
SABATO

GENNAIO

9
DOMENICA

GENNAIO

10
LUNEDI

GENNAIO

11
MARTEDI

GENNAIO

12
MERCOLEDI

GENNAIO

13
GIOVEDI

GENNAIO

14
VENERDI

GENNAIO

LA SETTIMANA

Capita che sia
domenica sera, che il
film su Rete 4 l’hai già
visto, che gli urlatori del
pallone siano in ferie e
che non si riesca a
prendere sonno. Capita
che, improvviso, piombi
su Raitre (per
l’ennesima volta) e che
un bel paio di natiche ti
suggeriscano di fermarti
lì. Si parte proprio da
quelle natiche offerte
senza vergogna in uno
dei tanti nightclub
d’Italia, dai volti dei
maschi affacciati ai
palchi della lap dance,
dagli inservienti che, al
mattino, asciugano la
bava per terra. Si parte
da quel desiderio umido
e strisciante che si
impossessa del
maschio di mezza età
(di solito),
dall’insofferenza di
ritrovarsi nel letto la
stessa donna, la solita
moglie, dalla ricerca di
un sorriso (falsamente)
disponibile, dall’illusione
di poter essere
desiderato, ascoltato,
coccolato da una donna
giovane e carina. E si
finisce ad ascoltare la
voce di mogli che
devono tirare la carretta,
sommando un part time
a un lavoro in nero per
arrivare a fine mese,
trovandosi alla fine delle
giornate senza più né
forza né desiderio di
assecondare i mariti.
Che non capiscono, che
cercano solo un modo
per non perdere la
voglia di vivere, che,
come le consorti,
guardano il futuro senza
speranza. Si finisce ad
ascoltare lapdancer che
guadagnano più di una
operaia, che vendono
sogni, ma non il loro
corpo, non l’anima, e si
termina il viaggio negli
occhi di una nigeriana
che possiede un solo
talento spendibile in
questa epoca di
promesse fasulle. Si
parte dal sogno di una
notte con Eva Henger e
ci si risveglia nell’Italia
delle Libertà. 
“Percorsi d’amore”,
domenica sera, ore
23,20, Raitre, per non
abbassare la guardia. 

Marco Cottarelli

Aree protette
I percorsi d’amore

della domenica

La conduttrice,
Anna Scalfati
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8.00 Tg5
8.30 Loggione. Musicale
9.15 Film - Il gioiello del Nilo

12.00 Il piattoforte. Rubrica
13.00 Tg5
13.40 TF - Casa Vianello
14.10 Amici. Reality Show
16.10 Film - Una donna in carriera
18.40 TF - Una mamma per amica
19.40 TF - Mr. Bean
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Tele-Faidaté. Varietà
23.50 TF - N.Y.P.D.
1.00 Tg5

6.00 Tg5 Prima Pagina
7.55 Traffico - Meteo 5
8.00 Tg5
8.40 Le frontiere dello spirito
9.20 Film - Due irresistibili brontoloni

12.00 Il piattoforte. Varietà
13.00 Tg5
13.35 Buona Domenica. Varietà
18.15 TF - Finalmente soli
18.45 Buona Domenica Sera. Varietà
20.00 Tg5
20.40 Film - Il sesto senso
23.15 Terra! Attualità
0.25 Tg5
0.55 Film - L’amore che non muore

8.00 Tg5
8.55 Verissimo magazine. Attualità
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Reality Show
17.15 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Amore a prima svista

8.00 Tg5
8.55 Verissimo mattina
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Reality Show
17.15 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Spy Game

8.55 Verissimo mattina
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Reality Show
17.15 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 TF - R.I.S. - Delitti imperfetti
23.25 Maurizio Costanzo Show

8.55 Verissimo mattina
9.35 Tutte le mattine. Attualità

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Reality Show
17.15 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Film - Qualcosa di cui... sparlare
23.35 Claudio Martelli racconta...

8.55 Verissimo mattina
9.35 Tutte le mattine

11.25 TF - Ultime dal cielo
12.30 Soap - Vivere
13.00 Tg5
13.40 Soap - Beautiful
14.15 Soap - CentoVetrine
14.45 Uomini e donne. Attualità
16.20 Amici. Reality Show
17.15 Verissimo. Attualità
18.45 Chi vuol essere milionario. Quiz
20.00 Tg5
20.30 Striscia la notizia. Varietà
21.00 Paperissima. Varietà
23.00 Maurizio Costanzo Show

7.00 Cartoni Animati
11.55 Candid camera. Varietà
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Campioni - Il sogno. Reality
13.30 Top of the Pops
14.40 Film - Robin Hood - Un uomo

in calzamaglia
16.40 Film - Piccoli eroi del West
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Topo Gigio Show
19.40 TF - Tutto in famiglia
20.10 Wrestling SmackDown!
21.05 Film - Charlie: anche i cani

vanno in Paradiso
22.50 Guida al campionato

7.30 Cartoni Animati
10.20 Campioni - Il sogno. Reality
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.00 Guida al campionato
14.00 Film - Le avventure di Elmo

in Brontolandia
15.30 Film - Giasone e gli argonauti
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 TF - Squadra Emergenza
19.55 Sperando... Varietà
20.05 Finché c’è Ditta c’è speranza
20.30 Camera Café. Sit-com
21.35 TF - Love bugs
22.35 Controcampo. Sport
0.50 Studio sport

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Ancora più scemo

11.20 TF - Più forte ragazzi
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.35 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta c’è speranza
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Blackjack
23.25 TF - Buffy

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Spie come noi

11.20 TF - Più forte ragazzi
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Tutta colpa di un angelo
22.55 Giallo1. Attualità

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - D.A.R.Y.L.

11.20 TF - Più forte ragazzi
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta c’è speranza
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Paulie

7.00 Cartoni Animati
9.10 Film - Bella in rosa

11.20 Film - Più forte ragazzi
12.15 Secondo voi. Attualità
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Paso Adelante
15.55 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 TF - C.S.I.
22.55 TF - Buffy

7.30 Cartoni Animati
9.10 Film - Chi più spende... più

guadagna
11.20 TF - Più forte ragazzi
12.25 Studio Aperto / Meteo
13.40 Cartoni Animati
14.30 Campioni - Il sogno. Reality
15.00 TF - Paso Adelante
16.10 Cartoni Animati
17.55 TF - Malcom
18.30 Studio Aperto / Meteo
19.00 Finché c’è Ditta...
19.15 TF - Tutto in famiglia
20.10 TF - Smallville
21.05 Film - Il Santo

9.30 Film - Una storia di guerra
12.00 On the road. Rubrica
12.30 Tg La7
13.00 TF - Il cliente
14.00 Film - Scuola d’onore
16.20 Sport Story. Rubrica
17.05 Film - Marlowe, il poliziotto

privato
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 Film - I 4 dell’oca selvaggia
23.00 Saturday Night Live
0.00 Tg La7

9.35 Film - Gli invincibili fratelli
Maciste

11.30 TF - New York New York
12.30 Tg La7 / La settimana
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Il cucciolo
16.30 Documentario
17.05 Film - Buio oltre il sole
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7 / Sport 7
21.00 Film - Star Trek V:

l’ultima frontiera
23.00 I fantastici cinque. Reality
23.40 Tg La7

M.O.D.A. Rubrica

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - Troppo caldo per giugno
15.50 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - Streghe
20.10 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.00 Il processo di Biscardi
0.00 Tg La7
0.35 Otto e mezzo. Attualità

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.55 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - La meravigliosa Angelica
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.00 TF - Alla corte di Alice
23.30 Markette Greatest Hits. Varietà
0.30 Tg La7

La 25ª ora. Rubrica

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.05 Film - La tua pelle o la mia
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 I fantastici cinque. Reality
22.30 Due sul divano. Varietà
23.30 Markette Greatest Hits. Varietà
0.30 Tg La7 / La 25ª ora

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.00 TF - Matlock
14.10 Film - I mongoli
16.15 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Film - Proposta indecente
23.30 Markette Greatest Hits. Varietà
0.30 Tg La7 /

La 25ª ora. Rubrica

9.30 TF - L’ispettore Tibbs
10.30 Discovery presenta. Doc.
11.30 TF - The Practice
12.30 Tg La7
13.05 TF - Matlock
14.10 Film - Il guerriero del falco
16.00 Atlantide. Doc.
18.00 TF - Jarod il camaleonte
19.00 TF - Streghe
20.00 Tg La7
20.30 Otto e mezzo. Attualità
21.30 Missione natura. Doc.
23.30 Due sul divano. Varietà
0.30 Tg La7
1.05 La 25ª ora. Rubrica

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Dentro le notizie
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti - Manifestazioni
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Concerto banda di Soncino

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
18.15 Obiettivo Judo
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Concerti
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Salute

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Incontri Pizzighettone Calcio
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Mylena Basket Treviglio
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Sportivo
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Incontri Pizzighettone Calcio

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Documentario
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Obiettivo Show
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Sportivo

8.30 L’oroscopo della settimana
8.40 Documentario
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
16.20 Film
17.30 Obiettivo sul Territorio
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Volley Time
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 SuperTomboloneQuiz - Gioco
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Obiettivo Show

8.30 L’oroscopo della settimana
9.00 Film

11.30 Obiettivo Notizie - TG
12.00 Italianissima - liscio
13.30 Obiettivo Notizie - TG
13.55 Dentro le Notizie
16.20 Film
18.15 Volley Time
19.00 Obiettivo Notizie - TG
19.25 Obiettivo Società & Cultura
20.30 Obiettivo Notizie - TG
20.50 Dentro le Notizie
22.30 Obiettivo Notizie - TG
22.55 Domani è un altro giorno
23.05 Documentario

Canale 5 Italia 1 La 7 Tele Sol Regina

ffiillmm  ddaa  nnoonn  ppeerrddeerree
notizia che l’ex agente Tom
Bishop (Brad Pitt, nella foto
con Robert Redford) è rin-
chiuso in un carcere cinese,
dove verrà giustiziato per
aver tentato di liberare
un’amica, Elizabeth (Cathe-
rine McCormack). All’Agen-
zia non muovono un dito,
tranne Nathan Muir (Red-
ford), vecchio amico di Bis-
hop, che malgrado stia an-
dando in pensione, corre in
suo soccorso affrontando
pericoli di ogni genere. Due
Camei per David Hemmings
e Charlotte Rampling.

VENERDI 14
ore 21.00 - Rete 4
IL GIARDINO SEGRETO
Con Kate Maberly, Heydon
Prowse, Andrew Knott,
Maggie Smith
Dopo la scomparsa della
mamma, Mary Lennox (Ka-
te Maberly) viene adottata
dallo zio, un ricco lord. Un
giorno, nel parco della villa,
la bambina scopre un giar-
dino rimasto incolto da
quando è morta la madre
del cugino Colin (Heydon
Prowse), un bambino infer-
mo. Con Dickon (Andrew
Knott), un amichetto, la pic-
cola decide di riportare
piante e fiori all’antico
splendore.

DOMENICA 9 GENNAIO
ore 20.40 - Canale 5
IL SESTO SENSO
con Bruce Willis, Haley Joel
Osment, Toni Colette, Don-
nie Wahlberg e Bruce Norris

Malcolm Crowe (Bruce Wil-
lis, nella foto con Haley Joel
Osment), uno psicologo in-
fantile molto stimato di Phi-
ladelphia, ha tra i suoi pa-
zienti Vincent (Donnie Wahl-
berg), in cura fin da piccolo,
che un giorno gli spara. A
un anno da questi fatti, Cro-
we si occupa di Cole
(Osment), un bambino di
nove anni, ossessionato
dalle apparizioni di anime di
defunti e terrorizzato dai
suoi poteri. Crowe lo guari-
sce, ma ora è il medico ad
avere bisogno di aiuto. Il
piccolo Osment ha avuto
una nomination all’Oscar.

LUNEDI 10
ore 21.00 - Canale 5
AMORE A PRIMA SVISTA
con Gwyneth Paltrow, Jack
Black, Jason Alexander e
Joe Viterelli
Per una promessa fatta al
padre morente, Hal (Jack
Black), un tipo superficiale,
vuole amare solo donne dal
fisico perfetto. Ma non è fa-
cile mantenere l’impegno.
Un giorno però un guru
(Tony Robbins) lo ipnotizza,
in modo che possa vedere
solo la bellezza interiore di
una donna. Hal si innamora
così di Rosemary (Gwyneth
Paltrow), che in realtà è
obesa, ma lui la vede ma-
grissima e bellissima. Ed è
vero amore. Jack Black vie-
ne considerato il nuovo
John Belushi.

MARTEDI 11
ore 21.00 - Canale 5
SPY GAME
con Robert Redford, Brad
Pitt, Catherine McCormack
e Stephen Dilane

Nel 1991 alla Cia arriva la

Argomenti insoliti, conversa-
zioni profonde e incontri con
persone affascinanti nutriran-
no la vostra esigente e raffina-
ta intelligenza.

bilancia
23 SETTEMBRE

22 OTTOBRE

Andrà a gonfie vele il settore
economico, e anche la vostra
immagine pubblica avrà suc-
cesso. Metterete così in se-
condo piano la persona amata!

scorpione
23 OTTOBRE

21 NOVEMBRE

La fortuna è sfacciatamente
dalla vostra parte e vi permet-
te di avanzare senza incontra-
re problemi: approfittatene!

sagittario
22 NOVEMBRE
21 DICEMBRE

Tutto andrà bene, ma ad una
sola condizione: non dovrete
rischiare nel lavoro e negli af-
fari, ma anche in casa e fuori!

capricorno
22 DICEMBRE
20 GENNAIO

Potrete tranquillamente decol-
lare per qualunque meta desi-
deriate raggiungere: anche il
sogno più ambizioso potrà di-
venire realtà!

acquario
21 GENNAIO
19 FEBBRAIO

Si prevede un tempo instabile:
potrebbe portare nuvole anche
sul rapporto affettivo più col-
laudato, e forse riguardare an-
che altri settori.

PESCI
20 FEBBRAIO

20 MARZO
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Otto e mezzo - 20.30 - La7

Giuliano
Ferrara
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L’eredità - 18.40 - Rai 1

Giovanna
Civitillo
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Misteri per caso - ore 13.10 - Rai 3

Syusy
Blady

LA

Nella replica di sabato 8 gennaio della trasmissione “Den-
tro le notizie”, in onda su Tele Sol Regina di Soresina a
partire dalle 19,15 (e ogni venerdì alle 12,30 e alle 21,15),
l’assessore provinciale Giovanni Biondi parlerà dei tagli al-
la finanziaria agli enti locali, dell’area sovracomunale di
Cappella Cantone, delle iniziative benefiche per il sud-est
asiatico e del tavolo provinciale del latte, cui il Piccolo ha
dedicato un ampio servizio la scorsa settimana. Infine, la
trasmissione si occuperà della chiusura del bar “Naziona-
le” a Soresina.

Dentro le notizie...
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